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Testo del decreto-leqgge coordinato con la leqga®dyersione

L egge di conversione

Art. 1.
1. Il decreto-legge29 novembre 2008, n. 18&mee misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnafeninione anti-crisi il quadro strategico nazionale,
e convertito in legge con le modificazioni ripoetan allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giosnocessivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale

N

Testo del decreto-legge coor dinato con la legge di conversione
pubblicato nelladGazzetta Ufficialen. 22 del 28 gennaio 2009- Supplemento Ordinariin
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conveng®ono stampate con caratteri corsivi

Art 1.
Bonus straordinario per famiglie, lavoratori pensaine non autosufficienza

1. E' attribuito un bonus straordinario, per ilsahno 2009, ai soggetti residenti, componentndi u
nucleo familiare a basso reddito nel quale concmrraell'anno 2008, esclusivamente i seguenti
redditi indicati nel Testo Unico delle imposte sedlditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:

a) lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comina



b) pensione di cui all'articolo 49, comma 2;

c) assimilati a quelli di lavoro dipendente di alliarticolo 50, comma 1, lettere a), c-bis), dig I)
limitatamente agli assegni periodici indicati raglicolo 10, comma 1, lettera c);

d) diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettéye 1), limitatamente ai redditi derivanti daiait@’
di lavoro autonomo non esercitate abitualmentelogagercepiti dai soggetti a carico del
richiedente, ovvero dal coniuge non a carico;

e) fondiari di cui all'articolo 25, esclusivamemntecoacervo con i redditi indicati alle lettere
precedenti, per un ammontare non superiore a daeimijuecento euro.

2. Ai fini delle disposizioni di cui al presentdiaolo:

a) nel computo del numero dei componenti del nufdeuliare si assumono il richiedente, il
coniuge non legalmente ed effettivamente separatibease non a carico nonche' i figli e gli altri
familiari di cui all'articolo 12 del citato testmigo alle condizioni ivi previste;

b) nel computo del reddito complessivo familiarassume il reddito complessivo di cui all'articolo
8 del predetto testo unico, con riferimento a aiascomponente del nucleo familiare.

3. Il beneficio di cui al comma 1 €' attribuito ggirimporti di seguito indicati, in dipendenza del
numero di componenti del nucleo familiare, degkmwali componenti portatori di handicap e del
reddito complessivo familiare riferiti al periodbndposta 2007 per il quale sussistano i requisiti d
cui al comma 1, salvo, in alternativa, la facght@vista al comma 12:

a) euro duecento nei confronti dei soggetti tiialareddito di pensione ed unici componenti del
nucleo familiare, qualora il reddito complessivanrsia superiore ad euro quindicimila; b) euro
trecento per il nucleo familiare di due componemiialora il reddito complessivo familiare non sia
superiore ad euro diciassettemila;

C) euro quattrocentocinquanta per il nucleo famelid tre componenti, qualora il reddito
complessivo familiare non sia superiore ad eur@dsettemila;

d) euro cinquecento per il nucleo familiare di gueatomponenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventimila;

e) euro seicento per il nucleo familiare di cingoenponenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventimila;

f) euro mille per il nucleo familiare di oltre cing componenti, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro ventiduemila;

g) euro mille per il nucleo familiare con compongrtatori di handicap per i quali ricorrano le
condizioni previste dall'articolo 12, comma 1, dighto testo unico, qualora il reddito complessivo
familiare non sia superiore ad euro trentacinquamil

4. Il beneficio di cui al comma 1 €' attribuito @a solo componente del nucleo familiare e non
costituisce reddito ne' ai fini fiscali ne' ai fikella corresponsione di prestazioni previdensali
assistenziali ivi inclusa la carta acquisti di alliarticolo 81, comma 32, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificaziatdlla legge 6 agosto 2008, n. 133.

5. Il beneficio spettante ai sensi del comma 3agjao dai sostituti d'imposta di cui agli artice8
e 29 del decreto del Presidente della RepubblicgeB®mbre 1973, n. 600 presso i quali i soggetti



beneficiari di cui al comma 1 lettere a), b) e i®@gvano l'attivita' lavorativa ovvero sono titoldri
trattamento pensionistico o di altri trattamenti]asbase dei dati risultanti da apposita richiesta
prodotta dai soggetti interessati. Nella domandahiedente autocertifica, ai sensi dell'articélo

del decreto del Presidente della Repubblica 28wlce 2000, n. 445, e successive modificazioni, i
seguenti elementi informativi:

a) il coniuge non a carico ed il relativo codicectile;

b) i figli e gli altri familiari a carico, indicarwli relativi codici fiscali nonche' la relazione di
parentela;

c) di essere in possesso dei requisiti previstoeami | e 3 in relazione al reddito complessivo
familiare di cui al comma 2, lettera b), con indiicae del relativo periodo d'imposta.

6. La richiesta e’ presentata entr@8lfebbraio2009 utilizzando I'apposito modello approvato con
provvedimento del direttore dell'’Agenzia delle atdrentro dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. La richiesta puoressféettuata anche mediante i soggetti di cui
all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presideleiéa Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni, ai quali non spetta alooimpenso.

7. Il sostituto d'imposta e gli enti pensionisicquali e’ stata presentata la richiesta erogano i
beneficio spettante, rispettivamente entro il ndidebbraio e marzo 2009, in relazione ai dati
autocertificati ai sensi del comma 5, in applicaeidelle disposizioni del comma 3.

8. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, sadotiordine di presentazione delle richieste, nei
limiti del monte ritenute e contributi disponihilel mese di febbraio 2009. Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del deerkegislativo 30 marzo 2001, n. 165 e gli enti
pensionistici erogano il beneficio, secondo I'oedit presentazione delle richieste, nel limite del
monte delle ritenute disponibile.

9. L'importo erogato ai sensi dei commi 8 e 14&euperato dai sostituti d'imposta attraverso la
compensazione di cui all'articolo 17 del decregpsiativo 9 luglio 1997, n. 241 a partire dal primo
giorno successivo a quello di erogazione, deveressdicato nel modello 770 e non concorre alla
formazione del limite di cui all'articolo 25 dekesso decreto legislativo. L'utilizzo del sistetea
versamento unificato di cui all'articolo 17 del dao legislativo 9 luglio 1997, n. 241 da parteldeg
enti pubblici di cui alle tabelle A e B allegatéadegge 29 ottobre 1984, n. 720 e’ limitato ai sol
importi da compensare; le altre amministrazionilpiahe di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sotttgasvincoli della tesoreria unica di cui alladeg
29 ottobre 1984, n. 72@ecuperano l'importo erogato dal monte delle riterdisponibile e
comunicano al Dipartimento della Ragioneria gemedallo Stato 'ammontare complessivo dei
benefici corrisposti.

10. I soggetti di cui al comma precedente trasmettil'’Agenzia delle entrate, entro il 30 aprilé de
2009 in via telematica, anche mediante i soggettudall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 32Zchieste ricevute ai sensi del comma 6,
fornendo comunicazione dell'importo erogato inziglae a ciascuna richiesta di attribuzione.

11. In tutti i casi in cui il beneficio non e' eadg dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 229

del citato decreto del Presidente della Republnli&00 del 1973, la richiesta di cui al comma 6,
puo’ essere presentata telematicamente all'Agdeii@entrate, entro il 31 marzo 2009, anche
mediante i soggetti di cui all'articolo 3, commal8| decreto del Presidente della Repubblica 22



luglio 1998, n. 322, e successive modificazionguali non spetta alcun compenso, indicando le
modalita’ prescelte per I'erogazione dell'importo.

12. Il beneficio di cui al comma 1 puo' essereiésto, in dipendenza del numero di componenti del
nucleo familiare e del reddito complessivo famdiaiferiti al periodo d'imposta 2008.

13. Il beneficio richiesto ai sensi del comma 1@regato dai sostituti d'imposta di cui agli arfico
23 e 29 del decreto del Presidente della Repubbli6@0 del 1973 presso i quali i soggetti
beneficiari indicati al comma 1, lettere a), b)) @restano I'attivita' lavorativa ovvero sono tiol

di trattamento pensionistico o di altri trattamestilla base della richiesta prodotta dai soggetti
interessati ai sensi del comma 5, entro il 31 maa@H, con le modalita’ di cui al comma 6.

14. 1l sostituto d'imposta e gli enti pensionisicquali e’ stata presentata la richiesta erogano
beneficio spettante, rispettivamente entro il ndisgprile e maggio 2009, in relazione ai dati
autocertificati ai sensi del comma 5, in applicaeidelle disposizioni del comma 3.

15. Il sostituto d'imposta eroga il beneficio, seto I'ordine di presentazione delle richieste, nei
limiti del monte ritenute e contributi disponibilel mese di aprile 2009. Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del deecrkegislativo 30 marzo 2001, n. 165 e gli enti
pensionistici erogano il beneficio, secondo I'oedith presentazione delle richieste, nel limite del
monte delle ritenute disponibile.

16. | soggetti di cui al comma precedente trasmettl'Agenzia delle entrate, entro il 30 giugno
2009 in via telematica, anche mediante i soggettudall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 32&chieste ricevute ai sensi del comma 12,
fornendo comunicazione dell'importo erogato inziglae a ciascuna richiesta di attribuzione,
secondo le modalita’ di cui al comma 10.

17. In tutti i casi in cui il beneficio ai sensil@®@mma 12 non e’ erogato dai sostituti d'imposta d
cui agli articoli 23 e 29 del citato decreto det$idente della Repubblica n. 600 del 1973, la
richiesta puo' essere presentata:

a) entro il 30 giugno 2009 da parte dei soggetihegati dall'obbligo alla presentazione della
dichiarazione, telematicamente all’Agenzia delleata, anche mediante i soggetti di cui all'artcol
3, comma 3, del decreto del Presidente della Rdjmali2? luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni, ai quali non spetta compenso, inddmale modalita’ prescelte per I'erogazione
dell'importo;

b) con la dichiarazione dei redditi relativa alipdo d'imposta 2008.

18. L'Agenzia delle entrate eroga il beneficio iesto ai sensi dei commi 11 e 17 lettera a) con le
modalita’ previste dalecreto del direttore generale del Dipartimentole&ntrate 29 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 2@lfebbraio 2001.

19. | soggetti che hanno percepito il beneficio apettante, in tutto o in parte, sono tenuti ad
effettuare la restituzione entro il termine di gresmzione della prima dichiarazione dei redditi
successivo alla erogazione. | contribuenti esonéaditobbligo di presentazione della dichiarazione
dei redditi effettuano la restituzione del benefiocon spettante, in tutto o in parte, mediante
versamento con il modello F24 entro i medesimi term

20. L'Agenzia delle entrate effettua i controllatezamente:
a) ai benefici erogati eseguendo il recupero dlligoen spettanti e non restituiti spontaneamente;

b) alle compensazioni effettuate dai sostitutiesiss del comma 9, eseguendo il recupero degli
importi indebitamente compensati.



21. | sostituti d'imposta di cui agli articoli 238 del decreto del Presidente della Repubblica n.
600 del 1973 e gli intermediari di cui all'artic@dpcomma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono tenuti mseovare per tre anni le autocertificazioni
ricevute dai richiedenti ai sensi del comma 5, slhiee a richiesta dell'amministrazione finanziaria

22. Per I'erogazione del beneficio previsto datlsenti disposizioni, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle Finanze e' istdwih Fondo, per I'anno 2009, con una dotazione
pari a due miliardi e quattrocentomilioni di eurg si provvede con le maggiori entrate derivanti
dal presente decreto.

23. Gli Enti previdenziali e 'Agenzia delle enggdrovvedono al monitoraggio degli effetti
derivanti dalle disposizioni di cui al presentacato, comunicando i risultati al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali éMaistero dell'economia e delle finanze, anche ai
fini dell'adozione dei provvedimenti correttivi clii all'articolo-11-ter), comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

Art. 2.

Mutui prima casa: per i mutui in corso le rate valili 2009 non possono superare il 4 per cento
grazie all'accollo da parte dello Stato dell'evesitieccedenza; per i nuovi mutui, il saggio di base
su cui si calcolano gli spread e’ costituito dagga BCE.

1. L'importo delle rate, a carico del mutuatariei, mhutui a tasso non fisso da corrispondere nel
corso del 2009 e’ calcolaggplicando il tassanaggiore tra il 4 per cento senza spread, spese var
o altro tipo di maggiorazione e il tasso contrd#uala data di sottoscrizione del contratto. Tale
criterio di calcolo non si applica nel caso in lucondizioni contrattuali determinano una rata di
importo inferiore.

1-bis. Anche al fine di escludere a carico del ratdtio qualungque costo relativo alla
surrogazione, gli atti di consenso alla surrogazapai sensi dell'articolo 1202 del codice civile,
relativi a mutui accesi per l'acquisto, la ristruthzione o la costruzione dell'abitazione princepal
contratti entro la data di entrata in vigore dellegge di conversione del presente decreto da
soggetti in favore dei quali €' prevista la rinegazone obbligatoria, sono autenticati dal notaio
senza applicazione di alcun onorario e con il sdhoborso delle spese. A tal fine, la quietanza
rilasciata dalla prima banca e il contratto di matstipulato dalla seconda banca devono essere
forniti al notaio per essere prodotti unitamentéeadto di surrogazione. Per eventuali attivita'
aggiuntive non necessarie all'operazione, espresséarichieste dalle parti, gli onorari di legge
restano a carico della parte richiedente. In ogasgo, le banche e gli intermediari finanziari, per
I'esecuzione delle formalita’ connesse alle operaaii cui all'articolo 8 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazidaija legge 2 aprile 2007, n. 40, e successive
modificazioni, non applicano costi di alcun genexeche in forma indiretta, neiguardi dei

clienti.

2. Il comma 1 si applica esclusivamente ai mgarantiti da ipotecger I'acquisto la costruzione e
la ristrutturazione dell'abitazione principale,eatezione di quelle di categoria A1, A8 e A9,
sottoscrittio accollati anche a seguito di frazionamedtopersone fisiche fino al 31 ottobre 2008.

Il comma 1 si applica anche ai mutui rinegoziatapplicazione dell'articolo 3 del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, convertitoon modificazionigalla legge 24 luglio 2008, n. 126, con effetto sul



conto di finanziamento accessorio, ovvero, a gadal momento in cui il conto di finanziamento
accessorio ha un saldo pari a zero, sulle ratedepondere nel corso del 2009.

3. La differenza tra gli importi, a carico del matario, delle rate determinati secondo il comma 1
e quelli derivanti dall'applicazione delle condigiaontrattuali dei mutui €' assunta a carico dello
Stato. Con provvedimento del direttore dell'Agemigle entrate sono stabilite le modalita’ per la
comunicazione alle banche e agli intermediari finian dei contribuenti per i quali, sulla base
delle informazioni disponibili presso I'Anagraféoitaria, possono ricorrere le condizioni per
I'applicabilita’ delle disposizioni di cui al preste comma e le modalita' tecniche per garantire ai
medesimi operatori |'attribuzione di un creditondfiosta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del declegaslativo 9 luglio 1997,n. 241, e
successivemodificazioni, pari allaparte di rataaxico dello Stato ai sensi del comma 2 e per il
monitoraggio dei relativi flussi finanziari, anclagfini dell'eventuale adozione dei provvedimenti
di cui all'articolo 12, comma 9, del presente decre

4. Gli oneri derivanti dal comma Bari a 350 milioni di euro per I'anno 2008¢no coperti con le
maggiori entrate derivanti dal presente decreto.

5. A partire dal 1 gennaio 200@,banche e gli intermediari finanziari iscritti gk elenchi di cui

agli articoli 106 e 107 del testo unico delle leggimateria bancaria e creditizia, di cui al dearet
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successodificazioniche offrono alla clientela mutui
garantiti da ipoteca per I'acquisto dell'abitazipnacipale devono assicurare ai medesimi clienti |
possibilita’ di stipulare tali contratti a tasseoiahile indicizzato al tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principale della Banca centraleopen. 1l tasso complessivo applicato in tali
contratti ' in linea con quello praticato perltleeaforme di indicizzazione offertée banche e gli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi diut ai citati articoli 106 e 107 del testo unico dia@l
decreto legislativo n. 385 del 1993, e successmificazioni,sonotenutia osservare le
disposizioni emanate dalla Banca d'ltalia per asare adeguata pubblicita’ e trasparenza all'affert
di tali contratti e alle relative condiziorie banche e gli intermediari finanziari iscritti gie

elenchi di cui ai citati articoli 106 e 107 del tesunico di cui al decreto legislativo n. 385 del
1993,e successive modificazidmsmettono alla Banca d'ltalia, con le modalitaéetermini da
guesta indicate, segnalazioni statistiche periaatille condizioni offerte e su numero e
ammontare dei mutui stipulati. Per l'inosservargéedlisposizioni di cui al presente comma e delle
relative istruzioni applicative emanate dalla Badttalia, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria prevista all'articolo 144, commal@|, citato testo unico di cui al decreto legislatin.

385 del 1993Si applicano altresi' le disposizioni di cui alfieolo 145del citato testo unico di cui

al decreto legislativo n. 385 del 1993.

5-bis. Le eventuali minori spese a carico della&tzer I'anno 2009, rispetto all'importo di 350
milioni di euro di cui al comma 4, registrate aflleo del monitoraggio di cui al comma 3, sono
destinate, con decreto del Ministro dell'economaeble finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, alteriore finanziamento degli assegni familiario©
lo stesso decreto sono ridefiniti i livelli di retiwle gli importi degli assegni per i nuclei fanaiti in
maniera da valorizzare le esigenze delle famiglie pumerose o con componenti portatori di
handicap, nonche' al fine di una tendenziale adaione tra le posizioni dei titolari di reddito di
lavoro dipendente o assimilati e i titolari di ratlwldi lavoro autonomo che si siano adeguati agli
studi di settore.

5-ter. Al fine di incrementare la dotazione del Bomazionale per il sostegno all'accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11, oona 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, €'
autorizzata per I'anno 2009 la spesa di 20 milidneuro.



5-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2009, peiolservanza delle disposizioni di cui all'articolo 8
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertiba modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, come modificato dal comma 450 dell'articoloeBallegge 24 dicembre 2007, n. 244, si
applicano le sanzioni pecuniarie di cui all'articol44, comma 4, del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decretgiglativo 10 settembre 1993, n. 385.

5-quinquies. Le sanzioni irrogate ai sensi del cenfiaguater sono destinate ad incrementare il
Fondo di solidarieta’ per i mutui per lI'acquistolideprima casa, di cui all'articolo 2, comma 475,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di etatia vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell'economia e dél@nze, con proprio decreto, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, emana il ragento attuativo del Fondo di solidarieta’
per i mutui per l'acquisto della prima casa, di @lliarticolo 2, comma 475, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

Art. 2-bis
Ulteriori disposizioni concernenti contratti bangar

1. Sono nulle le clausole contrattuali aventi adjetjo la commissione di massimo scoperto se il
saldo del cliente risulti a debito per un periodmtinuativo inferiore a trenta giorni ovvero a
fronte di utilizzi in assenza di fido. Sono alttesille le clausole, comunque denominate, che
prevedono una remunerazione accordata alla bancdgpmessa a disposizione di fondi a favore
del cliente titolare di conto corrente indipendantmnte dall'effettivo prelevamento della somma,
ovvero che prevedono una remunerazione accordéebahca indipendentemente dall'effettiva
durata dell'utilizzazione dei fondi da parte dekale, salvo che il corrispettivo per il servizio d
messa a disposizione delle somme sia predetermimaitamente al tasso debitore per le somme
effettivamente utilizzate, con patto scritto namagvabile tacitamente, in misura onnicomprensiva
e proporzionale all'importo e alla durata dell'afimento richiesto dal cliente e sia
specificatamente evidenziato e rendicontato ahtdéieeon cadenza massima annuale con
l'indicazione dell'effettivo utilizzo avvenuto meditesso periodo, fatta salva comunque la facdita’
recesso del cliente in ogni momento.

2. Gli interessi, le commissioni e le provvigioeridanti dalle clausole, comunque denominate, che
prevedono una remunerazione, a favore della badipggndente dall'effettiva durata
dell'utilizzazione dei fondi da parte del clientia)la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono comungemariti ai fini dell'applicazione dell'articolo

1815 del codice civile, dell'articolo 644 del coglipenale e degli articoli 2 e 3 della legge 7 marzo
1996, n. 108. Il Ministro dell'economia e delledlinze, sentita la Banca d'ltalia, emana disposizioni
transitorie in relazione all'applicazione dell'actlo 2 della legge 7 marzo 1996, n. 108, per
stabilire che il limite previsto dal terzo commadl@eticolo 644 del codice penale, oltre il qualé g
interessi sono usurari, resta regolato dalla didicia vigente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto finoealahilevazione del tasso effettivo globale medio
non verra' effettuata tenendo conto delle nuovpadigioni.

3. | contratti in corso alla data di entrata in \age della legge di conversione del presente decreto
sono adeguati alle disposizioni del presente alti@ntro centocinquanta giorni dalla medesima
data. Tale obbligo di adeguamento costituisce ¢iaato motivo agli effetti dell'articolo 118,
comma 1, del testo unico delle leggi in materiadaaia e creditizia, di cui al decreto legislativé 1
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.



Art. 2-ter
Utilizzo del risparmio degli enti locali

1. I comuni che hanno rispettato il patto di stéhilinterno degli enti locali nel triennio preceale
possono non conteggiare nei saldi utili ai fini deédesimo patto di stabilita’ interno per il 20@9 |
somme destinate ad investimenti infrastrutturadl pagamento di spese in conto capitale per
impegni gia' assunti, se finanziate da risparmiidznti:

a) dal minore onere per interessi conseguenterafiazione dei tassi di interesse sui mutui o alla
rinegoziazione dei mutui stessi, se non gia' cagiggg nei bilanci di previsione;

b) dal minore onere per interessi registrato a segydell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione
disponibile per la rinegoziazione di mutui e presti

2. All'attuazione delle disposizioni di cui al comthsi provvede con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da adottare, di coteceon il Ministro dell'interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge conversione del presente decreto, in modo da
garantire che gli effetti sui saldi dell'indebitante netto e del fabbisogno non eccedano l'importo
di cinque milioni di euro per I'anno 2009.

Art. 3.
Blocco e riduzione delle tariffe

1. Al fine di contenere gli oneri finanziari a caidei cittadini e delle imprese, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto&lii3d dicembre 2009, e' sospesa l'efficacia delle
norme statali che, obbligano o autorizzano orgatiodstato ad emanare atti aventi ad oggetto
l'adeguamento di diritti, contributi o tariffe arwa di persone fisiche o persone giuridiche in
relazione al tasso di inflazione ovvero ad altrcoaismi automatici, fatta eccezione per i
provvedimenti volti al recupero dei soli maggionieni effettivamente sostenuti e per le tariffe
relative al servizio idrice ai settori dell'energia elettrica e del gas, #ifsalvi eventuali
adeguamenti in diminuzione. Per il settore auta$ata e per i settori dell'energia elettrica e del
gas si applicano le disposizioni di cui ai comn@ geguentiPer quanto riguarda i diritti, i
contributi e le tariffe di pertinenza degli entirteoriali I'applicazione della disposizione di ali
presente comma €' rimessa all'autonoma decisiareuoigpetenti organi di governo.

2. Ferma restando la piena efficacia e validithedgwevisioni tariffarie contenute negli atti
convenzionali vigenti, limitatamente all'anno 2@PAincrementi tariffari autostradali sono sospesi
fino al 30 aprile 2009 e sono applicati a decordaiel maggio 2009.

3. Entro il 30 aprile 2009, con decreto del Presidelel Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dincerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da formularsi entro il 28 febbraio 2088ntite le Commissioni parlamentari competenti,
sono approvate misure finalizzate a creare le eomdiper accelerare la realizzazione dei piani di
investimento, fermo restando quanto stabilito dalienti convenzioni autostradali.

4. Fino alla data del 30 aprile 2009 e' altrespssa la riscossione dell'incremento del sovrapprez
sulle tariffe di pedaggio autostradali decorrergkeld gennaio 2009, cosi' come stabilito
dall'articolo 1, comma 1021, della legge 27 dicest®06, n. 296.

5. All'articolo 8-duodecies, comma 2, del decretgge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 104pal le parole «alla data di entrata in vigore del



presente decreto» e' aggiunto il seguente perkddmsocieta’ concessionarie, ove ne facciano
richiesta, possono concordare con il concedentdaraula semplificata del sistema di
adeguamento annuale delle tariffe di pedaggio bagati una percentuale fissa, per l'intera durata
della convenzione, dell'inflazione reale, anchetel conto degli investimenti effettuati, oltre che
sulle componenti per la specifica copertura deglestimenti di cui all'articolo 21, del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, conifivadioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47,
nonche' dei nuovi investimenti come individuatildalirettiva approvata con deliberazione CIPE
15 giugno 2007, n. 39, pubblicata nella Gazzetfecidfe n. 197 del 25 agosto 2007, ovvero di
guelli eventualmente compensati attraverso il pateanX della direttiva medesima.».

6. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006262, convertito con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive modificgzgono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 84, il penultimo e l'ultimo periodo s@oppressi;

b) i commi 87 e 88 sono abrogditpis. All'articolo 21 del decreto-legge 24 dicemi2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 fedibr2004, n. 47, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «ll cesmmnario provvede a comunicare al concedente,
entro il 31 ottobre di ogni anno, le variazioniffarie che intende applicare nonche' la componente
investimenti del parametro X relativo a ciascunonim®vi interventi aggiuntivi. Il concedente, nei
successivi trenta giorni, previa verifica dellarettezza delle variazioni tariffarie, trasmette la
comunicazione, nonche' una sua proposta, ai Mimistie infrastrutture e dei trasporti e
dell'economia e delle finanze, i quali, di concedpprovano o rigettano le variazioni proposte con
provvedimento motivato nei quindici giorni succesal ricevimento della comunicazione. I
provvedimento motivato puo' riguardare esclusivaménverifiche relative alla correttezza dei
valori inseriti nella formula revisionale e deiagVi conteggi, nonche' alla sussistenza di gravi
inadempienze delle disposizioni previste dalla emaione e che siano state formalmente contestate
dal concessionario entro il 30 giugno precedente.»;

b) i commi 1, 2 e 6 sono abrogati.

7. All'articolo 11, comma 5, della legge 23 dicemth©92, n. 498, come modificato dall'articolo 2,
comma 85, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. @&#ertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286 e successive modificazianettera b) e' sostituita dalla seguente: «b)
mantenere adeguati requisiti di solidita’ patrinadei come individuati nelle convenzioni; ».

8. L'Autorita’ per I'energia elettrica ed il gagettua un particolare monitoraggio sull'andamergbp d
prezzi, nel mercato interno, relativi alla forndauwtell'energia elettrica e del gas naturale, avendo
riguardo alla diminuzione del prezzo dei prodoéirpliferi; entro il 28 febbraio 2009 adotta le
misure e formula ai Ministri competenti le proposezessarie per assicurare, in particolare, che le
famiglie fruiscano dei vantaggi derivanti dallage&a diminuzione.

9. La tariffa agevolata per la fornitura di energadettrica, di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicattar@bzzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio
2008, €' riconosciuta anche ai clienti domesti@g®o i quali sono presenti persone che versano in
gravi condizioni di salute, tali da richiedere fli#zo di apparecchiature medico-terapeutiche,
alimentate ad energia elettrica, necessarie périb mantenimento in vitaA decorrere dal 1

gennaio 2009 le famiglie economicamente svantaggraenti diritto all'applicazione delle tariffe
agevolate per la fornitura di energia elettricarfwadiritto anche alla compensazione della spesa per



la fornitura di gas naturalea compensazione della spesa tiene conto dellassgakdi tutelare i
clienti che utilizzano impianti condominiad e' riconosciuta in forma differenziata per zone
climatiche, nonche' in forma parametrata al nundeiccomponenti della famiglia, in modo tale da
determinare una riduzione della spesa al nette dwiboste dell'utente tipo indicativamente del 15
per cento. Per la fruizione del predetto benefisioggetti interessati presentano al comune di
residenza un'apposita istanza secondo le modshtailite per I'applicazione delle tariffe agevelat
per la fornitura di energia elettrica. Alla copedulegli oneri derivanti, nelle regioni a statuto
ordinario, dalla compensazione sono destinatestege stanziate ai sensi dell'articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 Batécolo 14, comma 1, della leg@8 dicembre
2001, n. 448, fatta eccezione per 47 milioni diogper I'anno 2009, che continuano ad essere
destinati alle finalita' di cui al citato articol@, comma 3, del decreto legislativo n. 26 del 2007.
Nella eventualita' che gli oneri eccedano le risatiscui al precedente periodo, I'Autorita’ per
I'energia elettrica ed il gas istituisce un‘ap@osdmponente tariffaria a carico dei titolari cenee
non domestiche volta ad alimentare un conto geséila Cassa conguaglio settore elettrico e
stabilisce le altre misure tecniche necessari¢giarbuzione del beneficio.

9-bis. L'accesso alla tariffa agevolata per la fibuna di energia elettrica e il diritto alla
compensazione per la fornitura di gas naturalesuial comma 9, sono riconosciuti anche ai
nuclei familiari con almeno quattro figli a cariamn indicatore della situazione economica
equivalente non superiore a 20.000 euro.

10. In considerazione dell'eccezionale crisi ecoicarmternazionale e dei suoi effetti anche sul
mercato dei prezzi delle materie prime, al fingaiantire minori oneri per le famiglie e le imprese
e di ridurre il prezzo dell'energia elettrica, eatnovanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretdjnistro dello sviluppo economico, sentita
I'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas, comfoa la disciplina relativa al mercato elettrico e i
connessi tempi di attuazione, ivi compreso il terfinale di cui alla lettera a), ai seguenti
principi:

a) il prezzo dell'energia e' determinato, al termptel processo di adeguamento disciplinato dalle
lettere da b) a e), in base ai diversi prezzi didita offerti sul mercato, in modo vincolante, da
ciascuna azienda e accettati dal Gestore del merebdttrico, con precedenza per le forniture
offerte ai prezzi piu' bassi fino al completo safiatimento della domanda;

b) e’ istituito, in sede di prima applicazione ge¢sente articolo, un mercato infragiornaliero
dell'energia, in sostituzione dell'attuale mercdt@ggiustamento, che si svolge tra la chiusura del
mercato del giorno precedente e I'apertura del rmryaei servizi di dispacciamento di cui alla
lettera d)con la partecipazione di tutti gli uteatvilitati. Nel mercato infragiornaliero il prezzo
dell'energia sara' determinato in base a un mecsai di negoziazione continua, nel quale gli
utenti abilitati potranno presentare offerte di d#a e di acquisto vincolanti con riferimento a
prezzi e quantita’;

c) fatti salvi i casi in cui I'obbligo di comunicane derivi da leggi, regolamenti o altri
provvedimenti delle autorita’, il Gestore del mexcalettrico mantiene il riserbo sulle informazioni
relative alle offerte di vendita e di acquisto per periodo massimo di sette giorni. Le informazioni
sugli impianti abilitati e sulle reti, sulle loro amutenzioni e indisponibilita’ sono pubblicate con
cadenza mensile;

d) e' attuata la riforma del mercato dei servizidikpacciamento, la cui gestione e' affidata al
concessionario del servizio di trasmissione e disfnento, per consentire di selezionare il
fabbisogno delle risorse necessarie a garantirsitairezza del sistema elettrico in base alle



diverse prestazioni che ciascuna risorsa rendesaéma, attraverso una valorizzazione
trasparente ed economicamente efficiente. | sedvidispacciamento sono assicurati attraverso
I'acquisto delle risorse necessarie dagli operattdrilitati. Nel mercato dei servizi di
dispacciamento il prezzo dell’energia sara' deteatn in base ai diversi prezzi offerti in modo
vincolante da ciascun utente abilitato e accettiali concessionario dei servizi di dispacciamento,
con precedenza per le offerte ai prezzi piu' bassial completo soddisfacimento del fabbisogno;

e) e' attuata l'integrazione, sul piano funzionalel| mercato infragiornaliero di cui alla lettera
b)con il mercato dei servizi di dispacciamento wii @la lettera d), favorendo una maggiore
flessibilita' operativa ed efficienza economicaaterso un meccanismo di negoziazione continua
delle risorse necessarie.

10-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, séaiiAutorita’ per I'energia elettrica e il gas, in
considerazione di proposte di intervento da esgaalate al Governo, adotta misure, di carattere
temporaneo e con meccanismi di mercato, per progreda concorrenza nelle zone dove si
verificano anomalie dei mercati.

10-ter. A decorrere dall'anno 2009, I'Autorita’ deaergia elettrica e il gas invia al Ministro del
sviluppo economico, entro il 30 settembre di ogm@ una segnalazione sul funzionamento dei
mercati dell'energia, che e' resa pubblica. La sdgmione puo' contenere, altresi', proposte
finalizzate all'adozione di misure per miglioraterganizzazione dei mercati, attraverso interventi
sui meccanismi di formazione del prezzo, per proamerela concorrenza e rimuovere eventuali
anomalie del mercato. Il Ministro dello sviluppaaomico, entro il mese di gennaio dell'anno
successivo, puo' adottare uno o piu' decreti shidlae delle predette proposte dell'Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas. A tale riguardo, patmo essere in particolare adottate misure con
riferimento ai seguenti aspetti:

a) promozione dell'integrazione dei mercati regilbearopei dell'energia elettrica, anche
attraverso l'implementazione di piattaforme comupeni la negoziazione dell'energia elettrica e
I'allocazione della capacita’ di trasporto transfri@aliera con i Paesi limitrofi;

b) sviluppo dei mercati a termine fisici e finanz@ell'energia con lo sviluppo di nuovi prodotti,
anche di lungo termine, al fine di garantire un'ampartecipazione degli operatori, un‘adeguata
liquidita' e un corretto grado di integrazione comercati sottostanti.

11. Agli stessi fini ed entro lo stesso termineudial comma 10, I'Autorita’ per I'energia elettie
il gas, sentito il Ministero dello sviluppo econ@mj adegua le proprie deliberazioni, anche in
materia di dispacciamento di energia elettricasaguenti principi e criteri direttivi:

a) i soggetti che dispongono singolarmente di impia di raggruppamenti di impianti essenziali
per il fabbisogno dei servizi di dispacciamentaneoindividuati sulla base dei criteri fissati
dall'Autorita’ per I'energia elettrica e il gas igonformita’ ai principi di cui alla presente letter
sono tenuti a presentare offerte nei mercati atledizioni fissate dalla medesima Autorita' per
I'energia elettrica e il gas, che implementa meds@an puntuali volti ad assicurare la
minimizzazione degli oneri per il sistema e un'eggraunerazione dei produttori: in particolare,
sono essenziali per il fabbisogno dei servizi dpdcciamento, limitatamente ai periodi di tempo in
cui si verificano le condizioni di seguito des@&jtgli impianti che risultano tecnicamente e
strutturalmente indispensabili alla risoluzioneadingestioni di rete o al mantenimento di adeguati
livelli di sicurezza del sistema elettrico naziangkr significativi periodi di tempo;



b) sono adottate misure per il miglioramento défilieenza del mercato dei servizi per |l
dispacciamento, l'incentivazione della riduzionéatesto di approvvigionamento dei predetti
servizi, la contrattualizzazione a termine dellsorise e la stabilizzazione del relativo corrispetti
per i clienti finali.

12. Entro ventiquattro mesi dalla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dello sviluppo economico, sogosta dell'Autorita’ per I'energia elettrica e |l
gas sentito il concessionario dei servizi di trassione e dispacciamento, puo' suddividere la rete
rilevante in non piu' di tre macro-zone.

13. Decorsi i termini di cui ai commi 10, 11 e I®relativa disciplina e' adottata, in via
transitoria, con decreto del Presidente del Corisiglei ministri.

13-bis.Per agevolare il credito automobilisticamposta provinciale di trascrizione per l'iscrizien
nel pubblico registro automobilistico di ipotecherpesiduo prezzo o convenzionali sui veicoli '
stabilita in 50 euro. La cancellazione di tali ipehe e' esente dell'imposta provinciale di
trascrizione.

Art. 4.
Fondo per il credito per i nuovi nati e disposizeoper i volontari del servizio civile nazionale

1. Per la realizzazione di iniziative a caratteaeionale volte a favorire I'accesso al creditoedell
famiglie con un figlio nato o adottato nell'annaifierimento e' istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un apposito fondo rotativagtato di personalita’ giuridica, denominato:
«Fondo di credito per i nuovi nati», con una daiaeidi 25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010, 2011, finalizzato al rilascio di gatardirette, anche fidejussorie, alle banche e agli
intermediari finanziari. Al relativo onere si pradea valere sulle risorsdel Fondo per le

politiche della famiglia di cui all'articolo 19, soma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito con modificazioni, dalla legge 4 agadd®6, n. 248, come integrato dall'articolo 1,
comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 266.decreto di natura non regolamentare del
Presidente del Consiglio dei Ministri di concertmal Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri e le modalita’ di organizzazee di funzionamento del Fondo, di rilascio e di
operativita' delle garanzie.

1-bis. Il Fondo di credito per i nuovi nati di cal comma 1 e' altresi' integrato di ulteriori 10
milioni di euro per I'anno 2009 per la corresponsgodi contributi in conto interessi in favore delle
famiglie di nuovi nati o bambini adottati nel meitles anno che siano portatori di malattie rare,
appositamente individuate dall'elenco di cui aliieolo 5, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124. In ogni casanimontare complessivo dei contributi non puo'
eccedere il predetto limite di 10 milioni di eurerg'anno 2009.

2. Il comma 4 dell'articolo 9 del decreto legistatb aprile 2002, n. 77 e successive modificazioni
e' sostituito dai seguenti:

«4. Per i soggetti iscritti al Fondo pensioni laatori dipendenti e alle gestioni speciali dei
lavoratori autonomi, agli iscritti ai fondi sostiiwi ed esclusivi dell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidita’, la vecchiaia eduperstiti ed alla gestione di cui all'articolo pama
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodiiggondenti al servizio civile su base volontaria



successivi al 10 gennaio 2009 sono riscattabiliifto o in parte, a domanda dell'assicurato, easen
oneri a carico del Fondo Nazionale del Servizidejwon le modalita’ di cui all'articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338 e successive madditieed integrazioni, e sempreche’ gli stessi
non siano gia' coperti da contribuzione in alcuaordgimi stessi.

4-bis. Gli oneri da riscatto possono essere veasatigimi previdenziali di appartenenza in unica
soluzione ovvero in centoventi rate mensili sergaplicazione di interessi per la rateizzazione.

4-ter. Dal 1° gennaio 2009, cessa a carico del @#dtakionale del Servizio Civile qualsiasi obbligo
contributivo ai fini di cui al comma 4 per il pedo di servizio civile prestato dai volontari avviat
dal 1° gennaio 2009».

3. Nell'anno 2009, nel limite complessivo di spes@0 milioni di euro, al personale del comparto
sicurezza, difesa e soccorso pubblico, in ragialia dpecificita’ dei compiti e delle condizioni di
stato e di impiego del comparto, titolare di reddibmplessivo di lavoro dipendente non superiore,
nell'anno 2008, a 35.000 euro, e' riconosciutajarsperimentale, sul trattamento economico
accessorio, una riduzione dell'imposta sul reddigtite persone fisiche e delle addizionali regionali
e comunali. La misura della riduzione e le modadifglicative della stessa saranno individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministwi proposta dei Ministri interessati, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'inn@wanee con il Ministro dell'economia e
delle finanzeda emanare entro trenta giorni dalla data di en&rat vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3-bis. Le risorse del fondo istituito dall'articolg comma 1328, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, alimentato dalle societabpertuali in proporzione al traffico generato,
destinate al Dipartimento dei vigili del fuoco, delccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell'interno, sono utilizzate, a decoreatal 1 gennaio 2009, per il 40 per cento al fine
dell'attuazione di patti per il soccorso pubblica stipulare, di anno in anno, tra il Governo e le
organizzazioni sindacali del Corpo nazionale dgilvidel fuoco per assicurare il miglioramento
della qualita’ del servizio di soccorso prestatd darsonale del medesimo Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, e per il 60 per cento al fineakisicurare la valorizzazione di una piu’ efficace
attivita' di soccorso pubblico del Corpo naziondk vigili del fuoco, prevedendo particolari
emolumenti da destinare all'istituzione di una s@lecindennita’ operativa per il servizio di
soccorso tecnico urgente espletato all'esterno.

3-ter. Le modalita' di utilizzo delle risorse dii@al comma 3-bis sono stabilite nell'ambito dei
procedimenti negoziali di cui agli articoli 37 e 8@l decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

3-quater. Il Ministro dell'economia e delle finargeautorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

4. All'articolo 7, comma 3, della legge 8 marzo @00. 53, la parola «definite» e' sostituita dalle
seguenti: «definiti i requisiti, i criteri e».

5. Il decreto ministeriale di cui all'articolo Hroma 3, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e' emanato
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del mmet® decreto-legge.

Art. 5.



Detassazione contratti di produttivita'

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicear209 sono prorogate le misure sperimentali per
I'incremento della produttivita' del lavoro, preaeislall'articolo 2, comma 1, lettera c), del demret
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con mod#ioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126. Tali
misure trovano applicazione, entro il limite di ianfp complessivo di 6.000 euro lordi, con
esclusivo riferimento al settore privato e petaléri di reddito di lavoro dipendente non supegjor
nell'anno 2008, a 35.000 euro, al lordo delle sorass®ggettate nel 2008 all'imposta sostitutiva di
cui all'articolo 2 del citato decreto-legge. Ssastituto d'imposta tenuto ad applicare I'imposta
sostitutiva in tale periodo non €' lo stesso chellasciato la certificazione unica dei redditi pler
2008, il beneficiario attesta per iscritto I'impmodel reddito di lavoro dipendente conseguito nel
medesimo anno 2008.

Art. 6.

Deduzione dall'lRES e dall'IRPEF della quota di FRReelativa al costo del lavoro e degli interessi

1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso atli@gmbre 2008, e' ammesso in deduzione ai
sensi dell'articolo 99, comma 1, del testo unidtedmposte sui redditi, approvato con il D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917 e successive modificazionimporto pari al 10 per cento dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive determinataemnsi degli articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del deuret
legislativol5 dicembre 1997, n. 44fyrfetariamente riferita allimposta dovuta sullzotp

imponibile degli interessi passivi e oneri assithgdnetto degli interessi attivi e proventi assat
ovvero delle spese per il personale dipendentsim#éato al netto delle deduzioni spettanti ai $ens
dell'articolo 11, commi, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimoretolegislativo n. 446 del
1997.

2. In relazione ai periodi d'imposta anteriori &kmin corso al 31 dicembre 2008, per i quali e’
stata comunque presentata, entro il termine daltarticolo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, istanza perborso della quota delle imposte sui redditi
corrispondente alla quota dell'lRAP riferita agligressi passivi ed oneri assimilati ovvero alle
spese per il personale dipendente e assimilatmtribuenti hanno diritto, con le modalita’ e nei
limiti stabiliti al comma 4, al rimborso per unansma fino ad un massimo del 10 per cento
dell'lRAP dell'anno di competenza, riferita forfedaente ai suddetti interessi e spese per il
personale, come determinata ai sensi del comma 1.

3. | contribuenti che alla data di entrata in vigdel presente decreto non hanno presentato
domanda hanno diritto al rimborso previa presentezdi istanza all'Agenzia delle entrate,
esclusivamente in via telematica, qualora sia anpendente il termine di cui all'articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 602.

4. Il rimborso di cui al comma 2 e' eseguito secolmtdine cronologico di presentazione delle
istanze di cui ai commi 2 e 3, nel rispetto deifimi spesa pari a 100 milioni di euro per I'anno
2009, 500 milioni di euro per il 2010 e a 400 miidi euro per I'anno 2011. Ai fini dell'eventuale
completamento dei rimborsi, si provvedera' allgnézione delle risorse con successivi



provvedimenti legislativi. Con provvedimento der&tore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite
le modalita’ dpresentazione delle istanze ed ogni altra disposi&idi attuazione del presente
articolo.

4-bis. Le disposizioni recate dall'articolo 3 delaleto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 200801, si applicano altresi' per tutti i soggetti
residenti o aventi domicilio nei territori maggioemte colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002 e individuati con decreti del Ministero detbmomia e delle finanze del 14 e 15 novembre
2002 e del 9 gennaio 2003, pubblicati, rispettivateenella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18
novembre 2002, n. 272 del 20 novembre 2002 e dellB1 gennaio 2003. A tal fine e' autorizzata
la spesa di 59,4 milioni di euro per I'anno 200B3@ milioni di euro per I'anno 2010, di 7 milioni
di euro per I'anno 2011 e di 4 milioni di euro peascuno degli anni dal 2012 al 2019. Le risorse
di cui al periodo precedente sono iscritte in upagito fondo istituito presso il Ministero
dell'economia e delle finanze.

4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, paB®4 milioni di euro per I'anno 2009, a 32 milioni
di euro per I'anno 2010, a 7 milioni di euro peariho 2011 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2012 al 2019, si provvede mediante ridoeidell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n928lativa al Fondo per le aree sottoutilizzate,
per un importo, al fine di compensare gli effettiérmini di indebitamento netto, pari a 178,2
milioni di euro per I'anno 2009, 64 milioni di euper I'anno 2010, 7 milioni di euro per I'anno
2011 e 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2@12 al 2019.

4-quater. All'articolo 1, comma 1324, della leggedicembre 2006, n. 296, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e 2009 » sono sostituite dalle sggui « , 2009 e 2010 »;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «detrazione relativa all'anno 2010 non rileva aiifin
della determinazione dell'acconto IRPEF per l'ar2@dl ».

4-quinquies. Il fondo di cui all'articolo 5, commadel decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lagl008, n. 126, e’ ridotto di 1,3 milioni di euro
per I'anno 2010 e di 4,7 milioni di euro per I'anB011.

Art. 6-bis
Disposizioni in materia di disavanzi sanitari

1. L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 ateoB008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, trova applii@ag, su richiesta delle regioni interessate, alle
condizioni ivi previste, anche nei confronti dekgioni che hanno sottoscritto accordi in
applicazione dell'articolo 1, comma 180, della le®® dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, e nelle quali non e' stato nominhtmmmissario ad acta per I'attuazione del piano
di rientro. L'autorizzazione di cui al presente gqompuo' essere deliberata a condizione che la
regione interessata abbia provveduto alla copertdehddisavanzo sanitario residuo con risorse di
bilancio idonee e congrue entro il 31 dicembre 'ds#rcizio interessato.



2. Le somme erogate alla regione ai sensi del cothsiantendono erogate a titolo di
anticipazione e sono oggetto di recupero, a vageraomme spettanti a qualsiasi titolo, qualora la
regione interessata non attui il piano di rientrelia dimensione finanziaria stabilita nello stesso.
Con deliberazione del Consiglio dei ministri sotabditi I'entita’, i termini e le modalita’ del
predetto recupero, in relazione ai mancati obiettegionali.

3. Ai fini del rispetto degli obiettivi di finanzaubblica e di programmazione sanitaria connessi
anche all'attuazione dei piani di rientro dai disanzi sanitari, con riferimento all'anno 2008, nelle
regioni per le quali si e' verificato il mancatoggiungimento degli obiettivi programmati di
risanamento e riequilibrio economico-finanziariontenuti nello specifico piano di rientro dai
disavanzi sanitari, di cui all'accordo sottoscriti@ sensi dell'articolo 1, comma 180, della legfe
dicembre 2004, n. 311, e successive modificaziomi,si applicano le misure previste dall'articolo
1, comma 796, lettera b), sesto periodo, dellaéegg dicembre 2006, n. 296, limitatamente
all'importo corrispondente a quello per il qualeragione ha adottato, entro il 31 dicembre 2008,
misure di copertura di bilancio idonee e congruecaiseguire I'equilibrio economico nel settore
sanitario per il medesimo anno, fermo restando goigmevisto dall'articolo 4 del decreto-legge 10
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificaziaailla legge 29 novembre 2007, n. 222, e
successive modificazioni.

Art. 7.
Pagamento dell'IVA al momento dell'effettiva risiose del corrispettivo

1. Le disposizioni dell'articolo 6, quinto commagsndo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applicaraharalle cessioni di beni ed alle prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di cessionari orgoittenti che agiscono nell'esercizio di impresa,
arte o professione. L'imposta diviene, comunquegjlele dopo il decorso di un anno dal momento
di effettuazione dell'operazione; il limite templeraon si applica nel caso in cui il cessionarib o
committente, prima del decorso del termine annsdestato assoggettato a procedure concorsuali
0 esecutive. Le disposizioni del presente commasnapplicano alle operazioni effettuate dai
soggetti che si avvalgono di regimi speciali dilaygzione dell'impostaje’a quelle fatte nei
confronti di cessionari o committenti che assolvbingposta mediante I'applicazione
dell'inversione contabile. Per le operazioni di@upresente comma la fattura reca l'annotazione
che si tratta di operazione con imposta ad esiibdifferita, con l'indicazione della relativa
norma; in mancanza di tale annotazione, si apphidamlisposizioni dell'articolo 6, quinto comma,
primo periodo, del decreto del Presidente dellauRblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma'lsubordinata alla preventiva autorizzazione
comunitaria prevista dalla direttiva 2006/112/Ce@ensiglio, del 28 novembre 2006. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze e' diaiyisulla base della predetta autorizzazione e
delle risorse derivanti dal presente decreto, llin® d'affari dei contribuenti nei cui confronti e’
applicabile la disposizione del comma 1 nonchel aljra disposizione di attuazione del presente
articolo.

Art. 8.

Revisione congiunturale speciale degli studi dicset



1. Al fine di tenere conto degli effetti della ¢reconomica e dei mercati, con particolare riguado
determinati settori o aree territoriali, in deradkarticolo 1, comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica del 31 maggio 1999, n. 195, gldistli settore possono essere integrati con
decreto del Ministro dell'economia e delle finana®yvio parere della Commissione di cui
all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998846. L'integrazione tiene anche conto dei
dati della contabilita’ nazionale, degli elemewtj@sibili presso istituti ed enti specializzatilae
analisi economica, nonche' delle segnalazioni degtiervatori regionali per gli studi di settore
istituiti con il provvedimento del Direttore dell@nzia delle Entrate dell'8 ottobre 20pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007

Art. 9.

Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazioneglae attraverso garanzie della Sace s.p.a., dei
pagamenti da parte della p.a.

1. All'articolo 15-bis, comma 12, del decreto le@geglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 12&ggiunto, in fine, il seguente periodo:
Relativamente agli anni 2008 e 2009 le risorseatidpli sono iscritte sul fondo di cui all'articolo
1, comma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. @§gettivamente, per provvedere all'estinzione
dei crediti, maturati nei confronti dei Ministetlaadata del 31 dicembre 2007, il cui pagamento
rientri, secondo i criteri di contabilita’ nazioeatra le regolazioni debitorie pregresse e il cui
ammontare e' accertato con decreto del Ministrikedehomia e delle finanze, anche sulla base
delle risultanze emerse a seguito della emanazielt& propria circolare n. 7 del 5 febbraio 2008,
nonche' per essere trasferite alla contabilitaCiggeen. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di
Bilancio» per i rimborsi richiesti da piu' di dieanni, per la successiva erogazione ai contribuenti

2. Per effetto della previsione di cui al commadgommi 139, 140 e 140-bis dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono abrogati.

3. Con decreto del Ministro dell'economia e dalarize, da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono gmkelmodalita’ per favorire l'intervento delle
imprese di assicurazione e della SACE s.p.a. pedlstazione di garanzie finalizzate ad agevolare
la riscossione dei crediti vantati dai fornitorikni e servizi nei confronti delle amministrazioni
pubblichecon priorita’ per le ipotesi nelle quali sia contieglmente offerta una riduzione
dell'ammontare del credito originario.

3-bis. Per I'anno 2009, su istanza del creditors@nme dovute per somministrazioni, forniture e
appalti, le regioni e gli enti locali, nel rispetttei limiti di cui agli articoli 77-bise 77-terdel
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertibo, modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, possono certificare, entro il termine di vemrni dalla data di ricezione dell'istanza, se il
relativo credito sia certo, liquido ed esigibild,fane di consentire al creditore la cessione pro
soluto a favore di banche o intermediari finanziaconosciuti dalla legislazione vigente. Tale
cessione ha effetto nei confronti del debitore tedafar data dalla predetta certificazione, che
puo' essere a tal fine rilasciata anche nel casounil contratto di fornitura o di servizio in es®
alla data di entrata in vigore della legge di consiene del presente decreto escluda la cedibilita’



del credito medesimo. Con decreto del Ministro'detinomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellagge di conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalita' di attuazione del presenbmma.

Art. 10.

Riduzione dell'acconto IRES ed IRAP

1. La misura dell'acconto dell'imposta sul reddiédie societa’ e dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive dovuto, per il periodo di imgia in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, dai soggetti di cui all'articé8ocomma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente dellaispica 22 dicembre 1986, n. 917, €' ridotta di 3
punti percentuali.

2. Ai contribuenti che alla data di entrata in viggael presente decreto hanno gia' provveduto per
intero al pagamento dell'acconto compete un cretlitmposta in misura corrispondente alla
riduzione prevista al comma 1, da utilizzare in pemsazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttinsono stabiliti le modalita’ ed il termine del
versamento dell'importo non corrisposto in applaaz del comma 1, da effettuare entro il corrente
anno, tenendo conto degli andamenti della finanddica.

Art. 11.

Potenziamento finanziario Confidi anche con addieidella garanzia dello Stato

1. Nelle more della concreta operativita' dellevggieni di cui all'articolo 1, comma 848 della legg
27 dicembre 2006, n. 296, le risorse derivantiatéllazione dell'articolo 2, comma 554 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono destinate al riiirsanento del Fondo di garanzia di cui all'articolo
15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, fino al enatassimo di 450 milioni di euro,
subordinatamente alla verifica, da parte del Marsidell'economia e delle finanze, della
provenienza delle stesse risorse, fermo restaroité degli effetti stimati per ciascun anno in
termini di indebitamento netto, ai sensi del contihé del citato articolo 2.

2. Gli interventi di garanzia di cui al comma 1 s@stesi alle imprese artigiane. L'organo
competente a deliberare in materia di concessielie garanzie di cui all'articolo 15, comma 3,
della legge 7 agosto 1997, n. 266, e' integrata cappresentanti delle organizzazioni
rappresentative a livello nazionale delle imprasigiane.

3. 11 30 per centalella somma di cui al comma 1 €' riservato agénventi di controgaranzia del
Fondo a favore dei Confidi di cui all'articolo 18ldlecreto-legge del 30 settembre 2003, n. 269,
convertito,con modificazionigalla legge 24 novembre 2003, n. 326.



4. Gli interventi di garanzia del Fondo di cuiatlicolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, sono assistiti dalla gaeadello Stato, quale garanzia di ultima istanza,
secondo criteri, condizioni e modalita’ da stadition decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanZea garanzia dello Stato €' inserita nell'elencceghto allo
stato di previsione del Ministero dell'economiaafielfinanze ai sensi dell'articolo 13 della ledgge
agosto 1978, n. 468. Ai relativi eventuali onerpsdvvede ai sensi dell'articolo 7, secondo comma,
numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, ogyutazione nell'ambito dell'unita’ previsionale

di base 8.1.7. dello Stato di previsione del Meistdell'economia e delle finanze.

5. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 peatsaere incrementata mediante versamento di
contributi da parte delle banche, delle Regiondiealtri enti e organismi pubblici, ovvero con
I'intervento della SACE S.p.a., secondo modalitddite con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze di concerto con il Ministro dello lsygpo economico.

5-bis. Per gli impegni assunti dalle federazionbjve nazionali per I'organizzazione di grandi
eventi sportivi in coincidenza degli eventi cortell'Expo Milano 2015, e' autorizzato il rilascio
di garanzie nel limite di 13 milioni di euro peatino 2009.

Art. 12.

Finanziamento dell'economia attraverso la sottagone pubblica di obbligazioni bancarie
speciali e relativi controlli parlamentari e teratiali

1. Al fine di assicurare un adeguato flusso diriziamenti all'economia e un adeguato livello di
patrimonializzazione del sistema bancario, il Mi@ie dell'economia e delle finanze e' autorizzato,
fino al 31 dicembre 2009, anche in deroga alle modhtontabilita’ di Stato, a sottoscrivere, su
specifica richiesta delle banche interessate, tntiffinanziari privi dei diritti indicati nell'aitolo
2351 del codice civile, computabili nel patrimoudiovigilanza ed emessi da banche italiane le cui
azioni sono negoziate su mercati regolamentati ®odeeta’ capogruppo di gruppi bancari italiani le
azioni delle quali sono negoziate su mercati ragelaati.

2. Gli strumenti finanziari di cui al comma 1 possaessere strumenti convertibili in azioni
ordinarie su richiesta dell'emittente. Puo' essesktre prevista, a favore dell'emittente, la faaodli
rimborso o riscatto, a condizione che la Bancaliflattesti che l'operazione non pregiudica le
condizioni finanziarie o di solvibilita' della baamoe' del gruppo bancario di appartenehzagni
caso, il programma di intervento di cui al preseatécolo ha 'obiettivo di terminare entro dieci
anni dalla data di entrata in vigore della leggeadinversione del presente decreto.

3. La remunerazione degli strumenti finanziariwii@ comma 1 puo’ dipendere, in tutto o in parte,
dalla disponibilita’ di utili distribuibili ai semslell'articolo 2433 del codice civile. In tal calso
delibera con la quale I'assemblea decide sullandesbne degli utili €' vincolata al rispetto delle
condizioni di remunerazione degli strumenti finamzstessi.

4. Il Ministero dell'economia e delle finanze settave gli strumenti finanziari di cui al comma 1 a
condizione che l'operazione risulti economica nel somplesso, tenga conto delle condizioni di
mercato e sia funzionale al perseguimento delkdifal indicate al comma 1.



5. La sottoscrizione e', altresi', condizionata:

a) all'assunzione da parte dell'emittente deglieigmp definiti in un apposito protocollo d'intenarc
il Ministero dell'economia e delle finanze, in aréial livello e alle condizioni del credito da
assicurare alle piccole e medie impresale famiglie, alle modalita' con le quali garaet
adeguati livelli di liquidita’ ai creditori delle pbbliche amministrazioni per la fornitura di beni e
servizi, anche attraverso lo sconto di crediti gesénza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica,e a politiche dei dividendi coerenti con 'esigedzemantenere adeguati livelli di
patrimonializzazione;

b) all'adozione, da parte degli emittenti, di udice etico contenente, tra I'altro, previsioni in
materia di politiche di remunerazione dei vertieadali.

5-bis. Gli schemi dei protocolli di cui alla letger) e gli schemi dei codici di cui alla letteradb)!
comma 5 sono trasmessi alle Camere.

6. Sul finanziamento all'economia il Ministro detibonomia e delle finanze riferisce periodicamente
al Parlamento fornendo dati disaggregati per reggnategoria economica, a tale fine presso le
Prefetture e' istituito uno speciale osservatooio la partecipazione dei soggetti interessati.
Dall'istituzione degli osservatori di cui al presnomma non devono derivare nuovi 0 maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato; al funaorento degli stessi si provvede nell'ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie gia' @tevia legislazione vigente, per le Prefetture.

7. La sottoscrizione degli strumenti finanziaret#ettuata sulla base di una valutazione da parte
della Banca d'ltalia delle condizioni economichi#'algerazione e della computabilita’ degli
strumenti finanziari nel patrimonio di vigilanza.

8. L'organo competente per I'emissione di obbligaizsubordinate delibera anche in merito
all'emissione degli strumenti finanziari previsal gresente articolo. L'esercizio della facolta’ di
conversione e' sospensivamente condizionato dilaedazione in ordine al relativo aumento di
capitale.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttin su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, sono individuate le risorse neceésgaar finanziare le operazioni stesse. Le predette
risorse, da iscrivere in apposito capitolo delkisdi previsione del Ministero dell'economia delel
finanze, sono individuate in relazione a ciascymerazione mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziaridegislazione vigente, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, con esclusione delle dotaziospesa di ciascuna missione connesse a stipendi,
assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spgatpressi; alle poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni contabiti leoregioni; ai trasferimenti a favore degli enti
territoriali aventi natura obbligatoria; del fondadinario delle universita’; delle risorse destnat

alla ricerca; delle risorse destinate al finanziaroelel 5 per mille delle imposte sui redditi delle
persone fisiche; nonche' quelle dipendenti da panastabiliti dalla legge o derivanti da accordi
internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislatiiespesa;
c) utilizzo temporaneo mediante versamento in &nttadisponibilita’ esistenti sulle contabilita’

speciali nonche' sui conti di tesoreria intestdtaenministrazioni pubbliche ed enti pubblici
nazionali con esclusione di quelli intestati all@ministrazioni territoriali, nonche' di quelli



riguardanti i flussi finanziari intercorrenti colhione europea ed i connessi cofinanziamenti
nazionali, con corrispondente riduzione delle reéaiutorizzazioni di spesa e contestuale
riassegnazione al predetto capitolo;

d) emissione di titoli del debito pubblico.

9-bis. Gli schemi di decreto di cui al comma 9,redati di relazione tecnica, sono trasmessi alle
Camere per I'espressione del parere delle Commmssmmpetenti per i profili di carattere
finanziario. | pareri sono espressi entro quindioorni dalla data di trasmissione. Il Governo, ove
non intenda conformarsi alle condizioni formulanaiferimento ai profili finanziari, trasmette
nuovamente alle Camere gli schemi di decreto, catiedei necessari elementi integrativi di
informazione, per i pareri definitivi delle Commas competenti per i profili finanziari, da
esprimere entro dieci giorni dalla data di trasmdsge. Decorsi inutilmente i termini per
I'espressione dei pareri, i decreti possono essersunque adottati.

10. | decreti di cui al comma 9 e i correlati déicdevariazione di bilancio sono trasmessi con
immediatezza al Parlamento e comunicati alla Gieteonti.

11. Ai fini delle operazioni di cui al presenteieoto e all'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre
2008, n. 155¢onvertito, con modificazioni, dalla legge 4 diceenB008, n. 190¢ deliberazioni
previste dall'articolo 2441, quinto comma, e ddltalo 2443, secondo comma, del codice civile
sSono assunte con le stesse maggioranze previse gediberazioni di aumento di capitale dagli
articoli 2368 e 2369 del codice civile. | termitakiliti per le operazioni della specie ai sengi de
codice civile e delesto unico delle disposizioni in materia di intedffazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sadotti della meta'.

12. Con decreto di natura non regolamentare deisiandell'economia e delle finanze, sentita la
Banca d'ltalia, da adottarsi entro 30 giorni dddda di entrata in vigore del presente decreta son
stabiliti criteri, condizioni e modalita’ di sotto&zione degli strumenti finanziari di cui al prese
articolo.

12-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanzkerisce alle Camere in merito all'evoluzione degli
interventi effettuati ai sensi del presente artocokll'ambito della relazione trimestrale di cui
all'articolo 5, comma 1-ter, del decreto-legge 8obte 2008, n. 155, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 190.

Art. 13.

Adeguamento europeo della disciplina in materi@&iA

1. L'articolo 104del testo unico delle disposizioni in materia demmediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, etigot dal seguente:

«Art. 104 (Difese). - 1. Gli statuti delle socidtaliane quotate possono prevedere che, quando sia
promossa un'offerta pubblica di acquisto o di sdaralente a oggetto i titoli da loro emessi, si
applichino le regole previste dai commi 1-bis ed-t



1-bis. Salvo autorizzazione dell'assemblea ordanaudi quella straordinaria per le delibere di
competenza, le societa' italiane quotate i culi stano oggetto dell'offerta si astengono dal
compiere atti od operazioni che possono contragtaomseguimento degli obiettivi dell'offerta.
L'obbligo di astensione si applica dalla comunioaeidi cui all'articolo 102, comma 1, e fino alla
chiusura dell'offerta ovvero fino a quando l'oféestessa non decada. La mera ricerca di altre
offerte non costituisce atto od operazione in @sitr con gli obiettivi dell'offerta. Resta ferma la
responsabilita’ degli amministratori, dei compondet consiglio di gestione e di sorveglianza e dei
direttori generali per gli atti e le operazioni quioti.

1-ter. L'autorizzazione prevista dal comma 1-brschiesta anche per I'attuazione di ogni decisione
presa prima dell'inizio del periodo indicato neldasimo comma, che non sia ancora stata attuata in
tutto o in parte, che non rientri nel corso nornde#e attivita' della societa' e la cui attuazione
possa contrastare il conseguimento degli obietglliofferta.

2. | termini e le modalita’ di convocazione deksemblee di cui al comma 1-bis sono disciplinati,
anche in deroga alle vigenti disposizioni di legum) regolamento emanato dal Ministro della
giustizia, sentita la Consob.».

2. L'articolo 104-biglel testo unico delle disposizioni in materia dermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e’ iincato come segue:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «Fernantpuprevisto dall'articolo 123, comma 3, gli
statuti delle societa’ italiane quotate, diverdeedacieta’ cooperative, possono prevedere che,
guando sia promossa un'offerta pubblica di acquistoscambio avente ad oggetto i titoli da loro
emessi si applichino le regole previste dai commi3;

b) al comma 7 dopo le parole «in materia di lirditpossesso azionario» sono aggiunte le seguenti
parole: «e al diritto di voto».

3. L'articolo 104-ter delesto unico delle disposizioni in materia di intedrazione finanziaria, di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e’ ifncato come segue:

a) al comma 1 le parole: «Le disposizioni di cui agicoli 104 e 104-bis, commi 2 e 3,» sono
sostituite dalle parole: «Qualora previste dagligt, le disposizioni di cui agli articoli 104, moni
1-bis e 1-ter e 104-bis, commi 2 e 3»;

b) il comma 2 e' soppresso;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Qasisnisura idonea a contrastare il conseguimento
degli obiettivi dell'offerta adottata dalla sociezaittente in virtu' di quanto disposto al comma 1
deve essere espressamente autorizzata dall'assambista di una eventuale offerta pubblica, nei
diciotto mesi anteriori alla comunicazione dell@idmne di promuovere l'offerta ai sensi
dell'articolo 102, comma 1. Fermo quanto disposibadticolo 114, I'autorizzazione prevista dal
presente comma e' tempestivamente comunicata ahtoesecondo le modalita’ previste ai sensi
del medesimo articolo 114.».

Art. 14.



Attuazione della direttiva 2007/44/CE sulla parggzione dell'industria nelle banche; disposizioni
in materia di amministrazione straordinaria e dntb comuni di investimento speculativi (cd.
hedge fund)

1. Sono abrogati i commi 6 e 7 dell'articolo 19tésto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui aldecreto legislativo 1° settembre 1993, n. 3@xomma 8-bis del medesimo
articolo 19 del testo unico di cui al decreto ldgts/o n. 385 del 1993, le parole: «e il divieto
previsto dal comma 6» sono soppregsesoggetti che, anche attraverso societa' coate|
svolgono in misura rilevante attivita' d'impresaa@ttori non bancari ne' finanziari I'autorizza=on
prevista dall'articolo 19 del medesimo decretodiegjivo e’ rilasciata dalla Banca d'ltalia ove
ricorrano le condizioni previste dallo stesso atbce, in quanto compatibili, dalle relative
disposizioni di attuazione. Con riferimento a &ggetti deve essere inoltre accertata la
competenza professionale generale nella gestioparticipazioni ovvero, considerata l'influenza
sulla gestione che la partecipazione da acquismeaente di esercitare, la competenza professionale
specifica nel settore finanziario. La Banca déauo’' chiedere ai medesimi soggetti ogni
informazione utile per condurre tale valutazione.

2. Il primo periodo del comma | dell'articolo 12ldlecreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, €'
sostituito dal seguente: «Fatta eccezione per quaevisto dal comma 18-bis del presente articolo
e salvo che il Comitato, senza oneri aggiuntivilpdmanza pubblica, non individui modalita’
operative alternative per attuare il congelameeltedisorse economiche in applicazione dei
principi di efficienza, efficacia ed economicitédgenzia del demanio provvede alla custodia,
all'amministrazione ed alla gestione delle ris@senomiche oggetto di congelamento.».

3. All'articolo 12 del decreto legislativo 22 giugB007, n. 109, dopo il comma 18 e' aggiunto il
seguente comma: «18-bis. Nel caso in cui i sogde#ignati siano sottoposti alla vigilanza della
Banca d'ltalia si applicano, sentito il Comitatcsitiurezza finanziaria, gli articoli 70 e segue®8,

e 100 del decreto legislativo 1° settembre 1993886, recante il testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, o I'articolo 56 del dectetgislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante itdes
unico delle disposizioni in materia di intermeda® finanziaria. Il comitato di sorveglianza puo’
essere composto da un numero di componenti ingeadre. L'amministrazione straordinaria dura
per il periodo del congelamento e il tempo necéssdicompimento degli adempimenti successivi
alla cessazione degli effetti dello stesso, sahala Banca d'ltalia, sentito il Comitato di siara
finanziaria, ne autorizzi la chiusura anticipatast ferma la possibilita’ di adottare in ogni
momento i provvedimenti previsti nei medesimi dédegyislativi. Si applicano, in quanto
compatibili, le seguenti disposizioni del preseantcolo, intendendosi comunque esclusa ogni
competenza dell’Agenzia del demanio: comma 2, alperiodo, comma 7, commida 11 a 17, ad
eccezione del comma 13 lettera a). Quanto preceggpbca anche agli intermediari sottoposti alla
vigilanza di altre Autorita’, secondo la rispettoiaciplina di settore.».

4. All'articolo 5, comma 2, del decreto legislat®® giugno 2007, n. 109, le parole «fatte salve le
attribuzioni conferite all'’Agenzia del demanio ensi dell'articolo 12» sono sostituite dalle seguen
parole: «fatto salvo quanto previsto dall'artichR».

5. All'articolo 56 del decreto legislativo 8 lugli®99, n. 270, dopo il comma 3 e' aggiunto il
seguente comma:

«3-bis. Le operazioni di cui ai commi 1 e 2 effatiuin attuazione dell'articolo 27, comma 2, letter
a) e b-bis), in vista della liquidazione dei beei dedente, non costituiscono comunque



trasferimento di azienda, di ramo o di parti deiéada agli effetti previsti dall'articolo 21 H2I
codice civile.».

6. Al fine di salvaguardare l'interesse e la padidrattamento dei partecipanti, il regolamengo d
fondi comuni di investimento speculativi puo’ préeee che, sino al 31 dicembre 2009:

a) nel caso di richieste di rimborso complessivamenperiori in un dato giorno o periodo al 15
per cento del valore complessivo netto del fond @GR puo’ sospendere il rimborso delle quote
eccedente tale ammontare in misura proporzionkdegabte per le quali ciascun sottoscrittore ha
richiesto il rimborso. Le quote non rimborsate stnattate come una nuova domanda di rimborso
presentata il primo giorno successivo all'effetioae dei rimborsi parziali.

b) nei casi eccezionali in cui la cessione di dativiliquide del fondo, necessaria per far froatie
richieste di rimborso, puo' pregiudicare l'inteeedsi partecipanti, la SGR puo' deliberare la
scissione parziale del fondo, trasferendo le adtivliquide in un nuovo fondo di tipo chiuso.
Ciascun partecipante riceve un numero di quotedeVvo fondo uguale a quello che detiene nel
vecchio fondo. Il nuovo fondo non puo' emettereveuguote; le quote del nuovo fondo vengono
rimborsate via via che le attivita' dello stessocshbquidate.

7. Le modifiche al regolamento dei fondi per l'irsene delle clausole di cui al comma 6 entrano
in vigore il giorno stesso dell'approvazione dagadella Banca d'ltalia e sono applicabili anche al
domande di rimborso gia' presentate ma non aneg@ate.

8. Sono abrogati i limiti massimi al numero deitpaipanti a un fondo speculativo previsti da
norme di legge o dai relativi regolamenti di atioae.

9. La Banca d'ltalia definisce con proprio regolatode norme attuative dei commi 6, 7 e 8 del
presente articolo, con particolare riferimento didinizione di attivita' illiquide, alle carattstiche
dei fondi chiusi di cui al comma 6, lettera b)egbrocedure per I'approvazione delle modifiche dei
regolamenti di gestione dei fondi e all'ipotescin a seguito dell'applicazione delle misure dialui
comma 6, siano detenute quote di valore inferibreiaimo previsto per l'investimento in quote di
fondi speculativi.

Art. 15.

Riallineamento e rivalutazione volontari di val@ontabili

1. Le modifiche introdotte dall'articolo 1, comn8,5%9, 60 e 62, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, al regime impositivo ai fini dell'IRES dei gymiti che redigono il bilancio in base ai principi
contabili internazionali di cui al regolamento (QE)1606/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 luglio 2002, esplicano efficagalvo quanto stabilito dal comma 61, secondo
periodo, del medesimo articolo 1, con riguardocanponenti reddituali e patrimoniali rilevati in
bilancio a decorrere dall'esercizio successivoalgjin corso al 31 dicembre 2007. Tuttavia,
continuano ad essere assoggettati alla discipkealé previgente gli effetti reddituali e
patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e diefjusuccessivi delle operazioni pregresse che
risultino diversamente qualificate, classificatalutate e imputate temporalmente ai fini fiscali
rispetto alle qualificazioni, classificazioni, vé&zioni e imputazioni temporali risultanti dal mtao



dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2007. Leposszioni dei periodi precedenti valgono anche ai
fini della determinazione della base imponibile'teAP, come modificata dall'articolo 1, comma
50, della citata legge n. 244 del 2007.

2. | contribuenti possono riallineare, ai fini d&ES, dell'IRAP e di eventuali addizionali, second

le disposizioni dei successivi commi, le divergedizeui al comma 1, esistenti all'inizio del
secondo periodo d'imposta successivo a quellorsocal 31 dicembre 2007, con effetto a partire da
tale inizio.

3. Il riallineamento puo' essere richiesto distmeate per le divergenze che derivano:

a) dall'adozione degli IAS/IFRS e che non si sageblnanifestate se le modifiche apportate agli
articoli 83 e seguentlel testo unico delle imposte sui redditi, di cudacreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9dl@|l'articolo 1, comma 58, della legge n. 244 d(¥)2
avessero trovato applicazione sin dal bilancigpdieho esercizio di adozione dei principi contabili
internazionali. Sono esclusi i disallineamenti esnar sede di prima applicazione dei principi
contabili internazionaldalla valutazione dei beni fungibili e dall'elimimane di ammortamenti, di
rettifiche di valore e di fondi di accantonameney effetto dei commi 2, 5 e 6 dell'articolo 13 del
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, nohghelli che sono derivati dalle deduzioni
extracontabili operate per effetto della soppreksposizione della lettera b)dell'articolo 109,
comma 4, del citato testo unico e quelli che selslhero, comunque, determinati anche a seguito
dell'applicazione delle disposizioni dello stesssta unico, cosi' come modificate dall'articolo 1,
comma 58, della legge n. 244 del 200y dalla valutazione dei beni fungibili e dall'eiimazione di
ammortamenti, di rettifiche di valore e di fondiaticantonamento, per effetto dei commi 2,5e 6
dell'articolo 13 del decreto legislativo 28 febbweé2005, n. 38.

4. Il riallineamento delle divergenze di cui al aom 3, lettera a), puo’ essere attuato sulla tatalit
delle differenze positive e negative e, a tal fifegzione e' esercitata nella dichiarazione dedlite
relativa all'esercizio successivo a quello in cas8l dicembre 2007. In tal caso, la somma
algebrica delle differenze stesse, se positivassaggettata a tassazione con aliquota ordinakria, e
eventuali maggiorazioni, rispettivamente, dell'lRE8ell'lRAP, separatamente dall'imponibile
complessivo. L'imposta e' versata in unica solwzientro il termine di versamento a saldo delle
imposte relative all'esercizio successivo a quelloorso al 31 dicembre 2007. Se il saldo €'
negativo, la relativa deduzione concorre, per quogtanti, alla formazione dell'imponibile del
secondo esercizio successivo a quello in corsa dic@mbre 2007 e dei 4 successivi.

5. Il riallineamento delle divergenze di cui al aom 3, lettera a), puo' essere attuato, tramite
opzione esercitata nella dichiarazione dei redeliéitiva all'esercizio successivo a quello in caiso
31 dicembre 2007, anche con riguardo a singolsp&itie. Per singole fattispecie si intendono i
componenti reddituali e patrimoniali delle operaziaventi la medesima natura ai fini delle
gualificazioni di bilancio e dei relativi rappodi copertura. Ciascun saldo oggetto di riallineatmen
e' assoggettato ad imposta sostitutiva dell'lRE®]RAP e di eventuali addizionali, con aliquota
del 16 per cento del relativo importo. Il saldo aigp non e' comunque deducibile. L'imposta
sostitutiva e' versata in unica soluzione entteriinine di versamento a saldo delle imposte redativ
all'esercizio successivo a quello in corso al 2kibre 2007.

6. Se nell'esercizio successivo a quello in corgd alicembre 2007 sono intervenute aggregazioni
aziendali disciplinate dagli articoli 172, 173 e&1del citato testo unico, come modificati dalla
legge n. 244 del 2007, tra soggetti che redigobdahcio in base ai principi contabili
internazionali, il soggetto beneficiario di talieypzioni puo’ applicare le disposizioni dei comnai 4



5, in modo autonomo con riferimento ai disallineathaferibili a ciascuno dei soggetti interessati
all'aggregazione.

7. Il riallineamento delle divergenze di cui al aoin 3, lettera b), puo' essere attuato tramite
opzione esercitata nella dichiarazione dei redelétiva all'esercizio successivo a quello in caiso
31 dicembre 2007. In tal caso si applicano le diggoni dell'articolo 1, comma 48, della legge n.
244 del 2007. L'imposta sostitutiva e' versatanita soluzione entro il termine di versamento a
saldo delle imposte relative all'esercizio sucegsaiquello in corso al 31 dicembre 2007.
Limitatamente al riallineamento delle divergenzawdmti dall'applicazione dell'articolo 13, comma
2, del decreto legislativo n. 38 del 2005, si aqgio le disposizioni dell'articolo 8¢&ommi 21, 23 e
24, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, coreedon modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

7-bis. Per I'applicazione delle disposizioni dehgui da 1 a 7 si assumono i disallineamenti
rilevanti ai fini dell'lRES.

8. Le disposizioni dei commi precedenti si applman quanto compatibili, anche in caso di:

a) variazioni che intervengono nei principi conlid&iS/IFRS adottati, rispetto ai valori e alle
gualificazioni che avevano in precedenza assulgeamza fiscale;

b) variazioni registrate in sede di prima applicaa dei principi contabili effettuata
successivamente al periodo d'imposta in corso di&imbre 2007.

8-bis. Con decreto di natura non regolamentareMglistro dell'economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni per I'attuazione del con8na

9. Si applicano le norme in materia di liquidazioaecertamento, riscossione, contenzioso e
sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi

10. In deroga alle disposizioni del comma 2-teadatto nell'articolo 176 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto deliBesde della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dall'articolo 1, comma 46, della legge 24 aibee 2007, n. 244, e del relativo decreto di
attuazione, i contribuenti possono assoggetiaritto o in partej maggiori valori attribuiti in
bilancio all'avviamento, ai marchi d'impresa e alkee attivita' immateriali all'imposta sostitudii
cui al medesimo comma 2-ter, con l'aliquota deb&6cento, versando in unica soluzione I'importo
dovuto entro il termine di versamento a saldo detigoste relative all'eserciziwel corso del quale

e' stata posta in essere I'operaziohmaggiori valori assoggettati ad imposta sostrusi
considerano riconosciuti fiscalmente a partire'idé&io del periodo d'imposta nel corso del quale e
versata l'imposta sostitutiva. La deduzione diadtarticolo 103 del citato testo unico e agli eoti

5, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 199446, del maggior valore dell'avviamento e dei
marchi d'impresa puo' essere effettuata in misanasaperiore ad un nono, a prescindere
dall'imputazione al conto economico a decorrergpdeabdo di imposta successivo a quello nel
corso del quale e' versata I'imposta sostitutivpafire dal medesimo periodo di imposta sono
deducibili le quote di ammortamento del maggioovaldelle altre attivita' immateriali nel limite
della quota imputata a conto economico.

11. Le disposizioni del comma 10 sono applicalvitiee per riallineare i valori fiscali ai maggiori
valori attribuiti in bilancio ad attivita' divers#a quelle indicateell'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, approvata decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 91T questo caso tali maggiori valori sono assoggetteassazione con



aliquota ordinaria, ed eventuali maggiorazionpeisivamentegell'lRPEF,dell'lRES e dell'IRAP,
separatamente dall'imponibile complessivo, versamdmica soluzione I'importo dovutBe i
maggiori valori sono relativi ai crediti si appliddmposta sostitutiva di cui al comma 10 nella
misura del 20 per centb'opzione puo' essere esercitata anche con riguasittgole fattispecie,
come definite dal comma 5.

12. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicatle operazioni effettuate a partire dal periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicer2B07, nonche' a quelle effettuate entro il
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007 .1Qyaalla data di entrata in vigore del presente
decreto, per tali operazioni sia stata gia' essecitopzione prevista dall'articolo 1, comma Z4llad
legge n. 244 del 2007, il contribuente proceddiguidare I'imposta sostitutiva dovuta versando la
differenza entro il termine di versamento a saldiledmposte relative al periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007.

12-bis. L'opzione di cui all'articolo 1, comma 4&lla legge 24 dicembre 2007, n. 244, si
considera validamente esercitata anche per riallirgei valori fiscali ai maggiori valori contabili
emersi per effetto dell'articolo 13, commi 2, 5, elé decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 88,
identificati nel quadro EC della dichiarazione dedditi.

13. Considerata l'eccezionale situazione di turimdenei mercati finanziari, i soggetti che non
adottano i principi contabili internazionali, neflercizio in corso alla data di entrata in vigoee d
presente decreto, possono valutare i titoli notims a permanere durevolmente nel loro
patrimonio in base al loro valore di iscrizioneitosme risultante dall'ultimo bilancio o, ove
disponibile, dall'ultima relazione semestrale ragolente approvati anziche' al valore di
realizzazione desumibile dall'andamento del merdatta eccezione per le perdite di carattere
durevole. Tale misura, in relazione all'evoluzicledia situazione di turbolenza dei mercati
finanziari, puo' essere estesa all'esercizio ssoeeson decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze.

14. Per le imprese di cui all'articolo 91, comnmdePcodice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, |dahta’ attuative delle disposizioni di cui al
comma 13 sono stabilite dall'lSVAP con regolameal®, disciplina altresi' le modalita’ applicative
degli istituti prudenziali in materia di attivi @pertura delle riserve tecniche e margine di
solvibilita' di cui ai Capi Il e IV del Titolo llidel decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 2@9.
imprese applicano le disposizioni di cui al presesdmma previa verifica della coerenza con la
struttura degli impegni finanziari connessi al progportafoglio assicurativo.

15. Le imprese indicate al comma 14 che si avvagtaila facolta’ di cui al comma 13 destinano a
una riserva indisponibile utili di ammontare cgooadente alla differenza tra i valori registrati in
applicazione delle disposizioni di cui@mmil3 e 14 ed i valori di mercato alla data di chiasur
dell'esercizio, al netto del relativo onere fiscéthecaso di utili di esercizio di importo inferma
guello della citata differenza, la riserva e' imtggg utilizzando riserve di utili disponibili o, in
mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.

16. | soggetti indicati nell'articolo 73, commaddittere a) e b), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente d&dpubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonche’ le
societa' in nome collettivo, in accomandita sengpéd equiparate, che non adottano i principi
contabili internazionali nella redazione del bilemg@ossono, anche in deroga all'articolo 2426 del
codice civile e ad ogni altra disposizione di legggente in materia, rivalutare i beni immobili, ad
esclusione delle aree fabbricabili e degli immaodiilia cui produzione o al cui scambio e’ diretta
I'attivita’ di impresa, risultanti dal bilancio @orso al 31 dicembre 2007.



17. La rivalutazione deve essere eseguita nelddamrendiconto dell'esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2007, per il quale il terendi approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore del presente decretoe diguardare tutti i beni appartenenti alla stessa
categoria omogenea e deve essere annotata nelaéfaentario e nella nota integrativa. A tal fine
si intendono compresi in due distinte categorienginobili ammortizzabili e quelli non
ammortizzabili.

18. Il saldo attivo risultante dalle rivalutazi@seguite deve essere imputato al capitale o
accantonato in una speciale riserva designataif@imrentoal presentalecreto,con esclusione di
ogni diversa utilizzazione, che ai fini fiscali tibgisce riserva in sospensione di imposta.

19. Il saldo attivo della rivalutazione puo' essafeancato con I'applicazione in capo alla soctidita
una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddittbedgersone fisiche, dell'imposta sul reddito delle
societa’, dellimposta regionale sulle attivitadarttive e di eventuali addizionali nella misuré de
10 per cento da versare con le modalita’' indidaterama 23.

20. Il maggior valore attribuito ai beni in sedeigdalutazione puo' essere riconosciuto ai finielel
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sattévita' produttive a decorrere dglintoesercizio
successivo a quello con riferimento al quale laltitazione e’ stata eseguita, con il versamento di
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul redditdelpkersone fisiche, dell'imposta sul reddito delle
societa’, dellimposta regionale sulle attivitadarttive e di eventuali addizionali con la misueh d

7 per cento per gli immobili ammortizzabili e deper cento relativamente agli immobili non
ammortizzabili, da computare in diminuzione detlsattivo della rivalutazione.

21. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assggne ai soci, di destinazione a finalita' estean
all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo peatmn familiare dell'imprenditore dei beni
rivalutati in data anteriore a quella di inizio dektoesercizio successivo a quello nel cui bilancio
la rivalutazione e' stata eseguita, ai fini debéedminazione delle plusvalenze o minusvalenza si h
riguardo al costo del bene prima della rivalutagion

22. Le imposte sostitutive di cui ai comfie 20 devono essere versate, a scelta, in un‘'unica
soluzione entro il termine di versamento del saldile imposte sui redditi dovute per il periodo di
imposta con riferimento al quale la rivalutazioheseguita, ovvero in tre rate di cui la prima ton
medesima scadenza di cui sopra e le altre con szadmtro il termine rispettivamente previsto per
il versamento a saldo delle imposte sui reddititreé ai periodi d'imposta successivi. In caso di
versamento rateale sulle rate successive alla mima dovuti gli interessi legali con la misura del
3 per cento annuo da versarsi contestualmentesdamento di ciascuna rata. Gli importi da versare
possono essere compensati ai sensi del decrestakdgp 9 luglio 1997, n. 241.

23. Si applicano, in quanto compatibili, le dispasni degli articoli 11, 13 e 15 della legge 21

novembre 2000, n. 342, quelle del decreto del Nmidelle finanze 13 aprile 2001, n. 162 e del
decreto del Ministro dellEconomia e delle finad8eaprile 2002, n. 86.

Art. 16.

Riduzione dei costi amministrativi a carico delti@prese



1. All'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991413, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 9 e' aggiunto il seguentepe: «La mancata comunicazione del parere da
parte dell'’Agenzia delle entrate entro 120 giordopo ulteriori 60 giorni dalla diffida ad ademmer
da parte del contribuente equivale a silenzio assen

b) il comma 10 e' soppresso.

2. All'articolo 37, del decreto legge 4 luglio 2006 223, convertito, con modificazioni, dalla legg
4 agosto 2006, n. 248 i commi da 33 a 37-ter sbnogati.

3. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006286 i commi da 30 a 32 sono abrogati.
4. All'articolo 1, della legge 24.12.2007, n 244pmmi da 363 a 366 sono abrogati.

5. Nell'articolo 13 del decreto legislativo 18 didare 1997, n. 472 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole «un ottavae Smstituite dalle seguenti: «un dodicesimo»;
b) al comma 1, lettera b), le parole «un quintasossostituite dalle seguenti: «un decimo»;

c) al comma 1, lettera dg parole: «un ottavo», ovungue ricorrorsmno sostituite dalle seguenti:
«un dodicesimo».

5-bis. La lettera h)del comma 4 dell'articolo 5G¢bel decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®li993, n. 427, si interpreta nel senso che le
prestazioni di servizi ivi indicate, relative a beonsegnati al depositario, costituiscono ad ogni
effetto introduzione nel deposito IVA.

6. Le imprese costituite in forma societaria s@mute a indicare il proprio indirizzo di posta
elettronica certificata nella domanda di iscriziaheegistro delle imprese analogo indirizzo di
posta elettronica basato su tecnologie che cehiific data e ora dell'invio e della ricezione delle
comunicazioni e l'integrita’ del contenuto dellesste, garantendo l'interoperabilita’ con analoghi
sistemi internazionaliEntro tre anni dalla data di entrata in vigde presente decretatte le
imprese, gia' costituite in forma societaria alled®sima data di entrata in vigore, comunicano al
registro delle imprese l'indirizzo di posta elatioa certificata. L'iscrizione dell'indirizzo di p@a
elettronica certificata nel registro delle imprese sue successive eventuali variazioni sono iesent
dall'imposta di bollo e dai diritti di segreteria.

7. | professionisti iscritti in albi ed elenchiitsiti con legge dello Stato comunicano ai rispetti
ordini o collegi il proprio indirizzo di posta etatnica certificatabo analogo indirizzo di posta
elettronica di cui al comma éntro un anno dalla data di entrata in vigteepresente decreto. Gli
ordini e i collegi pubblicano in un elenco risergatonsultabile in via telematica esclusivamente
dalle pubbliche amministrazioni,i dati identificaitdegli iscritti con il relativo indirizzo di poat
elettronica certificata.

8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, qualemaabbiano provveduto ai sensi dell'articolo 47,
comma 3, lettera a), del Codice dellAmministraeialigitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, istituiscono una casella di postafesta o analogo indirizzo di posta elettronica di



cui al comma fer ciascun registro di protocollo e ne danno caoaaione al Centro nazionale per
I'informatica nella pubblica amministrazione, clieyvede alla pubblicazione di tali caselle in un
elenco consultabile per via telematica. Dall'atioiae del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza puddbk si deve provvedere nell'ambito delle risorse
disponibili.

9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, comne 2, del codice delllamministrazione digitale di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 8Zdmunicazioni tra i soggefti cui ai commi 6, 7 e
8 del presente articolo, che abbiano provveduticagiglmpimenti ivi previsti, possono essere
inviate attraverso la posta elettronica certifiaatnalogo indirizzo di posta elettronica di cui al
comma 6senza che il destinatario debba dichiarare la @afsponibilita’ ad accettarne I'utilizzo.

10. La consultazione per via telematica dei singlirizzi di posta elettronica certificata
analoghi indirizzi di posta elettronica di cui abmma 6nel registro delle imprese o negli albi o
elenchi costituitai sensidel presente articolo avviene liberamente e seneda.d_'estrazione di
elenchi di indirizzi e' consentita alle sole pubb& amministrazioni per le comunicazioni relative
agli adempimenti amministrativi di loro competenza.

10-bis. Gli intermediari abilitati ai sensi dell'aicolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre
2000, n. 340, sono obbligati a richiedere per \@bematica la registrazione degli atti di
trasferimento delle partecipazioni di cui all'antlo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddlgge 6 agosto 2008, n. 133, nonche' al
contestuale pagamento telematico dell'imposta deighsi liquidata e sono altresi' responsabili ai
sensi dell'articolo 57, commi 1 e 2, del testo ardelle disposizioni concernenti I'imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente dellgpRieblica 26 aprile 1986, n. 131. In materia di
imposta di bollo si applicano le disposizioni piei dall'articolo 1, comma 1-bis.1, numero 3),
della tariffa, parte prima, del decreto del Presiie della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
come sostituita dal decreto del Ministro delle ima 20 agosto 1992, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficialen. 196 del 21 agm4992, e successive modificazioni.

10-ter. Con provvedimento del Direttore dellAgendelle entrate sono stabiliti i termini e le
modalita’ di esecuzione per via telematica degéragimenti di cui al comma 10-bis.

11. Il comma 4 dell'articolo 4 del regolamento di eldecreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, e' abrogato.

12. 1 commi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto $afivo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice
dell'amministrazione digitale», sono sostituiti daguenti:

«4. Le copie su supporto informatico di qualsigmlbgia di documenti analogici originali, formati
in origine su supporto cartaceo o su altro suppaotoinformatico, sostituiscono ad ogni effetto di
legge gli originali da cui sono tratte se la loamformita’ all'originale e' assicurata da chi Itietee
mediante l'utilizzo della propria firma digitalenel rispetto delle regole tecniche di cui all'atic
71.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidtlinppossono essere individuate particolari
tipologie di documenti analogici originali unicime quali, in ragione di esigenze di natura
pubblicistica, permane I'obbligo della conservaegidell'originale analogico oppure, in caso di
conservazione ottica sostitutiva, la loro confoaratil'originale deve essere autenticata da uriaota
o da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzatoatichiarazione da questi firmata digitalmente ed
allegata al documento informatico.».



12-bis. Dopo l'articolo 2215 del codice civile eSerito il seguente:

«Art. 2215-bis. (Documentazione informatica). ibril i repertori, le scritture e la documentazione
la cui tenuta e' obbligatoria per disposizione elj¢e o di regolamento o che sono richiesti dalla
natura o dalle dimensioni dell'impresa possono esg@mati e tenuti con strumenti informatici. Le
registrazioni contenute nei documenti di cui ahpoi comma debbono essere rese consultabili in
ogni momento con i mezzi messi a disposizioneog@gletto tenutario e costituiscono informazione
primaria e originale da cui e' possibile effettuasel diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie
per gli usi consentiti dalla legge. Gli obblighi dumerazione progressiva, vidimazione e gli altri
obblighi previsti dalle disposizioni di legge ordgolamento per la tenuta dei libri, repertori e
scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta dhedesimi, sono assolti, in caso di tenuta con
strumenti informatici, mediante apposizione, ogairhesi a far data dalla messa in opera, della
marcatura temporale e della firma digitale dell'inepditore, o di altro soggetto dal medesimo
delegato, inerenti al documento contenente le teggigoni relative ai tre mesi precedenti. Qualora
per tre mesi non siano state eseguite registrazlarfirma digitale e la marcatura temporale
devono essere apposte all'atto di una nuova reagine, e da tale apposizione decorre il periodo
trimestrale di cui al terzo comma. | libri, i refderi e le scritture tenuti con strumenti informatic
secondo quanto previsto dal presente articolo, ledfeificacia probatoria di cui agli articoli 2709
e 2710 del codice civile».

12-ter. L'obbligo di bollatura dei documenti di @ll'articolo 2215-bis del codice civile, introdott
dal comma 12-bisdel presente articolo, in caseeduta con strumenti informatici, e' assolto in
base a quanto previsto all'articolo 7 del decre&d Mlinistero dell’'economia e delle finanze 23
gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficial2ni.del 3 febbraio 2004.

12-quater. All'articolo 2470 del codice civile soapportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: «dell'iscrizione fiblo dei soci secondo quanto previsto nel» sono
sostituite dalle seguenti:

«del deposito di cui al»;

b) al secondo comma, il secondo periodo e' soppresal terzo periodo, le parole: «e l'iscrizione
sono effettuati» sono sostituite dalle seguentieffettuato»;

c) il settimo comma e’ sostituito dal seguente: gickiarazioni degli amministratori previste dai
commi quarto e quinto devono essere depositat® ér@nta giorni dall'avvenuta variazione della
compagine sociale».

12-quinquies. Al primo comma dell'articolo 2471 detlice civile, le parole: «Gli amministratori
procedono senza indugio all'annotazione nel libeo gbci» sono soppresse.

12-sexies. Al primo comma dell'articolo 2472 delice civile, le parole: «libro dei soci» sono
sostituite dalle seguenti: «registro delle imprese»

12-septies. All'articolo 2478 del codice civile sapportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 1) del primo comma e' abrogato;



b) al secondo comma, le parole: «I primi tre libe®ono sostituite dalle seguenti: «l libri indicati
nei numeri 2) e 3) del primo comma» e le paroleil ggarto» sono sostituite dalle seguenti: «; il
libro indicato nel numero 4) del primo comma dessege tenuto».

12-octies. Al secondo comma dell'articolo 2478-bisddice civile, le parole: «devono essere
depositati» sono sostituite dalle seguenti: «desgere depositata» e le parole: «e I'elenco dei soci
e degli altri titolari di diritti sulle partecipazni sociali» sono soppresse.

12-novies. All'articolo 2479-bis, primo comma, sedo periodo, del codice civile, le parole: «libro
dei soci» sono sostituite dalle seguenti: «registetie imprese».

12-decies. Al comma 1-bis dell'articolo 36 del dtorlegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 8,lBsecondo periodo e' soppresso.

12-undecies. Le disposizioni di cui ai commi daglatera 12-deciesentrano in vigore il
sessantesimo giorno successivo alla data di entratégore della legge di conversione del
presente decreto. Entro tale termine, gli ammiitgiri delle societa’ a responsabilita’ limitata
depositano, con esenzione da ogni imposta e tagpasita dichiarazione per integrare le
risultanze del registro delle imprese con quellelidbeo dei soci».

Art. 16-bis

Misure di semplificazione per le famiglie e pemwprese

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore dielcreto di cui al comma 3 e secondo le modalita’
ivi previste, i cittadini comunicano il trasferimtndella propria residenza e gli altri eventi
anagrafici e di stato civile all'ufficio competententro ventiquattro ore dalla conclusione del
procedimento amministrativo anagrafico, I'ufficibpashagrafe trasmette le variazioni all'indice
nazionale delle anagrafi, di cui all'articolo 1, gio comma, della legge 24 dicembre 1954, n.
1228, e successive modificazioni, che provvedederte accessibili alle altre amministrazioni
pubbliche.

2. Larichiesta al cittadino di produrre dichiarami o documenti al di fuori di quelli indispensabil
per la formazione e le annotazioni degli atti ditstcivile e di anagrafe costituisce violazione dei
doveri d'ufficio, ai fini della responsabilita’ diglinare.

3. Con uno o piu' decreti del Ministro per la pulselamministrazione e I'innovazione e del
Ministro dell'interno, sentita la Conferenza unéta di cui all'articolo 8 del decreto legislativé2
agosto 1997, n. 281, e successive modificaziong stabilite le modalita’ per I'attuazione del
comma 1.

4. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivarevi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Per favorire la realizzazione degli obiettividassima diffusione delle tecnologie telematiche
nelle comunicazioni, previsti dal codice dell'amistirazione digitale, di cui al decreto legislativo
marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno riskgee’ attribuita una casella di posta elettronica



certificata. L'utilizzo della posta elettronica téicata avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 del
citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 @005, con effetto equivalente, ove necessario,
alla notificazione per mezzo della posta. Le comazioni che transitano per la predetta casella di
posta elettronica certificata sono senza oneri.

6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni amistrazione pubblica utilizza unicamente la
posta elettronica certificata, ai sensi dei citatticoli 6 e 48 del codice di cui al decreto legisvo

n. 82 del 2005, con effetto equivalente, ove nacesslla notificazione per mezzo della posta, per
le comunicazioni e le notificazioni aventi cometithasari dipendenti della stessa o di altra
amministrazione pubblica.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio deiistiin su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, da emanare entncanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreteviprintesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto9l® n. 281, e successive modificazioni, sono
definite le modalita’ di rilascio e di uso dellasmdla di posta elettronica certificata assegnata ai
cittadini ai sensi del comma 5 del presente art¢abn particolare riguardo alle categorie a
rischio di esclusione ai sensi dell'articolo 8 déhto codice di cui al decreto legislativo n. 82 d
2005, nonche' le modalita’ di attivazione del seormediante procedure di evidenza pubblica,
anche utilizzando strumenti di finanza di proge@on il medesimo decreto sono stabilite le
modalita’ di attuazione di quanto previsto nel caadn cui le amministrazioni pubbliche
provvedono nell'ambito degli ordinari stanziametditbilancio.

8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commaifprovvede mediante |'utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate, ai sensi dell'articolo 2Malkegge 16 gennaio 2003, n. 3, al progetto
«Fondo di garanzia per le piccole e medie impres@a»decreto dei Ministri delle attivita'
produttive e per l'innovazione e le tecnologie ifygo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
150 del 29 giugno 2004, non impegnate alla datandifata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

9. All'articolo 1, comma 213, della legge 24 diceenB007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea sono aggiunte, in fine, le seguerige: «, in conformita’ a quanto previsto dagli
standard del Sistema pubblico di connettivita' (PRPC

b) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) le regole tecniche idonee a garantire €athzione della data, I'autenticita’ dell'origine e
I'integrita’ del contenuto della fattura elettromicdi cui all'articolo 21, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n, @33uccessive modificazioni, per ogni fine di
legge».

10. In attuazione dei principi stabiliti dall'artoto 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, e dall'articolo 43, owab, del testo unico delle disposizioni legisktiv
e regolamentari in materia di documentazione amsiiativa, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le staappaltanti pubbliche acquisiscono d'ufficio,
anche attraverso strumenti informatici, il docuneennico di regolarita’ contributiva (DURC)

dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascion tutti i casi in cui e’ richiesto dalla legge.



11. In deroga alla normativa vigente, per i datdriavoro domestico gli obblighi di cui all'articol
9-bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510yedito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, e successive modificazpimtendono assolti con la presentazione
all'lstituto nazionale della previdenza sociale PIfl), attraverso modalita’ semplificate, della
comunicazione di assunzione, cessazione, trasfoomee proroga del rapporto di lavoro.

12. L'INPS trasmette, in via informatica, le conaaaioni semplificate di cui al comma 11 ai
servizi competenti, al Ministero del lavoro, dediaute e delle politiche sociali, all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortwul lavoro (INAIL), nonche' alla prefettura-ufficio
territoriale del Governo, nell'ambito del Sistemabplico di connettivita' (SPC) e nel rispetto delle
regole tecniche di sicurezza, di cui all'articold, €omma 1-bis, del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche ai fini dagto previsto dall'articolo 4-bis, comma 6, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e sgsoge modificazioni».

Art. 17.

Incentivi per il rientro in Italia di docenti e rarcatori scientifici residenti all'estero. Applidane
del credito d'imposta per attivita' di ricerca im0 di incarico da parte di committente estero

1. I redditi di lavoro dipendente o autonomo deaseldi e dei ricercatori, che in possesso di tithlo
studio universitario o equiparato, siano non oaredimente residenti all'estero e abbiano svolto
documentata attivita' di ricerca o docenza alltespeesso centri di ricerca pubblici o privati 0
universita' per almeno due anni continuativi chiéaddata di entrata in vigore del presente deaneto
in uno dei cinque anni solari successivi vengosuagere la loro attivita' in Italia, e che
conseguentemente divengono fiscalmente resideiniemeorio dello Stato, sono imponibili solo
per il 10 per cento, ai fini delle imposte diretejon concorrono alla formazione del valore della
produzione netta dell'imposta regionale sulle étiyproduttive. L'incentivo di cui al presente
comma si applicaa decorrere dal 1° gennaio 2009¢! periodo d'imposta in cui il ricercatore
diviene fiscalmente residente nel territorio d&lato e nei due periodi di imposta successivi
sempre che permanga la residenza fiscale in Italia.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 880 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modifiche, si interpretano nel sensalanedito d'imposta ivi previsto spetta anche ai
soggetti residenti e alle stabili organizzazioriteeitorio dello Stato di soggetti non residettie
eseguono le attivita' di ricerca e sviluppo nebadiscontratti stipulati con imprese residenti o
localizzatenegli Stati membri della Comunita’ europea, netgitiSaderenti all'accordo sullo

Spazio economico europewvero in Stati o territori che sono inclusi ndiida di cui al decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 199Gibblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del Etambre
1996.

2-bis. Per I'anno 2009 la dotazione finanziariecdi al decreto del Presidente della Repubblica 20
giugno 1977, n. 701, come determinata dalla Tab€lilegata alla legge 22 dicembre 2008, n.
203, €' integrata di 1 milione di euro. Al relatieoere, pari a 1 milione di euro per I'anno 2000, s
provvede mediante corrispondente riduzione delbamrazione di spesa di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 287, come determanadalla Tabella C allegata alla legge 22
dicembre 2008, n. 203.



TITOLO I

RIDISEGNO IN FUNZIONE ANTICRISI DEL QUADRO STRATE@O NAZIONALE:
PROTEZIONE DEL CAPITALE UMANO E DOMANDA PUBBLICA ACELERATA PER
GRANDI E PICCOLE INFRASTRUTTURE, CON PRIORITA' PHREDILIZIA
SCOLASTICA

Art. 18.

Ferma la distribuzione territoriale, riassegnaziodelle risorse per formazione ed occupazione e
per interventi infrastrutturali

1. In considerazione della eccezionale crisi ecacamnternazionale e della conseguente necessita’
della riprogrammazione nell'utilizzo delle risodieponibili, fermi i criteri di ripartizione

territoriale e le competenze regionali, nonchehtpi@revisto ai sensi degli articoli 6-quater e 6-
quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, n. ddayertito, cormodificazioni, dalldegge 6

agosto 2008, n. 133, il CIPE, presieduto in maneradelegabile dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppoasmomico di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, nonche' con il Mimaislelle infrastrutture e dei trasporgier quanto
attiene alla lettera b), in coerenza con gli ireirassunti in sede europea, entro 30 giorni dkdta

di entrata in vigore del presente decreto, assegaajuota delle risorse nazionali disponibili del
Fondo aree sottoutilizzate:

a) al Fondo sociale per occupazione e formazidme gtistituito nello stato di previsione del
Ministero del lavoro, della salute e delle poligcsociali, nel quale affluiscono anche le risorske d
Fondo per I'occupazione, nonche’ le risorse comeidgstinate al finanziamento degli
ammortizzatori sociali concessi in deroga alla retiva vigente e quelle destinate in via ordinaria
dal CIPE alla formazione;

b) al Fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinegidel decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dallagge 6 agosto 2008, n. 133, anche per la messeurezza
delle scuole, per le opere di risanamento ambienper I'edilizia carceraria, per le infrastrutture
museali ed archeologiche, per l'innovazione teaioéoe le infrastrutture strategiche per la
mobilita’;

b-bis) al Fondo per la competitivita' e lo svilupgiocui all'articolo 1, comma 841, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per il sostegno degli inmemtti in ricerca, sviluppo e innovazione da parte
delle imprese e dei centri di ricerca;

2. Fermo restando quanto previsto per le risorsieFamdo per I'occupazione, le risorse assegnate
al Fondo sociale per occupazione e formazione swifiazate per attivita' di apprendimento,
prioritariamente svolte in base a libere convenzmMolontariamente sottoscritte anche con
universita' e scuole pubbliche, nonche' di sostegjmeddito. Fermo restando il rispetto dei diritti
quesiti, con decreto del Ministro del lavoro, dedi@ute e delle politiche sociali, di concerto abn
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottprevia intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost997, n. 281, e successive modificazioni, sono
definite le modalita’ di utilizzo delle ulteriorisorse rispetto a quelle di cui al presente comrmea p
le diverse tipologie di rapporti di lavoro, in caarza con gli indirizzi assunti in sede europea, con
esclusione delle risorse del Fondo per I'occupagion



3. Per le risorse derivanti dal Fondo per le aottogtilizzate resta fermo il vincolo di destinalée
Regioni del Mezzogiorno I'85 per cento delle rigoed il restante 15 per cento alle Regioni del
Centro-Nord.

4. Agli interventi effettuati con le risorse prei@sial presente articolo possono essere applieate |
disposizioni di cui all'articolo 20.

4-bis.Al fine della sollecita attuazione del piamazionale di realizzazione delle infrastrutture
occorrenti al superamento del disagio abitativon @amrrispondente attivazione delle forme di
partecipazione finanziaria di capitali pubblici eiyati, le misure previste ai sensi dell'articold 1
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, coneertibn modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, come modificato da ultimo dal presente cappussono essere realizzate anche
utilizzando, in aggiunta a quelle ivi stanziaterigorse finanziarie rese disponibili ai sensi del
comma 1, lettera b), del presente articolo, noncfuellle autonomamente messe a disposizione
dalle regioni a valere sulla quota del Fondo pealee sottoutilizzate di pertinenza di ciascuna
regione. Per le medesime finalita’, all'articolo dé&l decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago3@®8, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «d'intesa con» sono sagti dalla seguente: «sentita»;
b) al comma 12 sono premesse le seguenti parolermé quanto previsto dal comma 12-bis,»;

c) dopo il comma 12 €' inserito il seguente: «12-Bier il tempestivo avvio di interventi prioritagi
immediatamente realizzabili di edilizia residengipubblica sovvenzionata di competenza
regionale, diretti alla risoluzione delle piu' pigenti esigenze abitative, e' destinato I'importo di
100 milioni di euro a valere sulle risorse di culfaticolo 21 del decreto-legge 1 ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla leggerz8/embre 2007, n. 222. Alla ripartizione tra le
regioni interessate si provvede con decreto delidttia delle infrastrutture e dei trasporti previo
accordo intervenuto in sede di Conferenza permamnpet i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

4-ter. Per il finanziamento degli interventi di @ll'articolo |, comma 92, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e' autorizzata la spesa di 5 mildireuro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.
Al relativo onere si provvede a valere sulle risods cui al Fondo previsto dal comma 1, lettera b),
del presente articolo.

4-quater. All'articolo 78, comma 3, del decretoded5 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13Bcsaggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Alla
gestione ordinaria si applica quanto previsto datlicolo 77-bis, comma 17. Il concorso agli
obiettivi per gli anni 2009 e 2010 stabiliti perabmune di Roma ai sensi del citato articolo 77-bis
e' a carico del piano di rientro».

4-quinquies. La tempistica prevista per le entrale spese del piano di rientro di cui all'articolo
78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 200818, donvertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e' rimodulata con appositamata tra il Ministero dell'economia e delle
finanze e il commissario straordinario del Goveinanodo da garantire la neutralita’ finanziaria,
in termini di saldi di finanza pubblica, di quandessposto dall'ultimo periodo del comma 3 del
medesimo articolo 78, come da ultimo modificatoatahma 4-quater del presente articolo.



4-sexies. All'articolo 61 del decreto-legge 25 gia@008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comneaifserito il seguente: «7-bis. A decorrere dal 1
gennaio 2009, la percentuale prevista dall'articO®, comma 5, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui alettreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e susbes
modificazioni, e' destinata nella misura dello Pgr cento alle finalita' di cui alla medesima
disposizione e, nella misura dell'1,5 per centaegsata ad apposito capitolo dell'entrata del
bilancio dello Stato per essere destinata al foddoui al comma 17 del presente articolo».

4-septies. All'articolo 13, comma 1, del decretgge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248halle parole: «dei servizi pubblici locali» sono
inserite le seguenti: «e dei servizi di committeozielle centrali di committenza apprestati a
livello regionale a supporto di enti senza scoptudro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 3, comma 25, del codice dei contrautibblici relativi a lavori, servizi e forniture, diui
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».

4-octies. All'articolo 3, comma 27, secondo periadiela legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le
parole: «producono servizi di interesse general@sosinserite le seguenti: «e che forniscono
servizi di committenza o di centrali di committeaZasello regionale a supporto di enti senza
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrakicui all'articolo 3, comma 25, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e farture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2.
163,».

Art. 18-bis

Disposizioni in materia di iniziative finanziatercoontributi pubblici

1. Allo scopo di favorire la definizione delle ilaitzve beneficiarie di contributi pubblici avviate
prima della data di entrata in vigore della leggecdnversione del presente decreto, il saldo del
contributo puo' essere incassato a seguito di cpmael soggetto responsabile di
un'autocertificazione attestante la percentualegestimento realizzata, la funzionalita' dello
stesso e il rispetto dei parametri occupazionakventuale rideterminazione del contributo
pubblico spettante avviene con salvezza degli ithg@' erogati e regolarmente rendicontati.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicaem ciferimento ai programmi di investimento
agevolati:

a) che abbiano realizzato almeno i due terzi degpamma originario;

b) per i quali il programma realizzato rappresemgmunque, uno o piu’ lotti funzionali capaci di
soddisfare almeno il 66 per cento dell'occupaziprevista.

3. Gli accertamenti di spesa da parte delle comimigsninisteriali sono effettuati sulle iniziative
dei patti territoriali e dei contratti d'area companti investimentiagevolabili ammessi in sede di
concessione provvisoria di importo superiore a fiane di euro.



Art. 19.

Potenziamento ed estensione degli strumenti detdt reddito in caso di sospensione dal lavoro
o di disoccupazione, nonche' disciplina per la asstone degli ammortizzatori in deroga

1. Nell'ambito del Fondo per I'occupazione di dladicolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificaziaailla legge 19 luglio 1993, n. 23&rmo
restando quanto previsto dal comma 8 del presenieodo, sono preordinate le somme di 289
milioni di euro per I'anno 2009, di 304 milioni@iro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e di 54
milioni di euro a decorrere dall'anno 2012, neitiidelle quali €' riconosciuto I'accesso, secoledo
modalita’ e i criteri di priorita’ stabiliti con decreto di cui al comma 3, ai seguenti istitutiudela

del reddito in caso di sospensione dal lavoronieiudendo il riconoscimento della contribuzione
figurativa e degli assegni al nucleo familiare, ctoei all'istituto sperimentale di tutela del reddit
cui al comma 2:

a) l'indennita’ ordinaria di disoccupazione nori@da con requisiti normali di cui all'articolo 19,
primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 183836, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modifara per i lavoratori sospesi per crisi aziendali
occupazionali e che siano in possesso dei reqdisitii al predetto articolo 19, primo comma e
subordinatamente ad un intervento integrativo laneno alla misura del venti per cento
dell'indennita’ stessa carico degli enti bilaterali previsti dalla cattazione collettiva compresi
quelli di cui all'articolo 12 del decreto legislaiil0 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni. La durata massima del trattamento poo' superare novanta giornatenuedi
indennita’. Quanto previsto dalla presente lette@rasi applica ai lavoratori dipendenti da aziende
destinatarie di trattamenti di integrazione salarinonche' nei casi di contratti di lavoro a tempo
indeterminato con previsione di sospensioni laveegirogrammate e di contratti di lavoro a tempo
parziale verticale. L'indennita’ di disoccupaziowa spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione
dello stato di disoccupazione disciplinate dallenmativa in materia di incontro tra domanda e
offerta di lavoro.Tale indennita’, fino alla data di entrata in vigodel decreto di cui al comma 3
del presente articolo, puo' essere concessa amaeasecessita’ dell'intervento integrativo degli
enti bilaterali;

b) lI'i'ndennita’ ordinaria di disoccupazione noni@ga con requisiti ridotti di cui all'articolo 7,
comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86&eztito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 16Qer i lavoratorisospesi per crisi aziendali o occupazionali checsia
possesso dei requisiti di cui al predetto artichloomma 3, e subordinatamente ad un intervento
integrativo pari almeno alla misura del venti pentodell'indennita’ stessa carico degli enti
bilaterali previsti dalla contrattazione collettivampresi quelli di cui all'articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successodificazioni. La durata massima del
trattamento non puo’ superare novanta giornateeadnndennita’. Quanto previsto dalla presente
lettera non si applica ai lavoratori dipendenteda&nde destinatarie di trattamenti di integrazione
salariale, nonche' nei casi di contratti di lavari@mpo indeterminato con previsione di sospensioni
lavorative programmate e di contratti di lavor@mpo parziale verticale. L'indennita’ di
disoccupazione non spetta nelle ipotesi di peelgaspensione dello stato di disoccupazione
disciplinate dalla normativa in materia di incontra domanda e offerta di lavorbale indennita’,
fino alla data di entrata in vigore del decretodalii al comma 3 del presente articolo, puo' essere
concessa anche senza necessita' dell'interverdgrativo degli enti bilateral;



c) in via sperimentale per il triennio 2009-2014ubordinatamente a un intervento integrativo pari
almeno alla misura del venti per cedtgl'indennita’ stessa carico degli enti bilaterali previsti

dalla contrattazione collettiva un trattamentocaso di sospensione per crisi aziendali o
occupazionali ovvero in caso di licenziamento, pdiindennita’ ordinaria di disoccupazione con
requisiti normali per i lavoratori assunti con laadjfica di apprendista alla data di entrata inoveg

del presente decreto e con almeno tre mesi dizemriesso l'azienda interessata da trattamento,
per la durata massima di novanta giornate neltorperiodo di vigenza del contratto di apprendista.

1-bis.Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettera d) a c) detomma 1l datore di lavoro €'
tenuto a comunicare, con apposita dichiarazioriedare ai servizi competenti di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, eanodificato e integrato dal decreto legislativo 19
dicembre 2002, n. 297, e alla sede dell'Istitutdorale della previdenza sociglBlPS
territorialmente competente, la sospensione d#likata’ lavorativa e le relative motivazioni,
nonche' i nominativi dei lavoratori interessatg, per beneficiare del trattamenttgvonorendere
dichiarazione di immediata disponibilita’ al lavara un percorso di riqualificazione professionale
all'atto della presentazione della domanda perdénnita’ di disoccupazione secondo quanto
precisato dal decreto di cui al comma 3 del presexticolo. Con riferimento ai lavoratori di cui
alle lettere da a) a ¢) del comma 1, I'eventuat@rso all'utilizzo di trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria o di mobilita'deroga alla normativa vigente e' in ogni caso
subordinato all'esaurimento dei periodi di tuteliecdi alle stesse lettere da a) a ¢) del comma 1
secondo quanto precisato dal decreto di cui al can3ndel presente articolo.

2. In via sperimentale per il triennio 2009-2014i lmiti delle risorse di cui al comma & ,nei soli
casi di fine lavoro, fermo restando quanto previdéd commi 8, secondo periodo, e &0,
riconosciuta una somma liquidata in un‘unica soloipari al 10 per cento del reddito percepito
I'anno precedente, ai collaboratori coordinati etiomativi di cui all'articolo 61, comma 1, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 eessive modificazioni, iscritti in via esclusivéaal
gestione separata presso I'INPS di cui all'arti@ploomma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335
con esclusione dei soggetti individuati dall'ariich, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, i quali soddisfino in via congiunta le seguenndizioni:

a) operino in regime di monocommittenza;

b) abbiano conseguito I'anno precedente un reddjteriore a 5.000 euro e pari o inferiore al
minimale di reddito di cui all'articolo 1, commad&lla legge 2 agosto 1990, n. 233 e siano stati
accreditati presso la predetta gestione separata dil'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, un numero di mensilita’ non inferiaree;

c) con riferimento all'anno di riferimento sianaeeditati presso la predetta gestione separataidi ¢
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 199335, un numero di mensilita’ non inferiore a
tre;

d) (soppressa);

e) non risultino accreditati nell'anno precedetteeao due mesi presso la predetta gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, dellaykeg§ agosto 1995, n. 335.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salaetdelle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottardéro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono definite le mtadal applicazionelei commi 1, 1-bis, 2, 4 e 10,
nonche' le procedure di comunicazione all'INPS araHini del tempestivo monitoraggio da parte



del medesimo Istituto di cui al comma 4. Lo stedsecreto puo’ altresi' effettuare la ripartizioné de
limite di spesa di cui al comma 1 del presentealdiin limiti di spesa specifici per ciascuna
tipologia di intervento di cui alle lettere da ag)adel comma 1 e del comma 2 del presente articolo

4. L'INPSstipula con gli enti bilaterali di cui ai commi predenti, secondo le linee guida definite
nel decreto di cui al comma 3, apposite convenzenia gestione dei trattamenti e lo scambio di
informazioni, senza nuovi o0 maggiori oneri a carcmla finanza pubblica, anche tramite la
costituzione di un'apposita banca dati alla quatesgono accedere anche i servizi competenti di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decretgilativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive
modificazioni,e provvede al monitoraggio dei provvedimenti aatzativi dei benefici di cui al
presente articolo, consentendo I'erogazione deesiad nei limiti dei complessivi oneri indicati al
comma 1, ovvero, se determinati, nei limiti di spsepecifici stabiliti con il decreto di cui al coram

3, comunicandone le risultanze al Ministero debfay della salute e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze.

5. Con effetto dal 1 gennaio 2009 sono soppressnimi da 7 a 12 dell'articolo 13 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modiima dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

5-bis. Al fine di assicurare il mantenimento deelli occupazionali e dei collegamenti
internazionali occorrenti allo sviluppo del sistemaduttivo e sociale delle aree interessate, |l
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, doncerto con il Ministro degli affari esteri, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellegge di conversione del presente decreto,
promuove la definizione di nuovi accordi bilateraél settore del trasporto aereo, nonche' la
modifica di quelli vigenti, al fine di ampliarenumero dei vettori ammessi a operare sulle rotte
nazionali, internazionali e intercontinentali, ndr& ad ampliare il numero delle frequenze e
destinazioni su cui €' consentito operare a ciasgoarte, dando priorita’ ai vettori che si
impegnino a mantenere i predetti livelli occupaalbrNelle more del perfezionamento dei nuovi
accordi bilaterali o della modifica di quelli vigénl'Ente nazionale per I'aviazione civile, al dimli
garantire al Paese la massima accessibilita’ inezionale e intercontinentale diretta, rilascia ai
vettori che ne fanno richiesta autorizzazioni terapee, la cui validita' non puo' essere inferiore a
diciotto mesi.

6. Per le finalita’ di cui al presente articolpeivvede per 35 milioni di euro per I'anno 2009 a
carico delle disponibilita’ del Fondo per I'occupae di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mcalzioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, il
gquale, per le medesime finalita’', e' altresi' iragg di 254 milioni di euro per I'anno 2009, di 304
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2@1di 54 milioni di euro a decorrere dall'anno
2012. Al relativo onere si provvede:

a) mediante versamento in entrata al bilancio deéfio da parte dell'INPS di una quota pari a 100
milioni di euro per I'anno 2009 e a 150 milioniediro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 delle
entrate derivanti dall'aumento contributivo di alliarticolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n.
845, con esclusione delle somme destinate al finarento dei fondi paritetici interprofessionali
per la formazione di cui all'articolo 118 delladeg?3 dicembre 2000, n. 388, a valere in via
prioritaria sulle somme residue non destinatefaikdita’ di cui all'articolo 1, comma 72, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e con conseguertpiathento, per ciascuno degli anni
considerati, delle erogazioni relative agli interrex valere sulla predetta quota;

b) mediante le economie derivanti dalla disposiidncui al comma 5, pari a 54 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2009;



¢) mediante utilizzo per 100 milioni di euro peastuno degli anni 2009, 2010 e 2011 delle
maggiori entrate di cui al presente decreto.

7. Fermo restando che il riconoscimento del trattaroegitsubordinato all'intervento integrativo, il
sistema degli enti bilaterali eroga la quota di @iicomma 1 fino a concorrenza delle risorse
disponibili. I contratti e gli accordi interconfedai collettivi stipulati dalle organizzazioni
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro cqarativamente piu’ rappresentative sul piano
nazionale stabiliscono le risorse minime a valarktsrritorio nazionale, nonche' i criteri di
gestione e di rendicontazione, secondo le linedaystabilite con il decreto di cui al comma 3. |
fondi interprofessionali per la formazione contingdiecui all'articolo 118 della legge 23
dicembre2000,n. 388,e successive modificaziorfiprdi di cui all'articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successodgificazioni, possono destinare interventi,
anche in deroga alle disposizioni vigenti, per mestemporanee ed eccezionalianche di sostegno
al reddito perl'anno 2009, volte alla tutela devtaatori, anche con contratti di apprendistato o a
progetto, a rischio di perdita del posto di lavabsensi del regolamento (CE) n. 800/2008 della
Commissione, del 6 agosto 2008.

7-bis. Nel caso di mobilita’ tra i fondi interprafgonali per la formazione continua di cui
all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, B33e successive modificazioni, da parte dei
datori di lavoro aderenti, la quota di adesione sata dal datore di lavoro interessato presso il
fondo di provenienza deve essere trasferita al adomdo di adesione nella misura del 70 per
cento del totale, al netto dell'ammontare eventealta gia' utilizzato dal datore di lavoro
interessato per finanziare propri piani formatiai condizione che l'importo da trasferire per tutte
le posizioni contributive del datore di lavoro irgssato sia almeno pari a 3.000 euro. Il fondo di
provenienza esegue il trasferimento delle risolseuavo fondo entro novanta giorni dal
ricevimento della richiesta da parte del datordalioro, senza I'addebito di oneri o costi. Il fondo
di provenienza e' altresi' tenuto a versare al muéwndo, entro novanta giorni dal loro
ricevimento, eventuali arretrati successivamentegeuti dall'INPS per versamenti di competenza
del datore di lavoro interessato. Entro novantargialalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, I'INPS rendeodiffie, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, la procedura che consentegadori di lavoro di effettuare il trasferimento
della propria quota di adesione a un nuovo fondhe assicura la trasmissione al nuovo fondo, a
decorrere dal terzo mese successivo a quello ie'cavvenuto il trasferimento, dei versamenti
effettuati dal datore di lavoro interessato.

8. Le risorse finanziarie destinate agli ammortiaaasociali in deroga alla vigente normativa,
anche integrate ai sensi del procedimento di ¢ar@tolo 18nonche’ con le risorse di cui al
comma 1 eventualmente residuate, possono esskzeaié con riferimento a tutte le tipologie di
lavoro subordinato, compresi i contratti di appréstdto e di somministrazione. Fermo restando |l
limite del tetto massimo nonche' I'uniformita’ eimontare complessivo di ciascuna misura di
tutela del reddito di cui al comma 1, i decreticdincessione delle misure in deroga possono
modulare e differenziare le misure medesime ancignzione della compartecipazione finanziaria
a livello regionale o locale ovvero in ragione dedrmonizzazione delle misure medesime rispetto
ai regimi di tutela del reddito previsti dal comrha

9. Nell'ambito delle risorse finanziarie destinaée I'anno 2009 alla concessione in deroga alla
vigente normativa, anche senza soluzione di coitdindi trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria, di mobilita’ e di disocaipae speciale, nel caso di programmi finalizzati
alla gestione di crisi occupazionali, anche coeriifiento a settori produttivi e ad aree regionali,
definiti in specifiche intese stipulate in sedé@ugtionale territoriale entro il 20 maggio 2009 e
recepite in accordi in sede governativa entro igiLigno 2009, i trattamenti concessi ai sensi



dell'articolo 2, comma 521, della legge 24 dicenfti@7, n. 244, e successive modificazioni,
possono essere prorogati con decreto del Minigktagioro, della salute e delle politiche socidii,
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, qualora i piani di gestione delle eccedenze
abbiano comportato una riduzione nella misura abmi 10 per cento del numero dei destinatari
dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2008. Laurasdei trattamenti di cui al presente comma e’
ridotta del 10 per cento nel caso di prima proraigh30 per cento nel caso di seconda proroga e
del 40 per cento nel caso di proroghe successtvatthmenti di sostegno del reddito, nel caso di
proroghe successive alla seconda, possono essggtiarsclusivamente nel caso di frequenza di
specifici programmi di reimpiego, anche mirantaailqualificazione professionale, organizzati
dalla regione.

9-bis. In sede di prima assegnazione delle risdiesstinate per I'anno 2009, di cui al comma 9 del
presente articolo, nelle more della definizioneldagcordi con le regioni e al fine di assicurar |
continuita' di trattamenti e prestazioni, il Mingsb del lavoro, della salute e delle politiche sdici
assegna quota parte dei fondi disponibili direttautecalle regioni ed eventualmente alle province.

10. Il diritto a percepire qualsiasi trattamento shstegno al reddito, ai sensi della legislazione
vigente in materia di ammortizzatori sociali, ebsudinato alla dichiarazione di immediata
disponibilita’ al lavoro o a un percorso di riquéitazione professionale, secondo quanto precisato
dal decreto di cui al comma 3. In caso di rifiutiosdttoscrivere la dichiarazione di immediata
disponibilita’ ovvero, una volta sottoscritta lactiarazione, in caso di rifiuto di un percorso di
riqualificazione professionale o di un lavoro coagrai sensi dell'articolo 1-quinquies del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con mealzioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni,il lavoratore destinatad@ trattamenti di sostegno del reddito perde il
diritto a qualsiasi erogazione di carattere retribto e previdenziale, anche a carico del datore di
lavoro, fatti salvi i diritti gia' maturati.

10-bis. Ai lavoratori non destinatari dei trattantedi cui all'articolo 7 della legge 23 luglio 1991
n. 223, in caso di licenziamento, puo' essere émga trattamento di ammontare equivalente
all'indennita’ di mobilita' nell'ambito delle risse finanziarie destinate per I'anno 2009 agli
ammortizzatori sociali in deroga alla vigente notima. Ai medesimi lavoratori la normativa in
materia di disoccupazione di cui all'articolo 19jmo comma, del regio decreto 14 aprile 1939, n.
636, convertito, con modificazioni, dalla leggeu§lio 1939, n. 1272, si applica con esclusivo
riferimento alla contribuzione figurativa per i pedi previsti dall'articolo 1, comma 25, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247.

11. In attesa della riforma degli ammortizzatogiab e comunque non oltre il 31 dicembre 2009,
possono essere concessi trattamenti di cassaaatege guadagni straordinaria e di mobilita’ ai
dipendenti delle imprese esercenti attivita' conumadircon piu’ di cinquanta dipendenti, delle
agenzie di viaggio e turismo, compresi gli opefataistici, con piu' di cinquanta dipendenti, aell
imprese di vigilanza con piu’ di quindici dipendentl limite di spesa di 45 milioni di euro per
I'anno 2009, a carico del Fondo per I'occupazione.

12. Nell'ambito delle risorse indicate al comma®@no destinati 12 milioni di euro a carico del
Fondo per I'occupazione di cui all'articolo 1, comm, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lwgli993, n. 236, alla concessione, per I'anno 2009,
ai lavoratori addetti alle prestazioni di lavorortgporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo
indeterminato nelle imprese e agenzie di cui ditalo 17, commi 2 e 5, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni, e ai lator delle societa’ derivate dalla trasformazione
delle compagnie portuali ai sensi dell'articolo Zbmma 1, lettera b), della medesima legge n. 84
del 1994, e successive modificazioni, diun'indenperi a unventiseiesimo del trattamento



massimo mensile di integrazione salariale stracadia previsto dalle vigenti disposizioni, nonche'
della relativa contribuzione figurativa e degli agmi per il nucleo familiare, per ogni giornata di
mancato avviamento al lavoro, nonche' per le giterdi mancato avviamento al lavoro che
coincidano, in base al programma, con le giornag@irdte festive, durante le quali il lavoratore sia
risultato disponibile. L'indennita’ €' riconosciufeer un numero di giornate di mancato avviamento
al lavoro pari alla differenza tra il numero massirdi ventisei giornate mensili erogabili e il
numero delle giornate effettivamente lavorate ascun mese, incrementato del numero delle
giornate di ferie, malattia, infortunio, permessdisponibilita’. L'erogazione dei trattamenti di
cui al presente comma da parte dell'INPS e' sulmat@i all'acquisizione degli elenchi recanti il
numero, distinto per ciascuna impresa o agenzille dgornate di mancato avviamento al lavoro,
predisposti dal Ministero delle infrastrutture ei desporti in base agli accertamenti effettuati in
sede locale dalle competenti autorita’ portuallamjdove non istituite, dalle autorita’ marittime.

13. Per l'iscrizione nelle liste di mobilita’ davbratori licenziati per giustificato motivo oggett

da aziende che occupano fino a quindici dipendaltaticolo 1, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertitn,modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n.
52, e successive modificazioni, le parole: «31mioee 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2009» e le parole: «e di 45 milioni diceper il 2008» sono sostituite dalle seguenti: «e
di 45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2G02009».

14. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, del ceo-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 58uecessive modificazioni, le parole: «31
dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti:di@dmbre 2009x». Ai fini dell'attuazione del
presente comma, €' autorizzata, per I'anno 20@@dsa di 5 milioni di euro a valere sul Fondo per
l'occupazione.

15. Per il rifinanziamento delle proroghe a verdito mesi della cassa integrazione guadagni
straordinaria per cessazione di attivita', di ¢tamicolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dddlgge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive
modificazioni, sono destinati 30 milioni di eur@&rg'anno 2009, a carico del Fondo per
l'occupazione.

16. Per I'anno 2009, il Ministero del lavoro, dedidute e delle politiche sociali assegna allaetaci
Italia Lavoro Spa3 milionidi euro quale contributo agli oneri di funzionaneeatai costi generali
di struttura. A tale onere si provvede a caricorteido per I'occupazione.

17. All'articolo 118, comma 16, della legge 23 dibee 2000, n. 388, e successive modificazioni,
le parole: «e di 80 milioni di euro per I'anno 28G®no sostituite dalle seguenti: «e di 80 milidini
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009».

18. Nel limite di spesa di 2 milioni di euro parho 2009, ai soggetti beneficiari delle provvidenz
del Fondo di cui all'articolo 81, comma 29, del d&to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, r8,X8 altresi' riconosciuto il rimborso delle spese
occorrenti per I'acquisto di latte artificiale e paolini per i neonati di eta’ fino a tre mesi. Con
decreto del Ministro del lavoro, della salute eldelolitiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entemta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sormlisgale modalita’ di attuazione del presente
comma.

18-bis. In considerazione del rilievo nazional@trinazionale nella sperimentazione sanitaria di
elevata specializzazione e nella cura delle patelogl campo dell'oftalmologia,per I'anno 2009 e’



autorizzata la concessione di un contributo di liane di euro in favore della Fondazione «G.B.
Bietti» per lo studio e la ricerca in oftalmologieon sede in Roma. All'onere derivante dal presente
comma si provvede a carico del Fondo per I'occupazidi cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertido, modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236.

18-ter. Alla legge 5 agosto 1981, n. 416, e sucdeessodificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 37:

1) al comma 1, lettera b), le parole: «Ministerd ti/oro e della previdenza sociale» sono
sostituite dalle seguenti: «Ministero del lavore]ld salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze |sddase delle risorse finanziarie disponibili»; 2)
dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

«1-bis. L'onere annuale sostenuto dall'INPGI pgattamenti di pensione anticipata di cui al
comma 1, lettera b), pari a 10 milioni di euro anawlecorrere dall'anno 2009, e' posto a carico
del bilancio dello Stato. L'INPGI presenta annuahteeal Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali la documentazione necessaridarad tli ottenere il rimborso degli oneri
fiscalizzati. Al compimento dell'eta’ prevista paccesso al trattamento di pensione di vecchiaia
ordinaria da parte dei beneficiari dei trattameudiicui al primo periodo, I'onere conseguente e’
posto a carico del bilancio dellINPGI, fatta ecaa®e per la quota di pensione connessa agli
scivoli contributivi, riconosciuti fino ad un mas® di cinque annualita’, che rimane a carico del
bilancio dello Stato».

b) all'articolo 38, comma 2, la lettera b) e' abedg.

18-quater. Gli oneri derivanti dalle prestazionigcchiaia anticipate per i giornalisti dipendenti
da aziende in ristrutturazione o riorganizzaziore prisi aziendale, di cui all'articolo 37 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, come da ultimo maddidal comma 18-ter del presente articolo,

pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dalllam 2009, sono posti a carico delle disponibilita’
del fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettean del presente decreto.

Art. 19-bis

Istituzione del Fondo di sostegno per I'occupazietienprenditoria giovanile

1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 72 e' sostituito dal seguente:
«72. Al fine di consentire ai soggetti di eta’ nidee a trentacinque anni di accedere a

finanziamenti agevolati per sopperire alle esigedergvanti dalla peculiare attivita' lavorativa
svolta, ovvero per sviluppare attivita' innovaterémprenditoriali, €' istituito, presso la Presiden



del Consiglio dei ministri - Dipartimento della gientu’, il Fondo di sostegno per lI'occupazione e
l'imprenditoria giovanile»;

b) al comma 73, le parole: «dei Fondi» sono sosétdalle seguenti: «del Fondo»;
c) il comma 74 e’ sostituito dal seguente:

«74. Con decreto del Presidente del Consiglio deistri ovvero del Ministro con delega per la
gioventu’, di concerto con i Ministri dell'econon@alelle finanze e dello sviluppo economico, da
emanare entro centottanta giorni dalla data di edrin vigore della presente disposizione, sono
disciplinate le modalita’ operative di funzionanedel Fondo di cui al comma 72».

Art. 19-ter

Indennizzi per le aziende commerciali in crisi

1. L'indennizzo di cui all'articolo 1 del decretmyislativo 28 marzo 1996, n. 207, e' concesso, con
le medesime modalita’ ivi previste, a tutti i sagjgehe si trovano in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 2 del medesimo decreto legislativo peliodo compreso tra il 1 gennaio 2009 e il 31
dicembre 2011.

2. L'aliquota contributiva di cui all'articolo 5 delecreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta
dagli iscritti alla gestione dei contributi e delpgestazioni previdenziali degli esercenti attivita
commerciali presso l'lstituto nazionale della paamza sociale, e' prorogata, con le medesime
modalita’, fino al 31 dicembre 2013.

3. Le domande di cui all'articolo 7 del decretoitgtivo 28 marzo 1996, n. 207, possono essere
presentate dai soggetti di cui al comma 1 ent@ililgennaio 2012.

4. L'indennizzo di cui al decreto legislativo 28ra@1996, n. 207, e' erogato agli aventi dirittodi
al momento della decorrenza del trattamento pensii@o di vecchiaia.

Art. 20.

Norme straordinarie per la velocizzazione delleqadure esecutive di progetti facenti parte del
guadro strategico nazionale e simmetrica modifieardlativo regime di contenzioso
amministrativo



1. In considerazione delle particolari ragioni dy@nza connesse con la contingente situazione
economico finanziaria del Paese ed al fine di s@stee assistere la spesa per investimenti,
compresi quelli necessari per la messa in sicuréelta scuole, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministroropetente per materia di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono individuatiigiiestimenti pubblici di competenza statale, ivi
inclusi quelli di pubblica utilita’, con particokariferimento agli interventi programmati nell'anabi
del Quadro Strategico Nazionale programmazioneonale, ritenuti prioritari per lo sviluppo
economico del territorio nonche' per le implicazioocupazionali ed i connessi riflessi sociali, nel
rispetto degli impegni assunti a livello internamte. Il decreto di cui al presente comma e’
emanato di concerto anche con il Ministiedlo sviluppo economico quando riguardi interventi
programmatnei settori dell'energia e delle telecomunicaziéter quanto riguarda gli interventi di
competenza regionale si provvede con decreto @sidante della Giunta Regionalevero dei
Presidenti delle province autonome di Trento e @izBno.

2. | decreti di cui al precedente comma 1 indivitdwatempi di tutte le fasi di realizzazione
dell'investimento e il quadro finanziario dellosge. Sul rispetto dei suddetti tempi vigilano
commissari straordinari delegati, nominati con de®mi provvedimenti.

3. Il commissario nominato ai sensi del comma 2itooaml'adozione degli atti e dei provvedimenti
necessari per I'esecuzione dell'investimento; aigjilll'espletamento delle procedure realizzative e
su quelle autorizzative, sulla stipula dei conteatulla cura delle attivita' occorrenti al
finanziamento, utilizzando le risorse disponibgsagnate a tale fine. Esercita ogni potere di
impulso, attraverso il piu’ ampio coinvolgiment@tenti e dei soggetti coinvolti, per assicurdre i
coordinamento degli stessi ed il rispetto dei terRpio’ chiedere agli enti coinvolti ogni documento
utile per l'esercizio dei propri compiti. Quandarsia rispettato o non sia possibile rispettare |
tempi stabiliti dal cronoprogramma, il commissar@munica senza indugio le circostanze del
ritardo al Ministro competente, ovvero al PresidaiellaGiunta regionale o ai Presidenti delle
province autonome di Trento e di BolzaQualora sopravvengano circostanze che impediseano |
realizzazione totale o parziale dell'investimentopmmissario straordinario delegato propone al
Ministro competente ovvero al Presidente déllanta regionale o ai Presidenti delle province
autonome di Trento e di Bolzafeorevoca dell'assegnazione delle risorse.

4. Per I'espletamento dei compiti stabiliti al coan®) il commissario ha, sin dal momento della
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investitoee ad ogni atto necessario per la sua
esecuzione, i poteri, anche sostitutivi, previatl'drticolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, n.
67, convertito dalla legge 23 maggio 1997, n. T8Bunque applicabile per gli interventi ivi
contemplati. Resta fermo il rispetto delle dispmsizcomunitarienonche’ di quanto disposto
dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 25 gia@008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

5. Per lo svolgimento dei compiti di cui al preseatticolo, il commissario puo' avvalersi degli
uffici delle amministrazioni interessate e del seityg competente in via ordinaria per la
realizzazione dell'intervento.

6. In ogni caso, i provvedimenti e le ordinanze sseedal commissario non possono comportare
oneri privi di copertura finanziaria in violaziodell'articolo 81 della Costituzione e determinare
effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubbli¢a,contrasto con gli obiettivi correlati con iltpadi
stabilita’ con I'Unione europea.

7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri delabaoordinamento e la vigilanza sui commissari al
Ministro competente per materia che esplica l@itdtidelegate avvalendosi delle strutture



ministeriali vigenti, senza nuovi o0 maggiori onarcarico del bilancio dello Stat®er gli interventi
di competenza regionale il Presidente della GiiRggionale individua la competente struttura
regionale. Le strutture di cui al presente comngaakano alla Corte dei Conti ogni ritardo
riscontrato nella realizzazione dell'investimeritidijni dell'eventuale esercizio dell'azione di
responsabilita’ di cui all'articolo 1 della leggedennaio 1994, n. 20.

8. | provvedimenti adottati ai sensi del presemtie@o sono comunicati agli interessati a mezzo
fax o posta elettronica all'indirizzo da essi iradic L'accesso agli atti del procedimento €'
consentito entro dieci giorni dall'invio della conicazione del provvedimento. Il termine per la
notificazione del ricorso al competente Tribunateranistrativo regionale avverso i provvedimenti
emanati ai sensi del presente articolo e' di trgiani dalla comunicazione dall'avvenuta
conoscenza, comungue acquisitaicorso principale va depositato presso il T.amntro cinque
giorni dalla scadenza del termine di notificazidericorso; in luogo della prova della notifica
puo’ essere depositata attestazione dell'uffigaldiziario che il ricorso e' stato consegnatolper
notifiche; la prova delle eseguite notifiche vaagfata entro cinque giorni da quando €'
disponibile. Le altre parti si costituiscono entiteci giorni dalla notificazione del ricorso pripeie

e entro lo stesso termine possono proporre ridagdentale; il ricorso incidentale va depositato
con le modalita’ e termini previsti per il ricorgoncipale. | motivi aggiunti possono essere prdipos
entro dieci giorni dall'accesso agli atti e vanotfitati e depositati con le modalita’ previste pe
ricorso principale. Il processo viene definito adhuwdienza da fissarsi entro 15 giorni dalla
scadenza del termine per la costituzione delle gastrse dal ricorrente; il dispositivo della
sentenza e' pubblicato in udienza; la sentenzatta in forma semplificata, con i criteri di cui
all'articolo 26,quartocomma, della legge 6 dicembre 1971 n. 1034. Le misautelari e
I'annullamento dei provvedimenti impugnati nmyssono comportaré) alcun caso, la sospensione
o la caducazione degli effetti del contratto gigiidato, e,n caso di annullamento degli atti della
procedurajl giudice puo' esclusivamente disporre il risareimo degli eventuali danni, ove
comprovati, solo per equivalente. Il risarcimenéo pquivalente del danno comprovato non puo'
comunque eccedere la misai@ decimo dell'importo delle opere che sarebbéateseseguite se |l
ricorrente fosse risultato aggiudicatario, in basdofferta economica presentata in gage la

parte soccombente ha agito o resistito in giudeoa mala fede o colpa grave si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 96 del codice diqeedura civile Per quanto non espressamente
disposto dal presente articolo, si applica l'alti@8-bis della legge 6 dicembre 1971 n. 1034 e
I'articolo 246 del decreto legislativo 12 aprileddBOn. 163 e successive modificazioni.
Dall'attuazione del presente comma non devono aeriruovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

8-bis. Per la stipulazione dei contratti ai sensl gresente articolo non si applica il termine di
trenta giorni previsto dall'articolo 11, comma Idxl codice dei contratti pubblici relativi a lavori
servizi e forniture, di cui al decreto legislatit@ aprile 2006, n. 163.

9. Con decreti del Presidente del Consiglio deiiii su proposta del Ministro competente per
materia in relazione alla tipologia degli inteniedt concerto con il Ministro dell'economia e @ell
finanze, sono stabiliti i criteri per la correspimme dei compensi spettanti ai commissari
straordinari delegati di cui al comma 2. Alla cepandente spesa si fara' fronte nell'ambito delle
risorse assegnate per la realizzazione dell'intéoveCon esclusione dei casi di cui al comma 3,
guarto e quintgeriodo, il compenso non e' erogato qualora namsigpettati i termini per
I'esecuzione dell'intervento. Per gli interventcdmpetenza regionale si provvede con decreti del
Presidente della Giunta regionale.

10. Per la realizzazione delle infrastrutture didagediamenti produttivi strategici e di interess
nazionalesi applica quanto specificamente previdédla Parte 11, Titolo Ill, Capo IV, delcodice



dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi®rniture, di cuial decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163Nella progettazione esecutiva relativa ai progd#finitivi di infrastrutture e
insediamenti produttivi strategici di preminentéeiresse nazionale, di cui alla Parte I, Titolo, Il
Capo 1V, del citato codice di cui al decreto legisto n. 163 del 2006, approvati prima della data

di entrata in vigore del decreto del Presidentda&epubblica 30 marzo 2004, n. 142, si

applicano i limiti acustici previsti nell'allegatb annesso al medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 142 del 2004; non si applica l'artac@1, comma 2, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 142 del 2004.

10-bis. I comma 4 dell'articolo 3 del regolameniccui al decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 383, e' sostituito dal seguente:

«4. L'approvazione dei progetti, nei casi in cudiecisione sia adottata dalla conferenza di seyvizi
sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesaaireri, le concessioni, anche edilizie, le autorzpai,

le approvazioni, i nullaosta, previsti da leggitstiae regionali. Se una o piu’ amministrazioni
hanno espresso il proprio dissenso nell'ambitoadetinferenza di servizi, I'amministrazione statale
procedente, d'intesa con la regione interessathytate le specifiche risultanze della conferenza di
servizi e tenuto conto delle posizioni prevalesfiresse in detta sede, assume comunque la
determinazione di conclusione del procedimentochlizzazione dell'opera. Nel caso in cui la
determinazione di conclusione del procedimentocklizzazione dell'opera non si realizzi a causa
del dissenso espresso da un'amministrazione dito reposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storieotistico o alla tutela della salute e della puliai
incolumita’ ovvero dalla regione interessata, spligano le disposizioni di cui all'articolo 81,
guarto comma, del decreto del Presidente della Bejiea 24 luglio 1977, n. 616».

10-ter. Al fine della sollecita progettazione eliezazione delle infrastrutture e degli insediament
produlttivi di cui al comma 10 del presente articgber I'attivita' della struttura tecnica di missie
prevista dall'articolo 163, comma 3, lettera a)) deato codice di cui al decreto legislativo n.3L6
del 2006, e' autorizzata l'ulteriore spesa di liomé di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010.
Al relativo onere, pari a 1 milione di euro per s@no degli anni 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzaeidi spesa di cui all'articolo 145, comma 40,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successngificazioni.

10-quater. Al fine di accedere al finanziamentdedepere di cui al presente comma da parte della
Banca europea per gli investimenti (BEI), il Mimigi delle infrastrutture e dei trasporti

predispone forme appropriate di collaborazione @BEI| stessa. L'area di collaborazione con la
BEI riguarda prioritariamente gli interventi relati alle opere infrastrutturali identificate nel

primo programma delle infrastrutture strategich@paovato dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica con delibera n. 121 deli@dmbre 2001, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 mar2002, e finanziato dalla legge 21 dicembre
2001, n. 443, ovvero identificate nella direttiv@02/54/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai requisttinimi di sicurezza per le gallerie della rete
stradale transeuropea (TEN), e nella Parte I, Tatdl, Capo 1V, del citato codice di cui al decoet
legislativo n. 163 del 2006, nel rispetto dei regilie delle specifiche necessari per I'ammisggili

al finanziamento da partedella BEI e del principlicsussidiarieta’ al quale questa e' tenuta
statutariamente ad attenersi.

10-quinquies. Ai fini di cui al comma 10-quatenMinistero delle infrastrutture e dei trasporti
comunica ogni anno alla BEI una lista di progetitg quelli individuati dal Documento di
programmazione economico-finanziaria ai sensi ddltolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre



2001, n. 443, e successive modificazioni, susdettilpoter beneficiare di un finanziamento da
parte della BEI stessa.

10-sexies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006152, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 185, comma 1, dopo la lettera c)aggiunta la seguente:

«c-bis) il suolo non contaminato e altro materialéo stato naturale escavato nel corso

dell'attivita' di costruzione, ove sia certo chenhteriale sara' utilizzato a fini di costruzionkoa

stato naturale nello stesso sito in cui e' stataveto»; b) all'articolo 186, comma 1, sono premesse
le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previstd'adicolo 185,».

Art. 21.

Finanziamento legge obiettivo

1. Per la prosecuzione degli interventi di realizaae delle opere strategiche di preminente
interesse nazionale di cui alla legge 21 dicembBfE.2n. 443, e successive modificazioni, €'
autorizzata la concessione di dagmtributi quindicennaldi 60 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2009 e 150 milioni di euro annui a desadall'anno 2010.

2. Alla relativa copertura si provvede mediantéa#p di quota parte delle maggiori entrate di cui
al presente decreto.

3. Alla compensazione degli effetti finanziari saldi di finanza pubblica conseguenti
all'attualizzazione del contributo pluriennale aizimato dal precedente comma 1, ai sensi del
comma 177-bis dell'articolo 4 della legge 24 dicear2003, n. 350, introdotto dall'articolo 1,

comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 29&osivede mediante corrispondente utilizzo per
350 milioni di euro per I'anno 2011, in terministila cassa, del fondo di cui all'articolo 6, comma

2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, caroeementato dall'articolo 1, comma 11 e
dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 232008, n. 162, e per la restante quota mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate danti dal presente decreto.

Art. 22.

Estensione delle competenze della Cassa Depd3igsiti

1. All'articolo 5, comma 7, lettera a), del decré¢gge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalldegge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le paroldacdaranzia dello Stato.»
sono aggiunte le seguenti «L'utilizzo dei fondcdi alla presente lettera, e' consentito anchd per
compimento di ogni altra operazione di interesdabpoo prevista dallo statuto sociale della CDP
S.p.A., nei confronti dei medesimi soggetti di abperiodo precedente o dai medesimi promossa,
tenuto conto della sostenibilita’ economico-finanizi di ciascuna operazione. Dette operazioni
potranno essere effettuate anche in deroga a qpeststo dal comma 11, lettera b).».



2. All'articolo 5, comma 11, del decreto-legge 8@embre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalldegge 24 novembre 2003, n. 326, dopo la lettera'@ggiunta la seguente
lettera e): «i criteri generali per la individuazédelle operazioni promosse dai soggetti di cui al
comma 7, lettera a), ammissibili a finanziamento».

3. Ai fini della costituzione della Societa’ di Gese di cui aldecreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 22 ottobre 2008, pubblicato nella Gat#ta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008,
emanato ai sensi dell'articolo 14, comma 2, detededegge 25iugno2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.,1I3ginistero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento del Tesoro e' autorizzato a compier@sjasi atto necessario per la costituzione della
societa’, ivi compresa la sottoscrizione della gubtpropria competenza del capitale sociale
iniziale della stessa Societa’, pari a euro 48.Milaelativo onere, per I'anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamdat fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell'aabdel programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «fondi da ripartire» dello statgBvisione del Ministero dell'economia e delle
finanze per I'anno 2008, allo scopo parzialmentzzando I'accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri. Al conferimento delle sommédlaeguota di capitale della predetta societa’ da
effettuarsi all'atto della costituzione provvedesdaieta’ Fintecna S.p.A., con successivo rimborso
da parte del Ministero dell'economia e delle firmazalere sulle risorse autorizzate dal presente
comma.

Art. 23.

Detassazione dei microprogetti di arredo urbana mteresse locale operati dalla societa’ civile
nello spirito della sussidiarieta’

1. Per la realizzazione di opere di interesse &aaluppi di cittadini organizzati possono formalar
all'ente locale territoriale competente proposterafive di pronta realizzabilitaigl rispetto degli
strumenti urbanistici vigenti o delle clausole divsaguardia degli strumenti urbanistici adottati,
indicandone i costi ed i mezzi di finanziamentazseoneri per I'ente medesimo. L'ente locale
provvede sulla proposta, con il coinvolgimentonseessario, di eventuali soggetti, enti ed uffici
interessati, fornendo prescrizioni ed assistenfiger@® locali possono predisporre apposito
regolamento per disciplinare le attivita' ed | ges di cui al presente comma.

2. Decorsi 2 mesi dalla presentazione della prepl@sproposta stessa si intende respinta. Entro il
medesimo termine I'ente locale puo’, con motivatddra, disporre I'approvazione delle proposte
formulate ai sensi del comma 1, regolando altdesiasi essenziali del procedimento di
realizzazione e i tempi di esecuzioba.realizzazione degli interventi di cui al preseatticolo che
riguardino immobili sottoposti a tutela storicotgtita o paesaggistico-ambientale e' subordinata al
preventivo rilascio del parere o dell'autorizzagioichiesti dalle disposizioni di legge vigenti. Si
applicano in particolare le disposiziatel codice dei beni culturali e del paesaggio, uli &l

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

3. Le opere realizzate sono acquisite a titoloioaigo al patrimonio indisponibile dell'ente
competente.



4. La realizzazione delle opere di cui al commad puo' in ogni caso dare luogo ad oneri fiscali
ed amministrativi a carico del gruppo attuatoréafaccezione per l'imposta sul valore aggiubéo.
speseer la formulazione delle proposte e la realizzagidelle opere sono, fino alla attuazione del
federalismo fiscaleammesse detrazione dall'imposta sul reddito dei sogggtgle hanno
sostenutenella misura del 36 per cento, nel rispetto deitlich ammontare e delle modalita’ di cui
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. é4®@lativi provvedimenti di attuazione, e per il
periodo di applicazione delle agevolazioni previémedesimo articolo 1. Successivamente, ne
sara' prevista la detrazione dai tributi propri‘dete competente.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo gpkcano nelle regioni a statuto ordinario a deexatr
dal 60° giorno dalla data di entrata in vigore plelsente decreto, salvo che le leggi regionali
vigenti siano gia' conformi a quanto previsto danmi 1, 2 e 3 del presente articolo. Resta fermo
che le regioni a statuto ordinario possono ampbaréurre I'ambito applicativo delle disposizioni
di cui al periodo precedente. E' fatta in ogni cealwa la potesta’ legislativa esclusiva delleaeigi

a statuto speciale e delle province autonome ditére di Bolzano.

Art. 24.

Attuazione della decisione 2003/193/CE in materigedupero di aiuti illegittimi

1. Al fine di dare completa attuazione alla dec¢isi@003/193/CE della Commissione, del 5 giugno
2002, il recupero degli aiuti equivalenti alle ingp® non corrisposte e dei relativi interessi
conseguente all'applicazione del regime di esepZignale previsto dagli articoli 3, comma 70,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e 66, comdnadl decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot®h993, n. 427, in favore delle societa’' per azion
a partecipazione pubblica maggioritaria, eserc@itizi pubblici locali, costituite ai serdel testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti logali cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267,e" effettuato dall’Agenzia delle Entrate ai semdiatticolo 1, comma 1, del decreto-legge 15
febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazjaran la legge 6 aprile 2007, n. 46, secondo i
principi e le ordinarie procedure di accertamentis@ssione previste per le imposte sui redditi.
Per il recupero dell'aiuto non assume rilevanngefvenuta definizione in base agli istituti di cui
alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successivkficaxzioni e integrazioni.

2. Il recupero degli aiuti equivalenti alle imposten corrisposte e dei relativi interessi di cui al
comma 1, calcolati ai sensi dell'articolo 3, teceaama, della decisione 2003/193/CE della
Commissione, del 5 giugno 2002, in relazione actiaperiodo di imposta nel quale l'aiuto e' stato
fruito, deve essere effettuato tenuto conto di tugra' liquidato dall'’Agenzia ai sensi dell'art@o

1, comma 2, del decreto-legge 15 febbraio 200Z0nconvertito con modificazioni dalla legge 6
aprile 2007, n. 46.

3. L'Agenzia delle entrate provvede alla notifieglil avvisi di accertamento di cui al comma 1,
entro centoventi giorni dalla data di entrata igove del presente decretmntenentl'invito al
pagamento delle intere somme dovute, con l'intioreche, in caso di mancato versamento entro
trenta giorni dalla data di notifica, anche netitgsi di presentazione del ricorso, si procedsensi
del decreto del Presidente della Repubblica 2@méite 1973, n. 602, ad iscrizione a ruolo a titolo
definitivo della totalita’ delle somme non versatenche' degli ulteriori interessi dovuti. Nonai f
luogo, in ogni caso, all'applicazione di sanziogr wiolazioni di natura tributaria e di ogni altra



specie comunque connesse alle procedure discplifaiie presenti disposizioni. Non sono
applicabili gli istituti della dilazione dei pagantee della sospensione in sede amministrativa e
giudiziale.

4. Gli interessi di cui al comma 2, sono determiimabase alle disposizioni di cui al capo V del
regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione2diedprile 2004, secondo i criteri di calcolo
approvati dalla Commissione europea in relaziomea@lpero dell'aiuto di Stato C57/03,
disciplinato dall'articolo 24 della legge 25 gemmn2006, n. 29. Il tasso di interesse da applicaite e
tasso in vigore alla data di scadenza ordinariaenerévista per il versamento di saldo delle
imposte non corrisposte con riferimento al primdquo di imposta interessato dal recupero
dell'aiuto.

5. Trovano applicazione le disposizioni degli afiid e 2 del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con modificazionidalla legge 6 giugno 2008, n. 101.

Art. 25.

Ferrovie e trasporto pubblico locale

1. Nello stato di previsione della spesa del Manstdell'economia e delle finanze €' istituito un
fondo per gli investimenti del Gruppo Ferrovie deéfitato s.p.a. con una dotazione di 960 milioni di
euro per I'anno 2009. Con decreto del Ministro'@@dnomia e delle finanze, di concerto con |l
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sopvede alla ripartizione del fondo e sono definiti
tempi e modalita’ di erogazione delle relativensgo

2. Per assicurare i necessari servizi ferroviatiafiporto pubblico, al fine della stipula dei nuov
contratti di servizio dello Stato e delle Regiorstatuto ordinario con Trenitalia s.p.a., €' aatrata

la spesa di 480 milioni di euro per ciascuno daghi 2009, 2010 e 2011. L'erogazione delle risorse
e' subordinata alla stipula dei nuovi contrattelivizio che devono rispondere a criteri di
efficientamento e razionalizzazione per garantire itfabbisogno dei servizi sia contenuto nel
limite degli stanziamenti di bilancio dello Statmmplessivamente autorizzati e delle eventuali
ulteriori risorse messe a disposizione dalle Rageni contratti di servizio di competenza, noriche
per garantire che, per I'anno 2009, non vi siamoeadi tariffari nei servizi di trasporto pubblico
regionale e localeQuota parte delle risorse deve essere finalizz8ia@emento e al

miglioramento del materiale rotabile dedicato agporto pubblico ferroviariocCon decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concextm il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, da emanarsi entro 30 giorni dall'entnataigore del presente decreto, sandividuate la
guota destinata all'acquisto di nuovo materialeatute ela destinazione delle risorse per i diversi
contratti.

3. All'onere derivante dall'attuazione dei comnai 2 pari a 1.440 milioni di euro per I'anno 2009 e
480 milioni di euro per ciascuno degli anni 201204 1, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizza valere sulla quota destinata alla realizzrezio

di infrastrutture ai sensi dell'articolo 6-quinguigel decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dallagge 6 agosto 2008, n. 133.



4. Ferrovie dello Stato s.p.a. presenta annualnaiinistro dell'economia e delle finanze una
relazione sui risultati della attuazione del présemticolo, dando evidenza in particolare del
rispetto del criterio di ripartizione, in misurarpaspettivamente al 15% e all'85%, delle quote di
investimento riservate al nord e al sud del Paese.

5. Gli importi oggetto di recupero conseguentaglblicazione delle norme dell'articolo 24 sono
riassegnati ad un Fondo da ripartire tra gli enblgici territoriali per le esigenze di trasporto
locale, non ferroviario, con decreto del Ministellg@conomia e delle finanze di concerto con |l
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Semta Conferenza Unificata, sulla base di critére
assicurano l'erogazione delle somme agli enti @séirthno le risorse al miglioramento della
sicurezza, allammodernamento dei mezzi ed allziahe delle tariffe.

Art. 26.

Privatizzazione della societa' Tirrenia

1. Al fine di consentire l'attivazione delle prooeel di privatizzazione della Societa' Tirrenia di
Navigazione S.p.A. e delle societa’ da questa olbhaie, e la stipula delle convenzioni ai sensi
dell'articolo 1, comma 998, della legge 27 dicen#y@6, n. 296, e' autorizzata la spesa di 65
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2@12011. Le risorse sono erogate previa verifica
da parte della Commissione Europea della compigitalella convenzione con il regime
comunitario ai sensi dell'articolo 1, comma 999ladiegge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del commgpari a 65 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011, si provvede mediante riduzi@iéadtorizzazione di spesa di cui all'articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativaoalde per le aree sottoutilizzate, a valere sulla
guota destinata alla realizzazione di infrastrettairsensi dell'articolo 6-quinquies del decretygte
25 giugno 2008, n. 112pnvertito, con modificaziondalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per un
importo, al fine di compensare gli effetti in tenndi indebitamento netto, pari a 195 milioni di
euro per I'anno 2009, a 130 milioni per I'anno 28065 milioni per I'anno 2011.

3. All'articolo 57 del decreto-legge 25 giugno 2008112 convertito,con modificaziondalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leeséiguodificazioni:

a) al comma 1, in fine, e' aggiuntoil seguentequkri «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dal 1 gennaio 2010.»;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

TITOLOV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE



Art. 27.

Accertamenti.

1. All'articolo 5, del decreto legislativo del 1Rigno 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunsedgienti:

«C) le maggiori imposte, ritenute, contributi, Sanzed interessi dovuti in caso di definizione
agevolata di cui al comma 1-bis;

d) i motivi che hanno dato luogo alla determinaeidelle maggiori imposte, ritenute e contributi di
cui alla lettera c) »,

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Il contribuente puo’ prestare adesion®@aienuti dell'invito di cui al comma 1 mediante
comunicazione al competente ufficio e versamenlie demme dovute entro il quindicesimo
giorno antecedente la data fissata per la compagziAlla comunicazione di adesione, che deve
contenere, in caso di pagamento rateale, l'indbcazdel numero delle rate prescelte, deve essere
unita la quietanza dell'avvenuto pagamento dellagp unica rata. In presenza dell'adesione la
misura delle sanzioni applicabili indicata neli@sto 2, comma 5, e' ridotta alla meta'.

1-ter. Il pagamento delle somme dovute indicatéimato di cui al comma 1 deve essere effettuato
con le modalita’ di cui all'articolo 8, senza paggine delle garanzie ivi previste in caso di
versamento rateale. Sull'importo delle rate sudeesdla prima sono dovuti gli interessi al saggio
legale calcolati dal giorno successivo al versamedetla prima rata.

1-quater. In caso di mancato pagamento delle sodawigte di cui al comma 1-bis il competente
ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede allfigione a ruolo a titolo definitivo delle predette
somme a norma dell'articolo 14 del decreto deli@ease della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-dister e 1-quater del presente articolo non si
applicano agli inviti preceduti dai processi verlalconstatazione definibili ai sensi dell'artiod-

bis, comma 1, per i quali non sia stata presta¢giade e con riferimento alle maggiori imposte ed
altre somme relative alle violazioni indicate neagessi verbali stessi che consentono I'emissione
degli accertamenti di cui all'articolo 41-bis deldeto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e all'articolo 54, quarto comma, @elrédto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. »;

c) i commi 2 e 3 sono abrogati:

1-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 18ugno 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 1 sono aggiunte, in fileeseguenti lettere: «b-bis) le maggiori
imposte, sanzioni e interessi dovuti in caso dnil@bne agevolata di cui al comma 1-bis; b-ter) i
motivi che hanno dato luogo alla determinaziondedelaggiori imposte di cui alla lettera b-bis)»;
b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:



«1-bis. Il contribuente puo' prestare adesioneaitenuti dell'invito di cui al comma 1. Per le
modalita’ di definizione dell'invito, compresa Basza della prestazione delle garanzie previste
dall'articolo 8, per la misura degli interessi erge modalita’ di computo degli stessi in caso di
versamento rateale, nonche' per i poteri del coepiet ufficio dell’Agenzia delle entrate in caso di
mancato pagamento delle somme dovute per la defieizsi applicano le disposizioni di cui
all'articolo 5, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater. Inegenza dell'adesione all'invito di cui al comma 1
del presente articolo, la misura delle sanzionii@ada nell'articolo 3, comma 3, applicabile per
ciascun tributo di cui all'articolo 1, comma 2,redotta alla meta’.».

2. La comunicazione dell'adesione effettuata asisg#i commil, lettera b), e 1-bis del presente
articolo, deve essere effettuata con le modalitvipte dal provvedimento del direttore
dell'’Agenzia delle entrate emanato in attuaziorkadecolo 83, comma 18-quater del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112,convertito, con modificazidalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presemtie@lo, si applicano con riferimento agli inviti
emessi dagli uffici dell’Agenzia delle entrate aateere dal 1 gennaio 2009.

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1-bis e Agplicano agli inviti di cui all'articolo 11 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, eméagli uffici dell'’Agenzia delle entrate a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di censione del presente decreto.

4. Dopo l'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998146, e' aggiunto il seguente:

«Art. 10-ter (Limiti alla possibilita’ per I'Ammistrazione finanziaria di effettuare accertamenti
presuntivi in caso di adesione agli inviti a conmgaai fini degli studi di settore). - 1. In caso d
adesione ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bidddeleto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ali
contenuti degli inviti di cui al comma 3-bis dettiaolo 10, relativi ai periodi d'imposta in corab
31 dicembre 2006 e successivi, gli ulteriori acoeknti basati sulle presunzioni semplici di cui
all'articolo 39, primo comma, lettera d), secondaquo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'adiéd!|, secondo comma, ultimo periodo, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottd®r@, n. 633, non possono essere effettuati
gualora I'ammontare delle attivita' non dichiaratey un massimo di 50.000 euro, sia pari 0
inferiore al 40% dei ricavi o compensi definiti. #ai dell'applicazione della presente disposizione
per attivita', ricavi 0 compensi si intendono quieldlicati al comma 4, lettera a), dell'articolo. 20
La disposizione di cui al comma 1 del presentealdi si applica a condizione che non siano
irrogabili, per l'annualita’ oggetto dell'invito cii al comma precedente, le sanzioni di cui airodm
2-bis e 4-bis, rispettivamente degli articoli 1 d€d decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
nonche' al comma 2-bis, dell'articolo 32, del declegislativo 15 dicembre 1997, n. 446 »

4-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 19ugino 1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 2, primo periodo, dop@hrole: « in forma societaria » sono inserite
le seguenti: « , e in caso di societa’ che optagiolg trasparenza fiscale di cui agli articoli 15
116 del medesimo testo unico»; b) il comma 3 ed@dio.

4-ter. All'articolo 15 del decreto legislativo 19ugno 1997, n. 218, e successive modificazioni, e'
aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis. Feragsiando quanto previsto dal comma 1, le
sanzioni ivi indicate sono ridotte alla meta' sevViso di accertamento e di liquidazione non e’
stato preceduto dall'invito di cui all'articolo 5di cui all'articolo 11. La disposizione di cui al
periodo precedente non si applica nei casi in taontribuente non abbia prestato adesione ai
sensi dell'articolo 5-bis econ riferimento alle ngégyi imposte e alle altre somme relative alle
violazioni indicate nei processi verbali che corteao I'emissione degli accertamenti di cui



all'articolo 41-bis del decreto del Presidente deRepubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, e all'articolo 54, quattomma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successivhficazioni.».

5. L'articolo 22 del decreto legislativo 18 dicemli®97, n. 472, si applica ancilee somme
dovute per il pagamento ditributi e deirelativiéneéssi agliuffici e agli entdi cui al comma 1 del
medesimo articolo, in base ai processi verbalpdistatazione.

6. In caso di pericolo per la riscossione, dopadafica, da parte dell'ufficio o ente, del
provvedimento con il quale vengono accertati maggidbuti, si applicano, per tutti gli importi
dovuti, le disposizioni di cui ai commi da 1 a @]l@rticolo 22, del decreto legislativo 18 dicembr
1997, n. 472.

7. Le misure cautelari adottate in relazione avpedimenti indicati al comma 6 del presente
articolo, perdono efficacia dal giorno successiN® scadenza del termine di pagamento della
cartella di cui all'articolo 25, comma 2, del décrdel Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, per gli importi iscritti a ruolo.

8. All'articolo 19, comma 4, del decreto legislati3 aprile 1999, n. 112, dopo l'ultimo periodo €'
aggiunto il seguente: « A tal fine l'ufficio deltyanzia delle entrate si avvale anche del poteceidi
all'articolo 32, primo comma n. 7), del decreto Eedsidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 51, secondo comma n. 7), del decretBrdsidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633. ».

9. Per le dichiarazioni in materia di imposte sdditi e le dichiarazioni IVA delle imprese di piu’
rilevante dimensione, I'Agenzia delle entrate attim controllo sostanziale, di norma,entro I'anno
successivo a quello della presentazione.

10. Si considerano imprese di piu' rilevante din@res quelle che conseguono un volume d'affari o
ricavi non inferiori a trecento milioni di euro. [Eamporto e' gradualmente diminuito fino a cento
milioni di euro entro il 31 dicembre 2011. Le matldella riduzione sono stabilite con
provvedimento del Direttore dell'’Agenzia delle atdt tenuto conto delle esigenze organizzative
connesse all'attuazione del comma 9.

11. Il controllo sostanziale previsto dal commd @alizzato in modo selettivo sulla base di
specifiche analisi di rischio concernenti il settproduttivo di appartenenza dell'impresa o, se
disponibile, sul profilo di rischio della singolapresa, dei soci, delle partecipate e delle openazi
effettuate, desunto anche dai precedenti fiscali.

12.Le istanze di interpello di cui all'articolo Xhmma 5, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
all'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991, 8,44 all'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settembre 1@7&0)O0, proposte dalle imprese indicate nel
precedente comma 10 sono presentate secondo lditaiatiacui aldecreto del Ministro delle
finanzel3 giugno 1997, n. 19pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 8lia 1997,ed il
rispetto della soluzione interpretativa oggettdadesposta viene verificato nell'ambito del
controllo di cui al precedente comma 9.

13. Ferme restando le previsioni di cui ai comm®dal2, a decorrere dal 10 gennaio 2009, per i
contribuenti con volume d'affari, ricavi o compenen inferiore a cento milioni di euro, le
attribuzioni ed i poteri previsti dagli articoli ¥seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonche'iquelisti dagli articoli 51 e seguenti del decreto



del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197838, sono demandati alle strutture individuate
con il regolamento di amministrazione dell’Agendédie entrate di cui all'articolo 71 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

14. Alle strutture di cui al comma 13 sono demamdaiattivita':

a) di liquidazione prevista dagli articoli 36-bisldiecreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis, del decreto @sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, relativa ai periodi d'imposta in corso alltadadel 31 dicembre 2006 e successivi;

b) di controllo formale previsto dall'articolo 3értdel decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, relativa ai periodi d'ini@as corso alla data del 31 dicembre 2006 e
successivi;

c) di controllo sostanziale con riferimento allaabtp) alla data del 10 gennaio 2009, siano ancora in
corso i termini previsti dall'articolo 43 del detmelel Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e all'articolo 57 del decreto dekRiente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,

d) di recupero dei crediti o inesistenti utilizzaticompensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 24bn riferimento ai quali, alla data di entrata ingore del
presente decreto, siano in corso i termini peelativo recupero;

e) di gestione del contenzioso relativo a tuttiagli di competenza delle strutture stesse.

e-bis) di rimborso in materia di imposte direttdiemposta sul valore aggiunto, relativo ai periodi
d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 20Gfiecessivi.

15. L'Agenzia delle Entrate svolge i compiti préMital presente articolo e procede alla
riorganizzazione ai sensi del comma 13 con lessamane e finanziarie assegnate a legislazione
vigente.

16. Salvi i piu’ ampi termini previsti dalla legorecaso di violazione che comporta l'obbligo di
denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codicerdcpdura penale per il reato previsto dall'articolo
10-quater del decreto legislativo 10 marzo 200G4nl'atto di cui all'articolo 1, comma 421, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, emesso a seguitmadiollo degli importi a credito indicati nei
modelli di pagamento unificato per la riscossionerdditi inesistenti utilizzati in compensazione a
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo §lio 1997, n. 241, deve essere notificato, a pena d
decadenza, entro il 31 dicembre dell'ottavo anmoessivo a quello del relativo utilizzo.

17. La disposizione di cui al comma 16 si applickeeorrere dalla data di presentazione del
modello di pagamento unificato nel quale sono iatilicrediti inesistenti utilizzati in
compensazione in anni con riferimento ai quali ddga di entrata in vigorel presente decreto
siano ancora pendenti i termini di cui al primo coandell'articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, eaditiblo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

18. L'utilizzo in compensazione di crediti inesmtger il pagamento delle somme dovute e’ punito
con la sanzione dal cento al duecento per centa aetura dei crediti stessi.

19. In caso di mancato pagamento entro il termésegnato dall'ufficio, comunque non inferiore a
sessanta giorni, le somme dovute in base all'atiecdpero di cui al comma 16, anche se non



definitivo, sono iscritte a ruolo ai sensi deliesto 15-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

20. Per la notifica della cartella di pagamentatrea alle somme che risultano dovute in base
all'atto di recupero di cui all'articolo 1, commi14 della legge 30 dicembre 2004, n. 314l e
comma lalel presente articolo, si applica il termine prevdall‘articolo 25, primo comma, lettera
c), del decreto del Presidente della Repubblicae2@mbre 1973, n. 602. 21. In relazione alle
disposizioni di cui ai commi da 16 a 20, le dotazitanziarie della missione di spesa « Politiche
economicofinanziarie e di bilancio» sono ridottd 1D milioni di euro per I'anno 2009, di 165
milioni di euro per I'anno 2010 e di 220 milionieliro a decorrere dall'anno 2011.

21-bis. Al fine di potenziare le capacita’ di adesnento dell'amministrazione finanziaria, senza
nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza puishl I'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato puo' avvalersi del personale del Ministded'economia e delle finanze, attualmente in
servizio presso le direzioni territoriali dell'ecomia e delle finanze, previa adeguata formazione
specialistica.

21-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 16 setteenB008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, sono apmitaseguenti modificazioni: a) dopo il comma
3 €' inserito il seguente:

«3-bis. In caso di omessa intestazione ovvero dicaiza trasmissione delle relative informazioni ai
sensi del comma 3, il Ministero dell’'economia dedfthanze applica nei riguardi della societa’
Poste italiane S.p.A., delle banche e degli alp@@tori finanziari autori dell'illecito una sanzie
amministrativa pecuniaria nella misura previstalgaticolo 1, comma 1, primo periodo, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, derimento all'ammontare delle risorse di cui al
comma 3 del presente articolo per le quali risdtaessa l'intestazione ovvero la trasmissione delle
relative informazioni. Il Ministero dell'economiadelle finanze verifica il corretto adempimento
degli obblighi di cui al comma 3 da parte della mta' Poste italiane S.p.A, delle banche e degli
altri operatori finanziari, anche avvalendosi deb@o della guardia di finanza, che opera a tal
fine con i poteri previsti dalle leggi in materiaichposte sui redditi e di imposta sul valore
aggiunto»;

b) al comma 7, alinea, le parole da: « previa Vegfdei presupposti » fino a: «quote delle risorse»
sono sostituite dalle seguenti: « fino a una petgale non superiore al 30 per cento relativamente
alle sole risorse oggetto di sequestro penale o gusirativo, le quote delle risorse, rese
disponibili per massa e in base a criteri statistic

c) dopo il comma 7-ter €' inserito il seguente:
«7-quater. Con decreto interdipartimentale del Calab Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, di concerto con il Direttore dell’Agea delle entrate e con il Capo del Dipartimento

della pubblica sicurezza, la percentuale di cuiadithea del comma 7 puo’ essere elevata fino al 50
per cento in funzione del progressivo consolidamelei dati statistici.».

Art. 28.



Escussione delle garanzie prestate a favore deda p

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, escutono le fideiussioni e le polirdeiussorie a prima richiesta acquisite a gai@anzi
di propri crediti di importo superiore a duecentmgianta milioni di euro entro trenta giorni dal
verificarsi dei presupposti dell'escussione; ditg, esse notificano al garante un invito, conté@e
I'indicazione delle somme dovute e dei presupmbgétto e di diritto della pretesa, a versare
I'importo garantito entro trenta giorni o nel diseitermine eventualmente stabilito nell'atto di
garanzia. In caso di inadempimento del garantesdetti crediti sono iscritti a ruolo, in solidoine
confronti del debitore principale e dello stessmagte, entro trenta giorni dall'inutile scadenzh de
termine di pagamento contenuto nell'invito.

2. | dipendenti pubblici che non adempiono allgpdgzioni previste dal comma 1 del presente
articolo sono soggetti al giudizio di responsadilitinanzi alla Corte dei conti.

Art. 29.

Meccanismi di controllo per assicurare la traspazare I'effettiva copertura delle agevolazioni
fiscali

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, dell'adio 5,del decreto-legge 8 luglid002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago2@®2, n. 178sul monitoraggio dei crediti di
imposta si applicano anche con riferimento a tuttediti di imposta vigenti alla data di entrata i
vigore del presente decreto tenendo conto degfi éinanziari previsti in relazione alle

disposizioni medesime. In applicazione del prinzighi cui al presente comma, al credito di imposta
per spese per attivita' di ricerca di cui all'aficl, commi da 280 a 283, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si applicano le disposizioni di dus@mmi seguenti.

2. Per il credito di imposta di cui all'articolo Tommi da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, gli stanzianmeitbilancio dello Stato sono pari a 375,2

milioni di euro per I'anno 2008, a 533,6 milionieliro per I'anno 2009, a 654 milioni di euro per
I'anno 2010 e a65,4 milioni di euro per I'anno 20Aldecorrere dall'anno 2009, al fine di

garantire congiuntamente la certezza delle straaljiinvestimento, i diritti quesiti, nonche’
I'effettiva copertura finanziaria, la fruizione aeédito di imposta suddetto e' regolatacome segue:

a) per le attivita' di ricerca che, sulla basettlimdocumenti aventi data certa, risultano giaiae
prima della data di entrata in vigore del preseleiereto, i soggetti interessati inoltrano per via
telematica alla Agenzia delle entrate, entro trgmeni dalla data di attivazione della procedura d
cui al comma 4, a pena di decadenza dal contrilbut@pposito formulario approvato dal Direttore
della predetta Agenzia; l'inoltro del formularider@ome prenotazione dell'accesso alla fruizione
del credito d'imposta;

b) per le attivita' di ricerca avviate a partirdl@aata di entrata in vigore del presente dectato,
compilazione del formulario da parte dei soggettiessati ed il suo inoltro per via telematica all



Agenzia delle entrate vale come prenotazione de#fsso alla fruizione del credito di imposta
successiva a quello di cui alla lettera a).

3. L'Agenzia delle entrate, sulla base dei datviti dai formulari pervenuti, esaminati
rispettandone rigorosamente l'ordine cronologicardvo, comunica telematicamente e con
procedura automatizzata ai soggetti interessati:

a) relativamente alle prenotazioni di cui al conZnkettera a), esclusivamente un nulla-osta ai soli
fini della copertura finanziaria; la fruizione dkdito di imposta e' possibile nell'esercizio anso
ovvero, in caso di esaurimento delle risorse digplbin funzione delle disponibilita’ finanziarie,
negli esercizi successivi;

b) relativamente alle prenotazioni di cui al cominéettera b), la certificazione dell'avvenuta
presentazione del formulario, I'accoglimento deglativa prenotazione, nonche' nei successivi
novantagiorni I'eventuale diniego, in ragione ded@ienza. In mancanza del diniego, I'assenso si
intende fornito decorsi novanta giorni dalla dataamunicazione della certificazione dell'avvenuta
prenotazione.

4. Per il credito di imposta di cui al comma 2tded b), i soggetti interessati espongono nel
formulario, secondo la pianificazione scelta, l'ortp delle spese agevolabili da sostenere, a pena
di decadenza dal beneficio, entro I'anno successyello di accoglimento della prenotazione e, in
ogni caso, non oltre la chiusura del periodo d'ist@an corso alla data del 31 dicembre 2009.
L'utilizzo del credito d'imposta per il quale ehmanicato il nulla-osta e' consentito, fatta salva
l'ipotesi di incapienza, esclusivamente entrosteenese successivo al termine di cui al primo
periodo e, in ogni caso, nel rispetto di limiti rei@si pari, in progressione, al 30 per cento, natita

di presentazione dell'istanza e, per la residuge paell'anno successivo.

5. Il formulario per la trasmissione dei dati di aucommi da 2 a 4 del presente articolo e
approvato con provvedimento del Direttore dell' Agjardelle entrate, adottato entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversam presente decreto. Entro 30 giorni dalla data d
adozione del provvedimento e' attivata la procegerda trasmissione del formulario.

6. Per le spese sostenute nei periodi d'imposteessivi a quello in corso al 31 dicembre 2008, i
contribuenti interessati alledetrazioni di cui agliticoli 1, commi da 344 a 347, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, fermi restando i requisi® altre condizioni previsti dalle relative
disposizioni normative, inviano all'Agenzia deligrate apposita comunicazione, nei termini e
secondo le modalita’ previsti con provvedimentolietttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entratevigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento puo' esstal®lito che la comunicazione sia effettuata
esclusivamente in via telematica, anche tramiteggetti di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998322, e successive modificazioni, e sono stabiliti i
termini e le modalita’ di comunicazione all’Agende&lle entrate dei dati in possesso dell'Ente per
le nuove tecnologie, I'energia e I'ambiente (ENBi#gensi del decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nellaz&stta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007. Il
predetto decreto del Ministro dell'economia e déhanze 19 febbraio 2007, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di cemsione del presente decreto, e' comunque
modificato con decreto di natura non regolamentaréne di semplificare le procedure e di

ridurre gli adempimenti amministrativi a carico dentribuenti. Per le spese sostenute a decorrere
dal 1° gennaio 2009 la detrazione dall'imposta bkeve essere ripartita in cinque rate annuali di
pariimporto.



7. Nell'ambito del monitoraggio di cui al commaull'effettivo utilizzo dei crediti di imposta
previsti dagli articoli 7 e 8 della legge 23 diceral2000, n. 388, e successive modificazioni,
I'Agenzia delle entrate effettua, nell'anno 20G&jfiche mirate volte ad accertare I'esistenza di
risorse formalmente impegnate ma non utilizzaterutilizzabili. In relazione a quanto previsto
dal primo periodo del presente comma in considerazidell'effettivo utilizzo dei predetti crediti di
imposta, le risorse finanziarie a tale fine preardie, nonche' altre risorse complessivamente
disponibili relative a rimborsi e compensazionicdediti di imposta, esistenti presso la contabilita
speciale 1778 - Fondi di bilancio, sono ridotteldl 55,6 milioni di euro. Le predette risorse sono
versate al bilancio dello Stato nella misura di ZBéilioni di euro per I'anno 2009, di 263,1
milioni di euro per I'anno 2010, di 341,8 milionieluro per I'anno 2011 e di 264,4 milioni di euro
per I'anno 2013.

8. Soppresso.
9. Soppresso.
10. Soppresso.

11. Soppresso.

Art. 30.

Controlli sui circoli privati

1. | corrispettivi, le quote e i contributi di caii'articolo 148 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente djaubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
all'articolo 4 del decreto del Presidente dellal®dgtica 26 ottobre 1972, n. 633 non sono
imponibili a condizione che gli enti associativauso in possesso dei requisiti qualificanti previsti
dalla normativa tributaria, ad esclusione delle organizzazioni di volontariacritte nei registri
regionali di cui all'articolo 6 della legge 11 agins1991, n. 266, in possesso dei requisiti di ¢ui a
comma 5 del presente articolo, trasmettaeo via telematica all’Agenzia delle entratkfine di
consentire gli opportuni controlli,dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali medigée un apposito
modello da approvare entro il 31 gennaio 2009 comvedimento del Direttore dell'’Agenzia delle
entrate.

2. Con il medesimo provvedimento del Direttore 'dgiénzia delle entrate sono stabiliti i tempi e le
modalita’ di trasmissione del modello di cui al ecoanl, anche da parte delle associazioni gia'
costituitealla data di entrata in vigore del presente decretd esclusione delle organizzazioni di
volontariato iscritte nei registri regionali di ca@ll'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
possesso dei requisiti di cui al comma 5 del presarticolo, nonche' le modalita’ di
comunicazione da parte dell'Agenzia delle entratmerito alla completezza dei dati e delle notizie
trasmessi ai sensi del comma 1.

3. L'onere della trasmissione di cui al commadsseblto anche dalle societa’ sportive
dilettantistiche di cui all'articolo 90 della leggé dicembre 2002, n. 289.



3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non silaggmo alle associazioni pro loco che optano per
I'applicazione delle norme di cui alla legge 16afitbre 1991, n. 398, e agli enti associativi
dilettantistici iscritti nel registro del Comitatolimpico nazionale italiano che non svolgono
attivita’ commerciale.

4. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicerall997, n. 460, dopo il comma 2 €' inserito il
seguente:

«2-bis. Si considera attivita' di beneficenza,ens del comma 1, lettera a), numero 3), anche la
concessione di erogazioni gratuite in denaro calizab di somme provenienti dalla gestione
patrimoniale o da donazioni appositamente raccatégvore di enti senza scopo di lucro che
operano prevalentemente nei settori di cui al medesomma 1, lettera a), per la realizzazione
diretta di progetti di utilita’ sociale».

5. La disposizione di cui all'articolo 10, commal8| decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
si applica alle associazioni e alle altre orgardiz@ di volontariato di cui alla legge 11 agosto
1991, n. 266 che non svolgono attivita' commerciaderse da quelle marginali individuate con
decreto del Ministro delle finanze 25 maggio 198blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del
10 giugno 1995.

5-bis. Al comma 2 dell'articolo 10 del testo uni=lle disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, di cui al decreto legislati31 ottobre 1990, n. 347, e successive
modificazioni, le parole: « quarto e quinto period®ono sostituite dalle seguenti: «quarto, quinto
€ nono periodo».

5-ter. Le norme di cui al comma 5-bis si applicdimo al 31 dicembre 20009.
5-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dsmmi 5-bis e 5-ter, pari a 3 milioni di euro per
I'anno 2009, si provvede mediante riduzione linedagli stanziamenti di partecorrente relativi alle

autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tal@zallegata alla legge 22 dicembre 2008, n.
203.

Art. 30-bis

Disposizioni fiscali in materia di giochi

1. A decorrere dal 1 gennaio 2009, il prelievo éase unico di cui all'articolo 39, comma 13, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convedito modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, e' detatm in capo ai singoli soggetti passivi
d'imposta, applicando le seguenti aliquote per $iocagdi raccolta delle somme giocate:

a) 12,6 per cento fino a concorrenza di una rac@iari a quella dell'anno 2008;

b) 11,6 per cento, sull'incremento della raccotigpetto a quella del 2008, pari ad un importo non
superiore al 15 per cento della raccolta del 2008;



c¢) 10,6 per cento, sull'incremento della raccofiapetto a quella del 2008, pari ad un importo
compreso tra il 15 per cento e il 40 per centoalediccolta del 2008;

d) 9 per cento, sullincremento della raccoltapesto a quella del 2008, pari ad un importo
compreso tra il 40 per cento e il 65 per centoalediccolta del 2008;

e) 8 per cento sull'incremento della raccolta, gp a quella del 2008, pari ad un importo
superiore al 65 per cento della raccolta del 2008.

2. Fermo quanto disposto dall'articolo 39, commabls del decreto-legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazioni, dalla legger®¥embre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, e dai relativi decreti direttoriadii applicazione, gli importi dei versamenti periodi
del prelievo erariale unico dovuti dai soggetti pas di imposta in relazione ai singoli periodi
contabili sono calcolati assumendo un'aliquota Er®8 per cento di quella massima prevista dal
comma 1, lettera a).

3. Le disposizioni di cui all'articolo 3-bis delcteto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, si
applicano alle somme dovute a norma dell'articd®et8r, comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dddgge 24 novembre 2003, n. 326, nonche'
dell'articolo 14-quater, comma 3, del decreto deddtdente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
640. Le garanzie previste dal predetto articoloi8-dtel decreto legislativo n. 462 del 1997 non
sono dovute nel caso in cui I'Amministrazione aata dei monopoli di Stato verifichi che la
fideiussione gia' presentata dal soggetto passivmgosta, a garanzia degli adempimenti del
prelievo erariale unico, sia di importo superionigpetto alla somma da rateizzare. La lettera f) del
comma 13-bis dell'articolo 39 del decreto-legg@®0 del 2003, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 236 del 2003, e successive modifingz' abrogata.

4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 20043d.1, i commi 281 e 282 sono sostituiti dai
seguenti:

«281. A decorrere dal 1° gennaio 2011, con decdeddMinistro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche agricoldimentari e forestali per quanto di sua
competenza, e' determinata la quota parte delleagnerariali ed extraerariali derivanti dai giochi
pubblici con vincita in denaro affidati in concemse allo Stato destinata al Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), per il finanziamento ldetport, e all'Unione nazionale per l'incremento
delle razze equine (UNIRE), limitatamente al finamento del monte premi delle corse.

282. Le modalita’ operative di determinazione dbebae di calcolo delle entrate erariali ed
extraerariali di cui al comma 281 nonche' le motaldi trasferimento periodico al CONI e
all'lUNIRE sono determinate entro il 31 marzo di bgnno con provvedimento
delllAmministrazione autonoma dei monopoli di Stdtaoncerto con il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e, limitatament®&&lIRE, con il Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali. Per gli anni 20@32010 la quota di cui al comma 281 €' stabilita in
470 milioni di euro in favore del CONI e in 150 ioili di euro in favore dellUNIRE».

5. A valere sulle maggiori entrate derivanti dgbifdicazione del comma 1 rilevate annualmente
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Statwa quota complessivamente pari all'1,4 per
cento del prelievo erariale unico, ripartita in gauguali, e' assegnata, in funzione del processo d
risanamento finanziario e riassetto dei relativitee, anche progressivamente, alle attivita'
istituzionali del CONI e delllUNIRE, con esclusiatedle ordinarie esigenze di finanziamento della



medesima UNIRE, nonche' all'incremento del moneéenpe delle provvidenze per I'allevamento
dei cavalli, in ogni caso in misura non superior&40 milioni di euro per ciascun ente.

6. Dal 1° gennaio 2009, nei confronti del CONI d'd&IIRE, cessano gli effetti di cui all'articolo
1-bis, comma 7, del decreto-legge 25 settembre, 200819, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 novembre 2008, n. 184, e successive gaxidhi, fatto salvo quanto previsto dal quarto
periodo del predetto comma 7.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo sigwvede con le maggiori entrate derivanti dal
comma 1. Con decreto del Ministro dell'economigkedinanze e’ disposta la destinazione delle
eventuali maggiori entrate, che risultino comungaeedenti rispetto ai predetti oneri, anche in
parte, al fondo di cui all'articolo 81, comma 3®&l|dlecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago3@®8, n. 133, al fondo di cui all'articolo 61,
comma 17, del medesimo decreto-legge 25 giugno, 20032, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero all'entratalilaincio dello Stato.

Art. 31.

IVA servizi televisivi

1. A decorrere dal 1 gennaio 2009 il n. 123-tefad€hbella A, Parte terza, allegata al D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633 e' soppresso.

2. L'articolo 2 del decreto legislativo 1° agos@®2, n. 273, e' sostituito dal. seguente:

«Art. 2. (Periodo di applicazione) - 1. Le dispasi di cui all'articolo 1 si applicano nei limiti
temporali previsti dalla direttiva 2008/8/CE delrGalio, del 12 febbraio 2008, che modifica la
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comuningiosta sul valore aggiunto relativamente al
periodo di applicazione del regime di imposta @lbre aggiunto applicabile ai servizi di
radiodiffusione e di televisione e a determinatvie prestati tramite mezzi elettronici.

3. L'addizionale di cui all'articolo 1, comma 46@]la legge 23 dicembre 2005, n. 266, si applica a
decorrere dal periodo dimposta in corso alla daentrata in vigore del presente decreto, anche al
reddito proporzionalmente corrispondente alla qdotacavi derivanti dalla trasmissione di
programmi televisivi del medesimo contenatinche' ai soggetti che utilizzano trasmissioni
televisive volte a sollecitare la credulita’ popedache si rivolgono al pubblico attraverso numeri
telefonici a pagamentdel citato comma il terzo periodo e' cosi' sostituicAi fini del presente
comma, per materiale pornografico si intendon@irgali quotidiani o periodici, con i relativi
supporti integrativi, e ogni opera teatrale, letter, cinematografica, audiovisiva o multimediale,
anche realizzata o riprodotta su supporto inforoeadi telematico, in cui siano presenti immagini o
scene contenenti atti sessuali espliciti e non ksitnna adulti consenzienti, come determinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministwi proposta del Ministro per i beni e le attivita'
culturali, da emanare entro 60 giorni dalla datardrata in vigorelella presentalisposizione. Con

lo stesso decreto sono definite le modalita’ tuazione del presente comma anche quanto alle
trasmissioni volte a sollecitare la credulita’ pdae.».



Art. 31-bis

Regime IVA della vendita di documenti di viaggilatigi ai trasporti pubblici urbani di persone o
di documenti di sosta relativi a parcheggi veicalar

1. All'articolo 74, primo comma, del decreto deEBidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, la lettera epstitiita dalla seguente:

« e) per la vendita di documenti di viaggio relaawvtrasporti pubblici urbani di persone o di
documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolatall'esercente l'attivita' di trasporto ovvero
l'attivita’ di gestione dell'autoparcheggio, subase del prezzo di vendita al pubblico».

Art. 32.

Riscossione

1. All'articolo 17 del decreto legislativo 13 april999, n. 112, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. i/igdt degli agenti della riscossione e' remunerata
con un aggio, pari al nove per cento delle sommwrtis a ruolo riscosse e dei relativi interessi di
mora e che e' a carico del debitore:

a) in misura del 4,65 per cento delle somme igcattuolo, in caso di pagamento entro il
sessantesimo giorno dalla notifica della cartéfidal caso, la restante parte dell'aggio e’ aoari
dell'ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario.»

b) il comma 2 e’ sostituito dal seguente: «2. Lie@atuali di cui ai commi 1 e 5-bis possono essere
rideterminate con decreto non regolamentare deistindell'Economia e delle Finanze, nel limite
di due punti percentuali di differenza rispettouglie stabilite in tali commi, tenuto conto delicar
dei ruoli affidati, dell'andamento delle riscossierdei costi del sistema.»;

c) il comma 3 e' abrogato;

d) il comma 4 e’ sostituito dal seguente:«4. L'ég€kella riscossione trattiene I'aggio all'atto del
riversamento all'ente impositore delle somme riseos

e) il comma 5-bis e’ sostituito dal seguente:«54bmmitatamente alla riscossione spontanea a
mezzo ruolo, I'aggio spetta agli agenti della stone nella percentuale stabilita dal decretaldel
agosto 2000, del Ministro delle finanze, di cone@&an il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economipabblicato nel supplemento ordinario alla Gazzeiféiciale n. 201

del 29 agosto 2000»; e-bis) al comma 6, aline@dmle: « Al concessionario » sono sostituite



dalle seguenti: « All'agente della riscossioneallg lettera a), le parole: « il concessionario »
sono sostituite dalle seguenti: « I'agente delizoissione»;

e-ter) al comma 7-bis, le parole: « al concessiamarsono sostituite dalle seguenti: « all'agente
della riscossione».

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a dexrerdal 1° gennaio 2009.

3. All'articolo 3, comma 13, del decreto legge 8@iesnbre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. ZEho apportate le seguenti modifiche:

a)alla lettera a) le parole « di pari imporspno soppresse;
b) le lettere c)e d) sono sostituite dalle seguenti

«C) le anticipazioni nette effettuate in forza @élbligo del non riscosso come riscosso, riferite a
guote non erariali sono restituite in venti ratawali decorrenti dal 2008, ad un tasso di interesse
pari all'euribor diminuito di 0,50 punti; per tgjuote, se comprese in domande di rimborso o
comunicazioni di inesigibilita’ presentate primdladatadi entratain vigoredellapresente
disposizionda restituzione dell'anticipazione e' effettuata coa riduzione del 10% del loro
complessivo ammontare. La tipologia e la dataadeibor da assumere come riferimento sono
stabilite con il decreto di cui alla lettera a).»

«d) ai fini delle restituzioni di cui alle lettesge c), sono rimborsati rispettivamente in diegeati
annualita’ di pari entita' i crediti risultantialiata del 31 dicembre 2007 dai bilanci delle sacie
agenti della riscossione. Il riscontro dell'ammoatdei crediti oggetto di restituzione e' eseginto
occasione del controllo sull'inesigibilita’ delleate, secondo le disposizioni in materia, da
effettuarsi a campione, sulla base dei criteriibtiatha ciascun ente creditore. Il recupero dediti
eventualmente non spettanti e' effettuato mediawvdesamento all'entrata del bilancio dello Stato
delle somme dovute a seguito del diniego del discar del rimborso da parte dei soggetti di cui al
comma 10, fatti salvi gli effetti della sanatori@yista dall'art. 1 commi 426 e 426-bis della legge
30 dicembre 2004, n. 311. Le riscossioni conseg@latgi agenti della riscossione in data successiva
al 31 dicembre 2007 sono riversate all'entratbii@hcio dello Stato. Le somme incassate fino al
31 dicembre 2008 sono comunque riversate, in wsok&ione, entro il 20 gennaio 2009.».

4. soppresso

5. All'articolo 182-ter del regio decreto 16 mafZa2, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma e' sostituito dal seguente: «{prano di cui all'articolo 160 il debitore puo'
proporre il pagamento, parziale o anche dilazigrdgotributi amministrati dalle agenzie fiscali e
dei relativi accessori, nonche' dei contributi amistrati dagli enti gestori di forme di previderza
assistenza obbligatorie e dei relativi accessamifdtamente alla quota di debito avente natura
chirografaria anche se non iscritti a ruolo, aceemne dei tributi costituenti risorse proprie
dell’'Unione europea; con riguardo all'imposta subke aggiunto, la proposta puo' prevedere
esclusivamente la dilazione del pagamento. Seditw tributario o contributivo e’ assistito da
privilegio, la percentuale, i tempi di pagamente eventuali garanzie non possono essere inferiori
a quelli offerti aicreditori che hanno un gradgdvilegio inferiore o a quelli che hanno una
posizione giuridica ed interessi economici omogenguelli delle agenzie e degli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbligatoriel, @edito tributario o contributivo ha natura



chirografaria, il trattamento non puo' essere diffeiato rispetto a quello degli altri creditori
chirografariovvero, nel caso di suddivisione in classi, deddai rispetto ai quali €' previsto un
trattamento piu’ favorevole.»;

b) al secondo comma sono aggiunte, all'inizioglguenti parole: « Ai fini della proposta di accordo
sui crediti di natura fiscale, ».

6. Con decreto del Ministro del lavoro, della salatdelle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emarenteo 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretgelegpno definite le modalita’ di applicazione
nonche' i criteri e le condizioni di accettaziorepérte degli enti previdenziali degli accordi sui
crediti contributivi.

7. Alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo talt 16, e' inserito il seguente:

« Art.16-bis. - (Potenziamento delle procedurastiassione coattiva in caso di omesso versamento
delle somme dovute a seguito delle definizioni afgte) 1. Con riferimento ai debitiiscritti a ruolo

ai sensi degli articoli 7, comma 5, 8, comma Idnma 12, 15, comma 5, e 16, comma 2, della
presente legge:

a) il limite di importo di cui all'articolo 76, coma 1, del decreto del Presidente della Repubbfica 2
settembre 1973, n. 602, e' ridotto a cinquemila;eur

b) non si applicano le disposizioni di cui all'adio 77, comma 2, dello stesso decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973;

c) lI'agente della riscossione, una volta decorsblimente il termine di sessanta giorni dalla
notificazione della cartella di pagamento, procaidgensi dell'articolo 35, comma 25, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con max#ifioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 del presentea@ld si applicano anche alle definizioni
effettuate ai sensi dell'articolo 9-bis».

7-bis. La misura minima di capitale richiesto aflecieta’, ai sensi del comma 3 dell'articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, esssive modificazioni, per l'iscrizione
nell'apposito albo dei soggetti privati abilitatdaeffettuare attivita' di liquidazione e di
accertamento dei tributi e quelle di riscossionetdbuti e di altre entrate delle province e dei
comuni €' fissata in un importo non inferiore arfiioni di euro interamente versato. Dal limite di
cui al precedente periodo sono escluse le socepaevalente partecipazione pubblica. E' nullo
l'affidamento di servizi di liquidazione, accertame e riscossione di tributi e di altre entrate tieg
enti locali a soggetti che non possiedano il regjaiBnanziario suddetto. | soggetti iscritti nel
suddetto albo devono adeguare alla predetta misurama il proprio capitale sociale. | soggetti
che non abbiano proceduto a detto adeguamento ¢r@nmesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto decadagb affidamenti in corso e sono cancellati
dall'albo. In ogni caso, fino all'adeguamento essn possono ricevere nuovi affidamenti o
partecipare a gare a tal fine indette.

Art. 32-bis



Semplificazione delle modalita’ di riscossione tiwat

1. L'iscrizione a ruolo delle somme determinatsaisi delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, che risultaiooute a titolo di contributi e premi, nonche' di
interessi e di sanzioni per ritardato 0 omesso &erento e' effettuata direttamente dall'Agenzia
delle entrate, fatte salve le vigenti disposizionnateria di contenzioso.

2. La societa’' di riscossione di cui all'articolod@l decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 diceenB005, n. 248, e successive modificazioni,
provvede a riversare le somme riscosse agli emvidlenziali creditori ai sensi dell'articolo 22 del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e sgsoee modificazioni.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo pp#icano con riferimento ai contributi e premi
dovuti in base alle dichiarazioni relative al pedio d'imposta in corso al 31 dicembre 2006 e
successivi.

Art. 32-ter

Estensione del sistema di versamento «F24 entiljpithlad altre tipologie di tributi, nonche' ai
contributi assistenziali e previdenziali e ai presssicurativi

1. Gli enti e gli organismi pubblici di cui allelballe A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n.
720, e successive modificazioni, nonche' le amtrazisni centrali dello Stato di cui all'articolo 7
del decreto del Ministro dell'economia e delle fima 5 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, che per itsaanento dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive e delle ritenute operate alla fonte penposta sui redditi delle persone fisiche e le
relative addizionali si avvalgono del modello « F&ati pubblici », approvato con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate 8 novemB0@7, pubblicato nel supplemento ordinario n.
246 alla Gazzetta Ufficiale n. 276 del 27 noven®@7, utilizzano lo stesso modello « F24 enti
pubblici » per il pagamento di tutti i tributi ereali e dei contributi e premi dovuti ai diversi ent
previdenziali e assicurativi.

2. Le modalita’ di attuazione, anche progressiwleddisposizioni contenute nel comma 1 sono
definite:

a) con provvedimento del Direttore dellAgenzidalehtrate per i tributi erariali;

b) con uno o piu’ decreti del Ministro dell'econanai delle finanze, da emanare di concerto con gli
altri Ministri competenti, per i contributi e i pnei.

3. Ai versamenti eseguiti nel corso dell'anno 26@#liante il modello «F24 enti pubblici»,
approvato con provvedimento del Direttore dell'Agardelle entrate 8 novembre 2007 e
pubblicato nel supplemento ordinario n. 246 allaz@etta Ufficiale n. 276 del 27 novembre 2007,
dagli enti e organismi pubblici di cui alle tabelee B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720,
e successive modificazioni, nonche' dalle ammamsgini centrali dello Stato, non si applicano le



sanzioni previste all'articolo 13 del decreto ldgts/o 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni, qualora il versamento sia stato gffato tardivamente, ma comunque entro il
secondo mese successivo alla scadenza stabilita.

Art. 33.

Indennita’ per la cosiddetta vacanza contrattuale

1. Per il personale delle amministrazioni dellot&tavi incluso quello in regime di diritto pubbdc
destinatario di procedure negoziali, €' dispostadjazione con lo stipendio del mese di dicembre,
in unica soluzione, dell'indennita’ di vacanza cattdiale riferita al primo anno del biennio
economico 2008-09 ove non corrisposta duranted' 2008.

2. Le somme erogate sulla base di quanto disp@$toodima 1 costituiscono anticipazione dei
benefici complessivi del biennio 2008-09 da deéinin sede contrattuale o altro corrispondente
strumento, a seguito dell'approvazione del diselyhegge finanziaria per I'anno 2009.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del commaguantificati per I'anno 2008 in 257 milioni di
euro comprensivi degli oneri contributivi e delAR di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si provvede a valere sulle risorse di @larticolo 3, commi 143, 144 e 145, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

4. Le amministrazioni pubbliche non statali posspravvedere, con oneri a carico dei rispettivi
bilanci, ai sensi di quanto previsto dall'artic8lacomma 146, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, all'erogazione dell'importo di cui al commal proprio personale.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo sbapplicano al personale in regime di diritto

pubblico di cui all'articolo 3 del decreto legislat 30 marzo 2001, n. 165, il cui trattamento
economico e' direttamente disciplinato da disposizli legge.

Art. 34.

LSU Scuola

1. Per la proroga delle attivita' di cui all'arfe@8, comma 31, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e' autorizzata la spesa di 110 milioni di gaeol'anno 2009.

Art. 35.



Copertura finanziaria

1. Alle maggiori spese e alle minori entrate dentvaall'articolo 1, comma 22, dall'articolo 2,
commi 4 e 5-ter, dall'articolo 2-ter, dall'articol® comma 4, dall'articolo 4, commi 1-bise 3,
dall'articolo 5, dall'articolo 6 ad esclusione duglle di cui ai commi 4-bis e 4-quater, dall'artico
7, dall'articolo 11, comma 5-bis, dall'articolo 18all'articolo 19, commi 6, lettera c), e 18,
dall'articolo 21, dall'articolo 23 e dall'articol®4, pari a 4.996,9nilioni di euro per I'anno 2009, a
2.112milioni di euro per I'anno 201€a 2.434,5milioni di euro per I'anno 2011, si provvede
mediante utilizzo di quota parte delle maggiorrata e delle minori spese recate dal presente



